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ONOREVOLI SENATORI, — In rapporto alla cra-
scente importanza assunta dai problemi deila
pelitica tariffaria e stato revisionato durante 1
lavori della IX Sessione delle Parti contraenii
delVAccordo gensrale sulle tariffe doganali e sul
commercio (G.A.T.T.), I’Accordo stesso.

Infatti, in data 10 marzo 1955 in Ginevra,
a conclusione di detti lavori é stato redatto I'at-
to finale della IX Sessione con il quale & data
autenticita al testo dei seguenii Atti interna-
zionau adottati in pari data:

@) Protocollo di emendamento della Par-
te 1" e degli articoli XXIX e XXX dell’Accoruo
generale;

b) Prstocollo di emendamento del Pream-
bolo e delle Part: IT ¢ IIT dell’ Accordo generale;

¢) Protocollo di emendamento alle dispo-
sizioni organiche dell’Accordo generale.

In particolare i lavori di revisione dell’Aec-
cordo generale del G.A.T.T. da parte delle Da-
legazioni dei Passi partecipanti alla IX Sessione
in parola, si sono svolti sugli argomenti segue::-
ti, posti in discussiong, dei quali qui appresso
se ne da notizia.

I. — Questioni concernenti le restrizioni quan-
titative. ' : :

Quests parte molto importante dell’Accordo
zenerale si imponevs per un ssame a fondo, ‘n
quanto collegata con progetti di risanamento
monetario e con 'ampia realizzazione della li-
kerazione degli scambi nel quadro d21’0.E.C.E.

Riguarda infatti il regime delle importazio-
ni delle merci regolamentato imediante limita-
zioni-quantitative (contingenti). '

I’Accordo gensrale configura tale regime
comme segue :

@) abolizione, in principio, di ogni limita-
z.cne quantitativa (art. XI);

b) ammissione — come eccezione al prin-
cipio suddetio — delle restrizioni dirette a pro-
teggere la bilancia dei pagzmenti (art, XII), a
condizione pero :

¢) che tali restrizioni venganc applicate
senza discriminazioni, seguendo i criteri stabi-
1iti nell’articolo XIII,

Sono ammesse tuttavia eccezioni alla regoia
della non discriminazione, purché siano simili »
quelle valutarie ammesse o autorizzate dagli ar-
ticoli VII, VIII e XIV dell’Accorde sul Fondo
monetario internazionale.

Tale situazione impone ovviamente la neces-
sita di una collaborazione con il Fondo moneta-
rio internazionale per le questioni relative ai
cambi, alle riserve monetarie ed alle bilance dei
pagamenti., -

All’inizio della Sessione gli orientamenti
circa una revisione delle disposizioni suddet-
te erano diretti ad ottenere una maggiore li-
berazione delle importazioni, come prepara-
zione ad un ragime di convertibilita monetaria
considerato piuttosto prossimo, per il quale si
dovevano prafigurare apposite clausole, ovvero
erano volti ad attuare una semplificazione del-
le disposizioni stesse, rafforzandone in qualche
senso l'efficacia. Non mancava tuttavia qual-

"che tendenza a mantenere semplicemente lo

statu quo. Da parte degli Stati sottosviluppati
era chissta una maggiore autonomia di azione.

\Per quanto riguarda le restrizioni per la tu-
tela della bilancia dei pagamenii dopo lunghe
discussioni venne presentata una proposta da
sctteporre ai Governi delle Parti contraenti.
Essa pure riconoscendo la possibilitad di restri-
zioni a scopo-di tutelare la bilancia dei paga-
mentti, affermava il carattere della loro tem-
poraneitd e quindi stabiliva la loro abolizionc
entro il termine di un anno prorogabile di un
altro anno, sempre peré con approvazione del-
le Parti contraent:. Conservava altresi il siste-
ma delle consultazioni fra i Governi dei Paes!
che fossero danneggiati, _

Se non che tale proposta non trovo appoggio

| da parte della grandissima maggioranza delle

Parti contraenti, perché queste non credevano
di poter assumere 'impegno dell’abolizione del-
le restrizioni entro un dato termine in quanto
molti fattori economici, non sempre controlla-
bili dai varil Governi, rendono a volte imposasi-
bile I'abolizione delle resirizioni quantitativa
all’importazione per difficoltd di bilancia dsi
pagamenti.

In tali condizioni di cose si affermd la ten-
denza di mantenere la revisione in limiti con-
sidsrati assai pil -rispondenti all’attuale ed al-
la futura prevedibile situazione economica-fi-
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nanziaria della grande maggioranza dei Paesi

aderenti all’Accordo generale.

Pertanto gli emendamenti proposti riguar-

dano solo alcuni punti degli articoli XII e XIV.
E stato cosi tolto ogni riferimento a provvedi-
menti conseguenti a problemi di adattamento
economico risultanti dalla guerra. Ma la parte
sostanziale di essi consiste in un rafforzamento
ed in un allargamento delle consultazioni fra
Governi partecipanti all’Accordo, che hanno
luogo nei casi, in cui una Parte contraente ap-
plicchi nuove restrizioni o rafforzi in modo so-
stanziale quelle esistenti. Tali consultazioni s’i-
niziano con une procedura esplicativa ed even-
tualmente conciliativa e possono avere un ulte-
riore svolgimento fino a provocare un interven-
to. delle Parti contraenti con conseguenti rac-
comandazioni ed eventuali autorizzazioni del-
le Parti contraenti stesse a contromisure, nel
caso in cul la parte contraente continui ad ap-
plicare le restrizioni adottate, non ritenute
compatibili nel quadro delllAccordo.

Inoltre é previsto un esame di tutte le restri-
zioni vigenti ad una data da fissare dalle Parti
contraenti e da questa data ogni anno si avran-
no consultazioni analoghe a quelle sopra indi-
cate.

Alle eccezioni al principio di non discrimi-
nazione provvede Particolo XIV, dal quale so-
no state eliminate le clausole che avevano carat-
tere temporaneo.

Sulla base di tale articolo — come gia accen-
nato — sono ammesse le discriminazioni com-
merciali corrispondenti alle discriminazion:
valutarie ammesse o autorizzate dal Fondo,

A proposito dell’applicazione del principio
della non discriminazione una questione fu og-
getto di ampia discussione in seno alla IX Ses-
sione delle Parti contraenti e in riunioni
svoltesi presso ’'Organizzazione europea di Coo-
perazione Economica,

- Si pose infatti il quesito come poter conser-
vare il grado elevato di liberazione delle im-
portazioni raggiunto in sede 0.E.C.E,, dato
che tale trattamento non pud essere esteso, per
le conseguenze economiche che ne deriverebbe-

ro, a tutte le Parti contraenti dell’Accordo ge-

nerale. Fu rilevato che a questo 'scopo sarebbe
stata necessaria una clausola di eccezione; ed
infatti una proposta delle Delegazioni dei go-
verni del Benelux venne presentata, in base al-

la quale la regola della non discriminazione
non era applicabile alle Parti contraenti che
mirassero, mediante accordi, ad una integra-

‘zione piu stretta delle loro economie. Se non

che tale clausola non fu ritenuta accettabile
da parte di alcuni degli Stati pitt importanti
partecipanti all’Accordo generale,

Per superare in qualche modo queste diffi-
coltd si & seguita una via di ripiego che pog-
gia su di uno stato di fatto e su di un ricono-
scimento generale della necessita del suo man-
tenimento. Da parte della Delegazione degii
Stati Uniti fu fatta una dichiarazione, ripor-
tata nel Rapporto del I Gruppo di lavoro, nel-
la quale dopo aver rilevato che "adozione di
norme piu rigide contro la discriminazione non
dovrebibe determinare un regresso nella libe-
razione O.E.C.E., la Delegazione stessa assicu-
ro che, qualora siavessero circostanze (attual-
mente imprevedibili), che creassero problemi
sociali per una parte contraente membro deilo
O.E.C.E, e questa parte sottoponesse (come
ne ha facoltd) la questione alle Parti contraen-
ti dell’Accordo generale, il Governo USA esa-
minerebbe con benevolo interesse ogni doman-
da individuale di deroga, chie venisse presen-
tata.

I rappresentanti del Regno Unito, del Cana-
da e di Cuba appoggiarono tale dichiarazione,
e quelli del Benelux dichiararono la propria
soddisfazione e quindi ritirarono la loro pro-
posta. )

I rappresentanti della Francia, della Ger-
mania, dell’Italia e dell’Austria, pur dichia-
rando che non prevedevano la possibilita di un
conflitto fra misure di liberazione prese dal*s
O.E.C.E. e la disposizione dell’Accordo genera-
le, rilevarono che in caso di difficoltd del gene-
re era preferibile asgniitay'e non dal punto di
vista delle deroghe individuali, ma come un
problema generale interessante tutti i membri
delle due organizzazioni. :

Circa l'altra importante questione dei rap-
porti tra il Fondo Monetario internazionale e
le Parti contraenti del G.A.T.T. si sono avuze
alcune raccomandazioni, le quali tendono ad as-
sicurare il massimo di cooperazione possibile
fra di essi.

Si indicano cosi le consultazioni fra il per-
sonale del G.A.T.T. e il personale del Fondo e
si suggeriscono sia l'elaborazione di procedure
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da sezuire in esse sia I'intervento del Comita-
to intersessionale per le consultazioni previste
dall’articolo XV,

Si ¢ altresi segnalata la necessita di prapa-
rare un progetto d’accordo tra il Fondo e ’Or-
ganizzazione per la Cooperazione Commerciale
per regolare definitivamente la materia,

Per quanto concerne le restrizioni quontica-
tive di carattere diverso da quelle volte alla tu-
teia della bilancia der pagamenti € stato repu-
tato opportuno non stabilire nessuna disposi-
zione speciale, che deroghi ai principi dellar:
ticolo XI e si @ limitato a dare dei chiariment:
interpretativi nell’articolo stesso o a raccoman-
dare certe modalitd di applicazione.

Per i problemi di carattere transitorio, che
possono sorgere dalla soppressione delle restri-
zioni all’importazione mantenute durante un
periodo di difificoltad relative alla bilancia dei
pagamenti, & stato rilevato che in questa occe-
sione era desiderabile limitarsi a ricorrere a
forme di deroghe speciali in base all’articolo
XXV paragrafo 5 alinea ¢) dell’Accordo.

A questo proposito ¢ stata approvata una
decisione, che consente il ricorso suddetio per
ottenere il mantenimento temporaneo di restri.

zioni indispensabili per fronteggiare situazio- .

ni transitorie, sotto riserva del consenso deile
Parti contraenti.

Per ottenere le deroghe in questione la de-
cisione stabilisce certe condizioni ed imwegni.
Le condizioni concernono il pregiudizio serio
di una branca di attivitd nazionale, 1'impossi-
bilitd di ricorrere ad altri mezzi, 1'esistenza d
previsioni di una futura soppressione dealle re-
strizioni; gli impegne riguardano quello :1i con-
cedzre un’equa partecipazione del mercats na-
zionale determinata in relazione ad un periodo
medio, e quello di ‘seguire una politica di gra-
duale attenuazione delle restrizioni.

Anche il principio della non discriminazicuc
deve essere osservato e i contizenii concessi
debbono essere comunicati in precedenza,

Ogni anno la Parte coniraente beneficiaria
delle deroghe dovra fare un rapporte suila ic-
ro applicazione.

Questa decisione risponde alie preoccupazio-
ni insistentemente fatte present: da alcuni Sta-
ti. Da parte italiana si & fatto il possibile per
circondnrla di condizioni e garanzie al fine di
limitarne V'applicazione,

2. — Questioni doganali e tariffarie.

Numerose clausole dell’Accordo generale ri-
gunardanti in particolare la materia doganale e
tariffaria hanno formato oggetto di esame sul
la base delle proposte formulate da vari Paesi,
ma le questioni trattate di maggior rilievo, in
quanto aventi attinenza con la condotta avve-
nire della politica tariffaria dei singoli Paesi,
sono quelle relative alle negoziazioni tariffa-
rie e alla validitad giuridica delle liste dei dazi
vineolati. '

Per quanto riguarda le negoziazioni tariffa-
rie & stota decisa linserzione nell’Accordo ge-
nerale di un nuove articolo (articolo XXVIill-
bis) mel quale viene riconosciute l'tmportanza
delle tratiative tariffarie ai fini della realizzu-
zione di uno degli obiettivi dell’Accord) gene-
rale stesso e cioé quello della 7iduzione decl li-
vello delle tariffe.

Per altro si é rilevato che tale articolo non
comportera un impegno a partecipare alle even-
tuali confersnze tariffarie, che le Parti con-
traenti devono promuovere. Lo stesso articolo
stabilisce poi che le trattative in questione deb-
bono essere condotte sulla base della recipro-
citd e del mutuo vantaggio.

Per quanto concerne la lista dei dazi conven-
zionati le disposizioni (articolo XXVIII), che
disciplinano il ritire e la modifica det dazi vin-
colati sono state rivedute sulle seguenti basi:
a) Vimpegno dj non rinegoziare i dazi vinco-
lati verra prorogato di tre in tre anni; b) poce
prima della fine di ogni triennio, tuttavia, ogni
Paese potra rinegoziare dei dazi con quei Pae-
si con 1 quali essi sono stati in origine vincola-
ti e con : Paesi il cul interesse come principale
fornitore sia stato riconosciuto dalle Parti con-
traenti; ¢) in circostanze speciali, durante i pe-
riodi di riccnduzione triennale le Parti con-
“raenti potranno autorizzare rinegoziazioni d:
dazi vincolati. In caso di disaccordo sulla por-
tata dei compensi relativi a tali rinegoziazioni
& prevista una procedura arbitrale da parte
delle Parti contraenti.

Anche questa questione, importante dal pun-
6 di vista del mantenimento di una condotta
sufficientemente elastica della nostra politica

" tariaffria, ¢ stata risolta favorevolmente ai no-
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stri desiderata. Infatti, alla scadenza di ogni
triennio si avra la possibilita di svincolare even-
tualmente dei dazi consolidati €, per circostan-
ze eccezionali, questa possibilitd esisterd an-
che durante i periodi di riconduzione. Tale, in-
fatti, @ stata la tesi che fu sostenuta da parte
italiana fin dall’inizio della Sessione.

D’altra parte la soluzione adottata, rispetto
a quanto invece & previsto dal vigente articolo
ventotto, elimina in buona parte le incertezze
sul rinnovo della validitd delle liste dei dazi
vincolati. E noto infatti che scaduto il termine
triennale iniziale previsto nell’Accordo gene-
rale del 1947, i successivi rinnovi furono do-
vuti stabilire con protocolli a parte.

Su un particolare aspetto, inoltre, i1 nuovo
testo ha introdotto una innovazione. E cios,
mentre in base al testo attuale, un Paese che
desidera svincolare un dazio, deve rinegoziarlo
(in vista di concedere una contropartita cor-
rispondente) soltanto con 1 Paesi con i quali «in
origine » il dazio stesso fu vincolato, invece
i1 nuovo testo ammette alla stessa rinegozia-
zione anche 1 Paesi il cui « interesse di princi-
pali fornitori » sia stato riconosciuto. Allo stato
attuale i1 principale fornitore, invece, se non
ha negoziato in origine il dazio, che si vuole
svincolare, ¢ ammesso ad una semplice proce-
dura di consultazione. Questa per I'interpreta-
zione dell’articolo XXVIII intende avere per
iscopo soltanto quello di fare accettare 1o con-
tropartita offerta all’avente diritto anche dai
Paesi sostanzialmente interessati ammessi alla
consultazione, con il presupposto, naturalmen-
te, che la contropartita sia stata scelta oppos-
tunamente e cioé tale da rappresentare un in-
teresse anche per i sostanzialmente interessati.

E da rilevare che il nuovo testo prevede che
il primo periodo triennale, di cui si & fatta men-
zicne, decorrerd dal 1° gennaio 1958. Cid pre-
messo e posto che Ia Dichiarazione del 24 otto-
bre 1953 (approvata con la legge del 9 marzo
1955, n. 329) ha prorogato al 30 giugno 1955
la validita delle liste delle concessioni tariffa-
rie, si avrebbe una soluzione di continuitd ii
trenta mesi nell’impegno di non far ricorso allo
articolo XXVIII,

Per far fronte a tale situazione riguardante
il periodo transitorio si @ addivenuti alla reda-
zione di una nuova Dichiarazione di proroga

della validita delle liste dal 1° luglio 1955 al 31
dicembre 1957, sottoposte alla approvazione
parlamentare. '

Peraltro & da sottolineare che "impegno che
derivera da tale dichiarazione trovera una imi-
tigazione nel fatto che essa contiene altresi una
clauscla in bace mlla quale le procedure di svin-
colo « in circostanze eccezionali » di cui al pa-
ragrafo 4 dell’articolo XXVIII (nuovo testo)
saranno applicabili anche dal 1° luglio 1955 si-
no alla data in cui entrerd in vigore il tests
emendato dell’articolo XXVIII stesso. _

Come gia accennato, oltre alle suddette que-
stioni, che sono le pitt importanti trattate n=l
campo di quelle tariffarie e doganali, i lavor:
di revisione hanno passato in rassegna numero-
se altre clausole dell’Accordo generale, deciden-
do di emendare gli articoli I, II, VII, VIII, IX e
XXIV.

“Da un punto di vista generale, pud dirsi che
le provposte formulate in merito agli arromenti
di tecnica e amwministrazione doganale hanno
mirato ad un rafforzamento delle disposizion:
gia egistenti nell’Accordo generale, come pure
a trasformare in norme positive quelle aven'i
soltanto un carattere di raccomandazione,

Pitl importanti e numerose sono state le pro-
moste di modifica per Iarticolo VII, sul valore
in dogana, argomento questo, che gid nelle ul-
time Sessioni del G.A.T.T. aveva formiato og-
xetto di elaborati studi. Per comprendere pe-
rd come, malgrado le diverse proposte presen-
tate. questo articolo abbia subito soltanto par-
ziali modifiche, deve tenersi presente cha il suo
disvosto intesrato da quello delle relative Note
interpretative, € di per se stesso il risultatn di
un comvromesso fra i due principali sistemi
di base ver la determinazione dal valore immo-
nibile, praticati dalle Parti contraenti. I'vmo
basato sulla nozione del nrezzo nagato o da pa-
gare per le merci importate, Valtro sul prezzo
che puo ritenersi comnvensente per 12 merci im-
vortate a seguito di una tramsazione commer-
ciele normals effettuata in coundizioni di libera
concorrenza fra un venditore e un comprato-
re indipendenti, Esso, inoltre, non detta norme
mrecise e cogenti, ma fissa unicamente dei prin-
clpi e delle direttive da osservarsi in materia.
Il contrasto di posizioni, accentuatosi mer ia
formazione. successivamente alla stipulazione
del G.AAT.T., di un bloceo dei Paesi europei
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aderenti alla Convenzione di Bruxelles sul valo- -

re in dogana, giustifica I'interesse e al tempo
stesso le difficoltd connesse alla revisione dello
articolo VLI, '

Anche da parte italiang sono state presen-
tate proposte di emendamenti per articolo
Vil e, in ‘quanto esse non miravano a distrug-
gere Uequilibrio attuale, sono state per buona
parte accettate. Anzi i ritocchi ed i migliora-
menti, non solo di forma, apportati a quest’ar-
ticolo derivano quasi tutti dalle nostre propo-
ste, talvolta appoggiate anche da altri Paesi.

L’articolo in parola non ha dunque subito
modificazioni strutturali di rilievo, tuttavia le
discussioni hanno avuto 'utile risultato di chia-
rire alcune sue disposizioni con interpretazio-
ni, che possono considerarsi autentiche, di ne-
tevole interesse.

Gli emendamenti adottati per il testo dell’ar-
ticolo e delle relative Note intempretative por-
tano principalmente :

— all’impegno per le Parti contraenti di me?-
tere, senza ulteriore indugio, la rispettiva legi-
slazione sulla determinazione del valore impo-
nibile in armonia con i principi dettati dall’Ac-
cordo generale;

— al riconosciimento che I’applicazione di tas-
se e di altre imposizioni interne sulle merei
importate non deve necessariamente effettuar-

si sulla base di valutazione assunta per i dazi; -

— ad allineare maggiormente alla pratica dei
vari casi le norme particolari regolanti la con-
venzione delle monete estere, agli effetti delle
determinazioni del valore imponibile,

Per Tarticolo VIII, che tratta delle forma-
lita relative all’importazione e all’esportazione,
sono state adottate delle imodifiche nell’intento
di eliminare o ridurre gli ostacoli di carattere
amministrativo frapposti agli scambi commer-
ciali. La pil importante fra queste sta mnella
trasfonmazion-e in norma imperativa della ra: -
comandazione facente divieto di gravare le mer-
ci importate o esportate con oneri accessor a
carattere fiscale o eccedenti il costo approssi-
mativo dei servizi resi, ovvero che costituiscono
un msezzo di protezione indiretta dei prodotti
nazionali. L'adozione di norme piu strette in
proposito é stata ravvisata opportuna nell’in-
teresse degli scambi internazionali, dato -he
non pocchi sono i Paesi che continuano a gra-

vare soprattutto le importazioni con imposizio.
ni eccessivamente onerose o a richiedere com-
plesse formalita amministrative,

La legislazione e la procedura italiana in ma-
‘teria risultano gid informate ai prineipi in pa-
rola e, d’altra parte, nel quadro delle misure
previste per V'applicazione a titolo definitivo
dell’Accordo generale, un congruo periodo di
tempo sard ancora a disposizione delle Parti
contraenti — dopo 'accettazione del G.A.T.T.
emendato — per mettere la rispettiva legizla-
zione interna in zrmonia con le disposizioni
delia Parte II dell’Accordo stesso, nella qua e
rientra anche l'articolo VIII,

Gli emendamenti sono per lo piu perfeziona-
menti di indole tecnica e non portano modifi-
cazioni sostanziali. Tuttavia, a proposito dello
articolo 1, il quale fra l'altro stabilisce il bloc-
co delle preferenze doganali, & da segnalare che
si & discusso a lungo su varie proposts tenden-
ti ad ottenere emendamenti tali da consentire
Iistituzione di nuovi margini preferenziali op-
pure aumenti degli attuali margini di.prefe-
renza, Tali proposte sono state rigettate,

II1. — Attivita governative a favore delle econo-
mie nazionali degli. Stati sottosviluppati.

Come si & gid avuto occasione di ricordare,
il probempa detf’aiuto governativo in favore del-
lo sviluppo economico dej Paesi insufficiente-
mente sviluppati si & svolto con speciale insi-
stenza nel programma, di revisione dell’Accords
generale.

Parecchie delegazioni hanno partecipato
molto attivamente alla difesa dei desiderata
dej rispettivi Paesi,

Gia Particolo XVIII de! testo vigente stabi-
lisce delle norme sull’aiuto statale ai fini suia-

- dicati; tuttavia di esse i Paesi sottosviluppati

0 in corso di sviluppo non sono stati soddisfat-

- ti: limitato & stato il ricorso ad esse e lente le

pratiche per ottenere le autorizzazioni. Da par-

te del Segretariato esecutivo, in vista della revi-

sione dell’Accordo si fecero delle indagini e del-
le consultazioni speciali con le Commissioni
regionali delle Nazioni Unite per I’Asia ¢ ' Ame-

- rica Latina nonché con i Governi delle Parti

contraenti piu interessate. Si ebbe cosi un pro-
getto di nuovo testo dell’articolo XVTII presen-
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tato come oggetto di studio alla riunione del-
la IX Sessione.

Su tale testo si sono svolte lunghe discussio-
ni, che hanno condotto alla nuova formulazio-
ne dell’articolo in questione, nel quale sono
considerati tutti gli aspetti del problema com-
preso il mantenimento delle restl’"izioni quan-
titative per la protezione della bilancia dei pa-
gamenti,

Tale articolo si base sul principio che, qua-
lora una Parte contraente deroghi ad impegni
stabiliti dell’Accordo per i motivi, che hanno
determinato le clausole dell’articolo XVIII, cid

deve avvenire solo se si tratta di Paesi in- |

sufficientemente sviluppati (1) e se interven-
gono date condizioni quali ad esempio : I'impos-
sibilitd di ricorrere ad altre misure consenti-
te. Inoltre il ricorso a provvedimenti del ge-
nere deve dare luogo a consultazioni o nego-
ziazioni con i Governi interessati. D’altra par-
te' lo Stato contraente, che ne restasse danneg-
giato, ha la facoltd di adottare, seguendo una
data procedura, misure, che ristabiliscono l'e-
quilibrio turbeato. Cio costituisce evidentemente
una remora.

L’articolo si compone di un preambolo che
definisce i suoi cbiettivi e la sua portata, da le
definizioni generali dei Paesi che possono vi-
lersene, sia perché ai primi stad; del loro svi-
luppo e con popolazione a basso livello di vita,
sia perché in via di sviluppo, e stabilisce un«
revisione annuale di tutte le misure applicate.

Segue la Sezione A, che riguarda la rinego-
ziazione di dazl doganali convenzionali neces-
saria per favorire la creazione di una dats
branca di attivitd economjica. Le disposizioni
interpretative danno all’espressione « creazic-
ne » un significato piuttosto ampio, compren-
dendovi un nuovo ramo o la trasformazione
essenziale di un’attivitd di produzione esisten-
te, lo sviluppo sostanziale di una produzione
gia in essere che provvede ad una aliquota
relativamente debole della domanda nazionale,
noncheé la ricostruzione di una attivita distrut-
ta o essenzialmente danneggiata mer eventi ca-
tastrofici naturali o di guerra.

(1) I Paesi industrializzati ‘non possono prevalersi
delle agevolazioni previste dall’art.XVTIT.

|
|

La Sezicne B ccntienes le disposizioni rela-
tive al mantenimento delle restrizioni per la
protezione della bilancia dei pagamenti con
qualche adaltcmento conseguente alle situazio-
ni che si-possono verificare a seguito dello svi-
luppo economico dei Paesi in questione : infat-
ti occorre tensre conto de] continuo alto li-
vello delle importazioni, che possono derivars
dai progrxammd di attuaziona,

Anche nella materia delle consu]tazmm si
hanno disposizioni speciali.

Le Sezicni C e D contengono le clausole re-
lative all’applicazione di misure wconcernenti
Umportazione quali restrizioni quantitabive d=z

adottare nell’nteresse dello sviluppo econn-
mico.

Essz debbono tendere alla creazione di nuo-
ve attivitd produttive, per le quali si pud preve-
ders la possibilita, in segw'to, della loro sussi-
stenza senza l'aiuto autorizzato., Infatti Parti-
colo, indicands la procedura, impone una no-
tifica preventiva alle Parti contrasnti del prov-
vadimento richiesto, da cui decorrono termini
per eventuali opposizioni e per le conseguenti
consultazioni, Tuttavia tale autoerizzazionz non
€ necessaria, quando il dazio sulla merce oggot-
to del-provvedimento non & convenzionato,

A riguardo delle consultazioni sono previste
precise clausole per il loro svolgimento.

Un complesso di disposizioni interpretative
e 1 chiarimenti contenuti nel -rapporto del
Gruppo mirano ad eliminare difficoltd di ap-
plicazione delle clausole.

V., — Altri ostacoh al commercio internazio-
nale.

L’accordo generale non dimenticava gli al-
tri ostacoli ai traffici internazionali, ma aveva
talvolta dispesizioni al riguardo per le guali
era stata segnalata l’opportunl‘,a di un lcro
rafforzamento.

a) — Sussidi ail’esportazione,

Le disposizioni esistenti nell’Accordo genera-
le sui sussidi all’esportazione non stabilisco-
no una discipling, vera e propria in questo set-
tore.

Esse permettono anzi alle Parti contraenz:
di adottarle come e quando credono, ‘mponern-
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do loro il solo obbligo di consultarsi con il Paese,

che si ritenesse danneggiato da tal; misure.
La maggioranza delle delegazioni, che han-

no partecipato ai lavori di revisione dell’Accor-

do generale, si & dimostrata convinta che i

questo settore occorreva che si stabilisse unsa
certa disciplina.,

Tuttavia se la maggioranza delle delegazio-
ni sembrava essere concorde sul principio, in
pratica esisteva una grande divergenza fra di
esse sul modo e sulla misura in cui tale diseci-
plina dovesse essere attuata,
~ Cosl a fronte di alcune delegazioni (tra cui
quella italiana), che chiedevano alle nuove nor-
me dell’Accordo di proibire in via assoluta e
definitiva ogni specie di sussidio, ve ne erano
altre, che desideravano che questa disciplina
fosse applicata al solo settore industriale, ma
non a quello agricolo, altre, come quelle dei
Pazsi sottosviluppati, che desideravano poter
sussidiare le loro esportazioni, ed altre, infine,
che ritenevano che le norme attuali non doves-
sero essere modificate, perche, dichiaravano, Ji
non poter esszere in grado di rinunciare a sus-
cidiare le loro esportazioni.

In tanta disparita di vedute dopo lunghe di-
scussioni si & giunti, a fatica, ad una soluzione
di compromesso assal elastica. Si sono distinti
1 prodotti di base (agricoli, forestali, della pe-
sca e delle miniere — vedasi articolo 56 della
Carta dell’Avana) — ddgli altri (prodotti ma-
nufatti-industriali).

Per i primi, ogni Paese membro potra conti-
nuare a concedere sussidi alla condizione pard
che questi non vengano adottati in misura ta-
le da fare ottenere al Paese pit dell’equa par-
te del commercio mondiale di qusl prodotto.

Per 1 secondi € stabilito I'impegno che nes-
suna Parte contraente dovrad dal momento del-
Pentrata in vigore del nuovo Accordo e fino al
31 dicembre 1957, aumentare sia il numero che
la misura dei sussidi esistenti al 1° gennain
1955, e nel caso che nel frattempec (cicé dal 2
gennaio 1955 al giorno in cui sard messo in vi-
gore, I’Accordo generale modificato) i avesse
aumentati, dovra ricondurli a quelli che erano
al 1" gennaio 1955.

Inoltre sj & convenuto che le Parti contraent;,
oppure la nuova Organizzazione, riesamine-
ranno alla fine del 1957 se i sussidi all’espor-

- tazione esistenti sui prodotti non di base po-

tranno essere aboliti oppure, se in mancanza
di tale intesa, 1l blocco (standstill) raggiunto
debba cssere esteso per un periodo ulteriore.

In scstanza 1’Accordo riveduto non sancirva
un’abolizione dei sussidi-all’esportazione, come
era desiderato da molti Paesi, i quali avrebbe-
ro voluto vedere nell’Accordo generale lo stru-

mento adatto per ridurre I'uso di questo mez-

z0 che falsa la concorrenza ed € di cosl gra-
ve pregiudizio per le esportazioni di quei Pae-
si che possono concedere tali facilitazioni.

Bsso affida, in pratica, tale compito alle Par-
ti contraenti oppure alla nuova Onganizzfazio-
ne, accontentandosi del risultato modesto di ot-
tenere che per il momento sia raggiunta una
tragua per questo settore.

b) — Acziende commerciali di Stato.

Nel corso dei lavori & stata esaminata ura
proposta che tendeva ad integrare le attuali
disposizioni relative al commercio di Stato, ag-
giungendovi le clausole dell’articolo 31 della
Carta dell’Avana,

Il testo, che ne @ risultato dopo lunghe di-
scussioni, indica come utile agli effetti dello
sviluppo del commercio internazionale, che i
Paesi contraenti svolgano dei negoziati, su una
base di reciprocita e di vantaggi mutui al fine
di limitare o ridurre I'intralcio che nel commer-
cio internazionale rappresentsno le aziende
commerciali di Stato. Prescrive, inoltre, ’obbli-
go di denunciare alle Parti contraenti i pro-
dotti cggetto della attivita di tali aziende, non-
che di comunicare, su domanda di una Parte
centraente, il prezzo richiesto alla rivendita

all’interno di tali prodotti,

Inoltre e stabilito che le Parti contraenti po-
tranno invitare il Paese, che mantiene una im-
presa commerciale di Stato, a fornire delle in-
formazioni sull’attivita di tali imprese alla con-
dizione perd che queste informazioni non por-
tino pregiudizio agli interessi commerciali le-

~gittimi di queste imprese.

Il commercio di Stato si & venuto restrin-
gendo di anno in anno ed ¢ rimasto limitato o
al caso di monopoli o al caso di qualche derrata
di grande importanza economica. (ad esempio:
cereali panificabili), ‘
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¢) — Liquidazione dei surplus agricoli.

B stata adottata una risoluzione, in base alla

quale se una Parte contraente decide di liqui-

dare dei surplus di prodotti agricoli, debba far-
lo in modo da evitare pregiudizi agli interessi
degli altri Paesi Membri e da non incidere sul
mercato mondiale di quei prodotti. Con tale ri-
soluzione si raccomanda che uns Parte contra-
ente, che ha intenzione di procedere alla ven-
dita di swrplus di prodotti agricoli, debba in-
traprendere wuna procedura di consuitazione
con le altre Parti contraenti interessate al fine
di ottenere che il surplus venga liquidato ov-
dinatamente, tenendo sopratutto in considera-
zione 1 punti di vista, che nelle consultazioni
saranno espressi da tali Paesi,

d) — Liquidazione degli stocks di prodotii

creati per fini strategici.

Uzuale raccomandazione & stata proposia
per i casi in cui una Parte contraente inten-le
liquidare una quota importante di stocks di
pirodoiti di tase, creati a fini strategici, Tale

sese dovra, in sostanza, dare avviso prevea-
tivo d: tale liquidazione e consultarsi inoltr:
con cgni Parte contraente sostanzialmente in-
teressata in tale liquidazione.

PORTATA DELL’ACCORDO GENERALE.

Per quanto concerne la porfata dell’Accor-
¢o Generale & da segnalare che sono state re-
spinte numercse proposte formulate da.varie
delegazioni dirette ad estendere la sfera d’ap-
rlicazione. Si era infatti segnalata 'opportu-
nita di comprendervi qualche parte della Carta
22i’Avana, ma non si & voluto aderire a cid
wer il pericolo che le difficolta, che hanno im-
paditc 'applicazione di essa, si ripetessero ora.
D’altra parbe si trattava talvolta di questioni,
che socno suscettibili di una disciplina migliore
in convenzioni speciali al di fuori dell’Accor-
do Generale.

Tuttavia per alcuni argomenti & stato rico-
nosciuto utile che essi formino oggelto di par-
ticolare attenzione delle Parti Contraenti, Ciod
é avvenuto per i problemi relativi al commer-
cio dei prodotti di base, per i quali all’artico-

lo 20 (alinea H) si aocennayva misure prese in
meteria a seguito di accordi conformi a criteri
approvati dalle Parti Contraenti (1) e per le
pratiche commerciali restrittive (politica car-
tellistica e sue conseguenze), delle quali la
prossima scssione delle Parti Contraenti poira
occuparsi sul fondamento di elsmenti raccol*i
dal Segretariato esecutivo.

Al problemi del pieno impiego si fa chiaro
accenno al nuovo articolo 1, relativo agli obiet-
tivi dell’Accordo e con la conferma del pa-
ragrafo 3, lettera b) (divenuto lettera d del
testo emendato) dell’articolo XIV.

"Nel corso dei lavori si & anche approvata
una risoluzione, con la quale si raccomanda ai
Paegi, che hanno disponibilitd di capitali, ed
ai Paesi, che desiderano ottenerne, una colla-
Lorazione per creare le condizioni, che agevo-
lino il movimento internazionale di capitali (si-
curezza, facilitazioni di trasferimenti, agevo-
lazioni fiscali). Questa risoluzione fa parte de-

gli Atti della IX Sessione.

APPLICAZIONE DEFINITIVA DELL’AC-
CORDO GENERALE,

Un argomento di particolare importanza,
che ha richiamato I'attenzione della Sessione,
& quello dell’applicazione definitiva dell’Accor-
do generale. £ noto che il protocollo del 30
ottobre 1947, che stabilisce I’applicazione prov-
visoria dell’Accordo, riconosce che le Parti
Contraenti applicheranno la Parte IT dell’Ac-
cordo (articoli dal IIT al XXIII) «dans toute
le mesure compatible avec la législation en vi-
geur » al memento dalla firma dell’ Accordo ge-
nerale o della firma del Protocollo di adesione
ad esso.

Poiché a seguito della revisione, "Accordo
entrera in vigore in via definitiva, alcune Par-

(1) In relazione u cid, (urante la Nessione, si @
riunito un gruppo di lavoro relativo ai problemi dei
prodotti base, il quale ha compilato uno schema di
accordo plurilaterale, che raccoglie i principi e le diret-
tive pratiche, a cui si dovrebbero informare gli accor-
di sui prodotti base, in quanto interessano il com-
mercio internazionale. E un lavoro preliminare che
sarfL sottoposto ai Governi ed alle Organizzazioni com-
petenti, per I'ulteriore studio della materia. Per la de-
finizione dei prodotti base vedasi quanto fatto presen-
fe precedentemente al pavagrafo 5 letteru «),
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i Contraenti hanno fatto valere 'opportuniti
che, quando cid si verifichera, sia concesso un
periodo di temppo per 'emanazione delle norme
noceszarie all’adattamento della propria ieg:-
slazione .

In relazionz a tale esigenza le Parti Con-
tyaenbi hanno accolta alla unanimitid una de-
cisione, per la quale I'accettazione in via defi-
nitiva dell’Accordc generale puo essere accom-
pagnata da una riserva, secondo la quale la
Paorte 11 dell’Accordo stesso sard applicata nel-
la misura compatibile con le leggi interne in
vigore al 80 ofttobre 1947 ovvero alla data de!
protocollo di adesions per le parti che hanno
fatto pol atto di adesione, Tuttavia i Paesi che
frranne ricorso o tale riserva dovranno moti-
ficare alle Parii Contraenti una lista delle prin-
cipali disposizioni legislative, alle quali si ri-
ferisca la riserva stessa e le Parti Contraenti
provvaderanno ciascun anno all’esame di tali
dispcsizioni allo scopo di constatare i progres-
si realizzati sulla via dell’applicazione integra-
le dell’Accordo. Un esame generale della situa-
zione si dovra averes dopo tre mes; dal’entra.-
te in vigore dell’Accordo da parte delle Parii
Contraenti, che potranno fare le raccomand:-
zioni del caso.

Effettivamente, nelle discussioni, che hanno
preceduto la votazione di tale decisione, si &
insistito a che entro un termine non superiore
al tre anni P'adattamento legislativo sia com-
pletamente effettuato, onde evitare differenze
di trattamento.

DOCUMENTI SOTTOPOSTI ALLA
RATIFICA PARLAMENTARE

I documenti, che raccolgono i risultati del
lavoro di revisione, sono quelli per i quali I’At.-
to finale della IX Sessione stabilisce Iautenti-
cita del testo e sono allegati al presente dise-
gno di legwe.

Il comjplesso degli emendamenti & stato rac-
colto in tre protocolli separati. La ripartizione
fra di essi é dovuta ai seguenti motivi: gli
emendamenti secondo l'articolo XXX dell’Ac-
cordo generale entrano in vigore quando sono
accettati da tutte le Parti Contraenti, qualora
riguardino la Parte prima dell’Aécordo (ciod
Particolo I e II) e gli articoli XXIX e XXX delin
Parte terza. Gli emendamenti alia Parte ge-
conda ed agli altri articoli della Parte terza

entrano in vigore per la Parte contraente ac-
cettante, quando siano accolti da due terzi del-
le Parti Contraenti. Pertanto gli emendamenti

‘approvati in sede di revisione sono stati inse-

riti in un protocollo, se per la loro entrata in
vigore occorre l'accettazione da parte della to-
talitd delle Parti Contraenti o in un altro se
secorra lacceftazione solo della maggioranza
di 2/3 delle parti contraenti, Tali protocolli
sono quelli indicati ai punti 1 e 2 dell’Attc
finale, ' '

Oltre a cid & stato necessario stabilire un
terzo protocollo di emendamenti alle disposizio-
ni organiche dell’Accordo generale che dovran-
no entrare in vigore, allorché entrera in vigo-
re UAccordo per la istituzione dell’Orgamizza-
zione per la Cooperazione Commerciale, il cul

provvedimento legislativo sard quanto prima

sottoposto all’esamle del Parlamento. Tale prn-
tocollo contiene gli emendamenti, che sono
conseguenti alle disposizioni inserite nell’A -
cordo suddetto, e spesso hanno carattere solo
formale, !

Essi divengono impegnativi quando saranno
accettati o dai due terzi o da tutte le Parii
contraenti, ma non saranno messi in applica-
zione prima dell’entrata in vigore dell”’Accorde
istituente 1'Organizzazione (paragrafo 7 del
protocollo di emendamenti suindicato).

Gli atti che si sottopongono all’approvazione
del Parlamento rappresentano quindi un im-
portante passo in avanti sulla via intrapresa
dal Governo italiano dopo Pultima guerra per
promuovers e partecipare attivamente alla coo-
perazione economica internazionale in vista di
estendere i mercati e far partecipare le forze
preduttive ed i consumfatori italiani alla vita
economica internazionale.

E solo su tale via, della collaborazione con
gli altri Paesi e del sempre maggiore amplia-
mento dei mercati, che si pud sperare che la
economia italiana si rinvigorisca sempre mag-
giormente e sia consentito alle categorie sociali
meno fortunate di disporre di un reddito mag-
giore per il soddisfacimento dei propri bisogni.

Un miglior funzionamento del G.A.T.T., si
considera quindi come solida base sulla quale
possano costruirsi, con speranza di successo,
le .altre forme di integrazione europea, dalle
quali fondatamente si ripromeite un migliora-
mento delle condizionj generali di vita del po-
polo italiano. '
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‘DISEGNO DI LEGGE

—

Art, 1.

Il Presidente della Repubblica & autorizzate
ad aderire ai seguenti Afti internazionali adot-
tati a Ginevra il 10 marzo 1955 dalla IX Ses-
sicne delle-Parti contraenti dell’Accordo gz=
nerale sulle tariffe doganali e sul commercio,
esneluso a Ginevra il 30 ottobre 1947:

a) Protocollo di emendamento della Par-
te I e degli articoli XXIX = XXX dell’Accordo
generale;

b) Protocollo di emendamento,del Pream-
bolo e delle Parti II e III dell’Accordo gene-
rale;

¢) Protocollo di emendamento alle dispo-

sizioni organiche dell’Accordo generale,

Art. 2,

Piena ed intera esecuzione ¢ data agli Ac-
cordi internazionali indicati nell’articolo pre-
cedente, a decorarre dalla loro entrata in vi-
gore, con esclusione delle norme contenute nel-
la Parte IT del predetto Accordo generale sul-
le tariffe doganali e sul commercio. Tali norme

i potranno essere applicate soltanto in quanto

compatibili con le leggi vigenti al 10 oftobre
1949, data di adesione dell’Ttalia all’Accordo
generale suddetto.
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PROTOCOL

AMENDING PART I AND ARTICLES XXIX AND XXX OF THE
GENERAL AGREEMENT ON TARIFFS AND TRADE

The Governments which are contracting parties to the General
Agreement on Tariffs and Trade (hereinafter referred to as " the con-
tacting parties ” and ” the General Agreement” respectively),

DESIRING to effect amendments to the General Agreement, pursuant
to the provisions of Article XXX thereof,

HEREBY AGREE as follows: . :

1. The provisions of Articles I, II, XXIX and XXX of the General
Agreement, of Annexes A, B, C, D, E, F, G and I thereto, and of the
Schedules annexed thereto shall be amended; and a new Article shall
be inserted therein, as follows:

A

Article XXIX, and the note thereto in Annex I (which is, pursuant
to Section BB(i) of the Protocol Amending the Preamble and Parts Il
and III of the General Agreement, to become Annex H but which is
hereinafter referred to as ” Annex I”’) shall be deleted and the follow-
ing new Article shall be inserted after the heading ” PART 1I7:

Article 1. — Objectives.

1. 7 The contracting parties recognize that their relations in the
field of trade and economic endeavour should be conducted with a view
to raising standards of living, ensuring full employment and a large
and steadily growing volume of real income and effective demand,
developing the full use of the resources of the world and expanding
the production and exchange of goods, and promoting the progressive
development of the economies of all the contracting parties.

2. 7 The contracting parties desire to contribute to these objectives
through this Agreement by entering into reciprocal and mutually ad-
vantageous arrangements directed to the substantial reduction of tariffs
and other barriers to trade and to the elimination of disecriminatory
treatment in international commerce ”. :

B

(a) Subject to the provisions of paragraph 7 of this Protocol, the
number of Article I (which is, pursuant to this Section, to become Ar-
ticle II but is hereinafter referred to as " Article I”’) shall be changed
to II both in the Article itself and wherever a reference to it occurs
in the provisions of Article I1 (which is, pursuant to Section C{(a) of
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this Protocol, to become Article III but is hereinafter referred to as
” Article II17), XXIX or XXX, or the Annexes related to such Articles
or of the Schedules annexed to the General Agreement, and wherever
such provisions hereafter may be amended to contain such a reference.

(b) Article I shall be amended as follows:

(i) In paragraph 1, the phrase ” and with respect to the appli-
cation of internal taxes to exported goods”, shall be inserted after
the phrase ” and with respect to all rules and formalities in connexion
with importation and exportation, ”.

(ii) In paragraph 2(d), the words folowing the word ” listed ”
shall read: ”in Annex E.”.

- (iii) Paragraph 3 shall read:

»” 3. The provisions of paragraph 1 shall not apply to prefe-
rences between the countries formerly a part of the Ottoman Empire
and detached from it on 24 July 1923; Provided that such preferences
are approved under paragraph 5 of Article XXV ”.

(¢) Annex A shall be amended as follows:

(i) The part of the list of territories following » Ireland”
shal read:

” India

Pakistan

Southern Rhodesia
Burma

Ceylon ”.

(ii) In the third paragraph following the list of territories, the
words  under part I(h) of Article XX,” shall read: ” under sub-
paragraph (h) of Article XX, ”.

(iii) The last paragraph shall be deleted.

(d) The list of territories in Annex Bv shall read:

” France

French Equatorial Africa (Treaty Basin of the Congo (1) and
other territories)

French -West Africa

Cameroons under French Trusteeship (1)

French Somali Coast and Dependencies

French Establishments in Oceania

French Establishments in the Condominium of the New He-
brides (1)

Indo-Cina

Madagascar and Dependencies

Marocco (French Zone)

New Caledonia and Dependencies

Saint-Pierre and Miquelon

Togo under French Trusteeship (1) -

Tunisia

(1) For imports into Metropolitan France and territories of the French Union.”
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(e) The list of territories in Annex C shall read:

" The Belgium-Luxemburg Economic Union
Belgian Congo
Ruanda Urundi
The Netherlands
New Guinea
Surinam
Netherlands Antilles
Republic of Indonesia”

(f) Annex E shall read:

ANNEX E

LISTS OF TERRITORIES COVERED BY PREFERENTIAL ARRANGEMENTS BETWEEN
NEIGHBOURING COUNTRIES REFERRED TO IN PARAGRAPH 2 (d) OF ARTICLE 1.

” (i) Chile, on the one hand, and

1. Argentina
2. Bolivia
3. Peru, on the other. .

" (ii) Uruguay and Paraguay ”.

(g) Annex F shall be deleted.

(h) Annex G (prior to the amendment pursuant to Section AA (ii)
of the Protocol Amending the Preamble and Partis II and IIT of the
General Agreement) shall read:

ANNEX F

DATES ESTABLISHING MAXIMUM MARGINS OF PREFERENCE REFERRED TO IN
PARAGRAPH 4 OF ARTICLE 1.

Australia , . . . . . . . . 15 October 1946
Canada . . . . . . . . . . 1 July 1939
France . . . . . . . . . . 1 January 1939
Union of South Africa. . . . . 1 July 1938
Southern Rhodesia . . . . . . 1 May 1941

(i) The second paragraph of thé note to paragraph 1 of Article 1,
in Annex I, shall be deleted.

C

(a) Subject tn the provisions of paragraph 7 of this Protocol the
“number of Article II shall be changed to III both in the Article itself
and wherever a reference to it occurs in the provisions of Article 1,
XXIX or XXX, of the Annexes relating to such Articles, or of the Schedules
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annexed to the General Agreement, and wherever such provisions may
hereafterbe amended to contain susc a reference.

(b) Article II shall be amended as follows:

(i) The second sentence of paragraph 1 (b) and the second sen-
tence of paragraph 1 (c) shall read: 7

” Such products shall also be exempt from all other duties
or charges of any kind imposed on or in connexion with importation,
including charges of any kind imposed on the international transfer of
payments for imports, in excess of those imposed on the date of this
Agreement or those directly or mandatorily required to be imposed
thereafter by legislation- in force in the importing territory on that
date ”’ ;
(ii) Paragraph 6 (a) shall read:

” The specific duties and charges included in the Schedules
relating to contraecting parties members of the International Monetary
Fund, and margins of preference in specific duties and charges maintained
by such contracting parties, are expressed in the appropriate currency
at the par value accepted or at the rate of exchange recognized by the
Fund at the date of this Agreement. Accordingly, in case the par value
accepted or the rate of exchange recognized by the Fund is reduced
consistently with the Articles of Agreement of the Fund by more than
twenty per centum, such specific duties and charges and margins of
preference may be adjusted to take account of such reduction; Provided
that the CONTRACTING PARTIES (i.e., the contracting parties acting jointly
as provided for in Article 25) concur' that such adjustments will not
impair the value of the concessions provided for in the appropriate
Schedule or elsewhere in this Agreement, due account being taken of all
factors which may influence the need for, or urgency of, such adjust-
ments ”’

(¢) The notes to Article IT in Annex 1 shall be amended as follows:

(i) The note to paragraph 2 (a) shall be deleted.
(ii) The note to paragraph 4 shall read:
” The provisions of thls paragraph will be applied in the
light of the following:

1. ” The protection afforded through the operation of an import
monopoly in respect of products described in the appropriate schedule
shall be limited by means of:

” (a) a maximum import duty that may be applied in respect of
the product concerned; or

” (b) any other mutually satisfactory arrangement consistent with
the provisions of this Agreement; any contracting party entering into
negotiations with a view to concluding such arrangement shall afford
to other interested contracting parties an opportunity for consultation.

2. 7 The import duty mentioned in 1 (a) above shall represent the
margin by which the price charged by the import monopoly for the im-
ported product (exclusive of internal taxes conforming to the provisions
of Article III, transportation, distribution, and other expenses incident
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to the purchase, sale or further processing, and a reasonable margin of
profit) exceeds the landed cost; Provided that regard may be had to
average landed costs and selling prices over recent periods; and Provided
further that, where the product concerned is a primary commodity
which is the subject of a domestic price stabilization arrangement, pro-
visions may be made for adjustment to take account of wide fluctua-
.tions or variations in world prices, subject to agreement between the
countries parties to the negotiations .

(d) Subject to the provisions of paragraph 7 of this Protocol, the
number of Article IIT (prior to the amendments pursuant to Section RR
of the Protocol Amending the Preamble and Parts II and III of the
General Agreement) shall be changed to IV wherever reference to it
occurs in the provisions of Article I or II (before amendment pursuant
to this Protocol), of the Annexes relating to such Articles or of the
Schedules annexed to the General Agreement, and wherever such pro-
visions may be amended to contain such a reference..

(a) Article XXX shall read:

1. ” (a) Except as provided for in paragraph 3 of this Article,
amendments to the provisions of this Agreement shall be made in ac-
cordance with the provisions of this paragraph.

” (b) Amendments to the .provisions of this Agreement shall be
submitted to the contracting parties for acceptance in accordance with
sub-paragraphs (c) and (d) below; Provided that such amendments have
been approved by the CONTRACTING PARTIES by a majority of two-thirds
of the votes cast. ‘

” (¢) Amendments to the provisions-of Part I of this Agreement
or of this Article shall become effective on the thirtieth day following
the day on which they have been accepted by all the contracting parties.

” (d) Other amendments to this Agreement shall become effective
in respect of those contracting parties which have accepted them on the
thirtieth day following the day on which they have been accepted by
two-thirds of the contracting parties, and thereafter for each other
contracting party on the thirtieth day following the day on which they
have been accepted by it.

2. 7 (a) The CONTRACTING PARTIES may decide that any amend-
ment made effective under paragraph 1 (d) of this Article is of such
a nature that any contracting party which has not accepted it within a
period specified by the CONTRACTING PARTIES shall be free to withdraw
from this Agreement or to remain a contracting party with the con-
sent of the CONTRACTING PARTIES.

” (b) A withdrawal from this Agreement under sub-paragraph (a)
of this paragraph shall take effect upon the expiration of the sixtieth
day following the day on which written notice of withdrawal is received
by the Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES. A contracting
party which, in the circumstances described in sub-paragraph (a), fails
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to accept the amendment or to give notice of withdrawal, shall cease to
be a contracting party upon the expiration of the period referred to in
that sub-paragraph or on the sixtieth day following the day on which
the CONTRACTING PARTIES shall have decided to withhold their consent
to the contracting party remaining a contracting party, whichever date
is the later.

3. 7 Any amendment to the schedules annexed to this Agreement
which records rectifications of a purely formal character or modifications
resulting from action taken under paragraph 6 of Article IT, Article XVIII,
Article XXIV, Article XXVII or Article XXVIII, shall become effective on
the thirtieth day following certification to this effect by the CONTRACTING
PARTIES; Provided that prior to such certification, all contracting parties
have been notified of the proposed amendment and no. objection has
been raised, within thirty days of such notification by any contracting
party, on the ground that the proposed amendments are not within the
terms of this paragraph ”.

(b) The following note to Article XXX shall be inserted in Annex I:

»” Ad Article XX X.

” The acceptance of amendments pursuant to this paragraph shall
be in such form as may be determined by the CONTRACTING PARTIES ”.

2. This Protocol shall be deposited with the Executive Secretary
to the CONTRACTING PARTIES to the General Agreement and, after the
entry into force of the Agreement on the Organization for Trade Coope-
ration, with the Director-General of that Organization.

3. It shall be open for signaturé by the contracting parties to the
General Agreement until 15 November 1955; Provided that the period
during which this Protocol may be signed may in respect of any con-
tracting party by a decision of the CONTRACTING PARTIES be extended
beyond that date.

4, The Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES to the
General Agreement, or the Director-General of the Organization, as the
case may be, shall promptly furnish a certified copy of this Protocol,
and a notification of each signature thereto, to each contracting party
to the General Agreement.

5. Signature of this Protocol in accordance with paragraph 3 of
this. Protocol shall be deemed to constitute acceptance of the amendments
set forth in paragraph 1 in accordance with Article XXX of the General
Agreement.

6. This Protocol shall be registered in accordance with the pro-
visions of Article 102 of the Charter of the United Nations.

7. The amendments set out in paragraph 1 of this Protocol shall
become effective in accordance with the provisions of Article XXX of the
General Agreement, following their acceptance by all the governments
which are then contracting parties; Provided that the amendments set

N. 1956 - 2.
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out in Sections B (a) and C (a) and (d) shall not .become operative
prior to the entry into force of the amendment set out in Section A.

IN WITNESS WHEREOF the respective representatives, duly authori-
zed to that effect, have signed this Protocol.

DoNE at Geneva, in a single copy, in the English and French lan-
guages, both texts authentic, this tenth day of March one thousand nine
hundred and fifty-five.
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PROTOCOLE

PORTANT AMENDEMENT DE LA PARTIE I ET DES
ARTICLES XXIX ET XXX DE I’ACCORD GENERAL SUR LES
TARIFS DOUANIERS ET LE COMMERCE

Les gouvernements qui sont parties contractantes & I’Accord général
sur les Tarifs douaniers et le Commerce (ci-aprés dénommés « les parties
contractantes » et « I’Accord général»),

DESIREUX d’apporter des amendements & I’Accord général, confor-
mément aux dispositions de l'article XXX dudit Accord, '

SONT CONVENUS de ce qui suit:

1. Les dispositions des articles premier, II, XXIX et XXX, des an-
nexes A, B, C, D, E, F, G et I de ’Accord général et des listes qui y
sont annexées seront amendées et un nouvel article sera inséré, comme
suit:

A

L’article XXIX et la note relative & cet article & 'annexe I (qui doit
devenir '« annexe H » conformément au paragraph i) de la section BB
du Protocole portant amendement du Préambule et des Parties II et IIT de
IAccord général sur les Tarifs douaniers et le Commerce, mais sera ci-
aprés dénommée « annexe I ») seront supprimés et le nouvel article suivant
sera inséré apres « PARTIE I »,

Article premier. — Objectifs.

1. « Les parties contractantes reconnaissent que leurs rapports dans
le domaine commercial et économique doivent étre orientés vers le relé-
vement des niveaux de vie, la réalisation du plein emploi et d’'un niveau
élevé et toujours croissant du revenu réel et de la demande effective,
la pleine utilisation des ressources mondiales et accroissement de la
production et des échanges de produits, ainsi que vers le développement
progressif des économies de toutes les parties contractantes.

2. « Les parties contractantes désirent contribuer, au moyen du
présent Accord, & la réalisation de ces objectifs par la conclusion d’ac-
cords visant, sur une base de réciprocité et d’avantages mutuels, 4 la
réduction substantielle des tarifs douaniers et des autres entraves aux
échanges et i ’élimination des discriminations en matiére de commerce
international ».
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B

a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro-
tocole, le numéro de l’article premier (qui doit devenir larticle II con-
formément -4 la présente section, mais sera ci-aprés dénommé « article
premier ») deviendra le numéro II, dans larticle premier et dans tous
les cas ol il en est fait mention & I'article II (qui doit devenir I'article III
conformément au paragraphe a) de la section C du présent Protocole,
mais sera ci-aprés denommée « article IT »), aux articles XXIX et XXX, aux
annexes relatives auxdits articles ainsi que dans les listes annexées a
PAccord général et dans tous les cas ou les dispositions susmentionnées
pourront étre amendées dans I'avenir dans des conditions qui comporte-
raient l'insertion de la mention dont il s’agit.

b) L’article premier sera amendé comme suit:

v i) Au’ paragraphe premier, les mots «, I'application de taxes
intérieures aux produits exportés » seront insérés aprés les mots « for-
malités afférentes aux importations ou aux exportations ».

i) A l’a_linéa' d) du paragraphe 2, les mots qui suivent le mot
« énumérés » se liront comme suit: « & 'annexe E ».
iii) Le paragraphe 3 aura la teneur suivante:

3. « Les dispositions du paragraphe premier ne s’appliqueront
pas aux préférences entre les pays qui faisaient autrefois partie de
I’'Empire Ottoman et qui en ont été détachés le 24 juillet 1923, pourvu
qué ces préférences soient approuvées aux termes des dispositions du
paragraphe 5 de Particle XXV ». '

- ¢) L’annexe A sera amendée comme suit:

i) La partie de la liste des territoires aprés « Irlande» aura
la teneur suivante:

” Inde
Pakistan
Rhodésie du Sud
Birmanie
Ceylan »

ii) Aprés la liste des territoires, au troisiéme paragraphe, les
mots « de la partie I h) de l'article XX », se liront comme suit: «de
lalinéa h) de l'article XX, ». ‘

iii) Le dernier paragraphe sera supprimé.

d) A I'annexe B, la liste des territoires aura la teneur suivante:
” France
Afrique-Equatoriale francaise (Bassin conventionnel du Congo (1)
et autres territoires) ' :
Afrique-Occidentale francaise
Cameroun sous tutelle francaise (1)

(1) « Pour l'importation dans la Métropole et dans les territoires de I'Union fran-
~ caise ».
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Cote francaise des Somalie et Dépendances

Etablissements francais de I’Océanie

Etablissements francais du Condominium des Nouvelles- Hebn-
des (1)

Indochine

Madagascar et Dépendances

Maroc (zone frangaise)’

Nouvelle-Calédonie et Dépendances

Saint-Pierre-et-Miquelon

Togo sous tutelle francaise (1)

Tunisie .

e) A Tannexe C, la liste des territoires aura la teneur suivante:

” Union économique belgo-luxembourgeoise
Congo belge
Pays-Bas, Royaume des Ruanda-Urundi
Nouvelle-Guinée
Surinam
Antilles néerlandaises
République d’Indonésie »

f) L’annexe E aura le teneur suivante:

ANNEXE E

LISTES DES TERRITOIRES AUXQUELS S’APPLIQUENT LES ACCORDS PREFE-
RENTIELS CONCLUS ENTRE PAYS VOISINS MENTIONNES A L’ALINEA d) DU
PARAGRAPHE 2 DE L’ARTICLE PREMIER.

- ¢ 1) Chili, d’'une part, et

1. Argentine
2. Bolivie
3. Pérou, d’autre part.

«ii) Uruguay et Paraguay ».
g) L’annexe F sera supprimée.

h) L’annexe G (dénommée « annexe G » avant P’entrée en vigueur
de V’amendement qui fait ’objet du paragraphe ii) de la section AA du
Protocole portant amendement du Préambule et des Parties II et III de
PAccord général) aura la teneur suivante:

(1) «Pour Pimportation dans la Métropole et dans les territoires de 1’Union fran-
Gaise 1.
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ANNEXE F

DATES RETENUES POUR LA DETERMINATION DES MARGES DE PREFERENCES
MAXIMA MENTIONNEES AU PARAGRAPHE 4 DE L’ARTICLE PREMIER.

Australie. . .. . . . . . . . 15 octobre 1946
JCanada o po wn pnove mnoee e 1er juillet 1989
France . . . . . . . . . . 1 janvier 1939
Rhodésiedu Sud . . . . . . . 1< mai 1941
Union Sud-Africaine . . . . . 1 juillet 1938

i) A Tannexe I, le deuxi®me paragraphe de la note relative au
paragraphe premier de Iarticle premier sera supprimé.

PP S y - - - C

a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro-
tocole, le numéro de P’article II deviendra le numéro III dans Particle IT et
dans tous les cas ol il en est fait mention & Particle premier, aux arti-
cles XXIX et XXX, aux annexes relatives auxdits articles, ainsi que dans |
les listes annexées & PAccord général et dans tous les cas ol les dispo-
sitions susmentionnées pourront étre amendées dans Pavenir dans des
conditions qui comporteraient Yinsertion de la mention dont il s’agit.

b) L’article II sera amendé comme suit:

i). La deuxiéme phrase de 1’alinéa b) et la phrase amendée de
I’alinéa ¢) du paragraphe premier auront la teneur suivante: .

« De méme, ces produits ne seront pas soumis & d’autres droits
ou impositions de toute nature percus & l'importation ou a loccasion
de I'importation, y compris les impositions de toute nature qui frappent
les transferts internationaux de fonds effectués en réglement d’impor-
tation, qui seraient plus élevés que ceux qui étaient imposés 3 la date
du présent Accord ou que ceux, comme conséquence directe ou obliga-
toire de la législation en vigueur & cette date dans le territoire impor-
tateur, seraient imposés ultérieurement ». .

ii) L’alinéa a) du paragraphe 6 aura la teneur suivante:

« Les droits et impositions spécifiques repris dans les listes des
parties contractantes membres du Fonds monétaire international et les
marges de préférence appliquées par lesdites parties contractantes par
rapport aux droits et impositions spécifiques sont exprimés dans les
“monnaies respectives de ces parties contractantes, sur la base du pair
accepté ou du taux de change reconnu par le Fonds & la date du présent
Accord. En conséquence, au cas ol le pair accepté par le Fonds ou le -
taux de change reconnu par lui serait réduit, conformément aux Statuts
du Fonds, de plus de vingt pour cent, les droits ou impostions spéci- -
fiques et les marges de préférence pourraient &tre ajustés de facon a
tenir compte de cette réduction, & la condition que les PARTIES CONTRAC-
TANTES (c’est-3-dire les parties contractantes agissant collectivement aux
termes de P'article XXV) soient d’accord pour reconnaitre que ces ajuste-
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ments ne sont pas susceptibles d’amoindrir la valeur des concessions re-
prises dans la liste correspondante annexée au présent Accord ou résul-
tant d’autres dispositions du présent Accord, compte diiment tenu de tous
les facteurs qui pourraient influer sur la nécessité oli 'urgence de ces
ajustements ».

c) A Yannexe I, les notes relatives & Particle II seront amendées
comme suit: '

i) La note relative & P'alinéa a) du paragraphe 2 sera supprimée.
ii) La note relative au paragraphe 4 aura la teneur suivante:

« Les dispositions du paragraphe 4 seront appliquées compte
tenu de ce qui suit:

1. « La protection fournie par le jeu d’un monopole d’importation
en ce qui concerne des produits repris dans la liste correspondante sera
limitée, au moyen:

« a) d’un droit maximum & Pimportation qui pourra &tre appliqué
au produit en cause;

« b) ou de tout autre arrangement mutuellement satisfaisant, com-
patible avec les dispositions du présent Accord; toute partie contractante
qui engage les négociations en vue de conclure un tel arrangement four-
nira aux autres parties contractantes intéressées la possibilité d’entrer
en consultation avec elle.

2. « Le droit & Yimportation mentionné & I'alinéa a) du paragraphe
premier ci-dessus représentera le montant dont le prix au débarquement
sera majoré par le monopole d’importation dans I’établissement du prix
demandé pour le . .produit importé (34 l'exclusion des taxes intérieures
conformes aux dispositions de I'article I1I, du cofit du transport et de la
distribution, ainsi que des autres dépenses afférentes & la vente, & ’achat
ou a la transformation ultérieure et d’une marge de bénéfice raisonnable).
Il est entendu qu’il pourra étre tenu compte des prix moyens au débar-
quement et des prix moyens de vente calculés sur des périodes récentes.
Il est entendu également que, lorsqu’il s’agit d’'un produit de base au-
quel s’applique un systeme de stabilisation des prix intérieurs, un ajuste-
ment pourra étre prévu pour tenir compte de fluctuations ou de varia-
tions importantes des prix mondiaux, sous réserve qu’un accord inter-
vienne entre les parties aux négociations ».

d) Sous réserve des dispositions du paragraphe 7 du présent Pro-
tocole, le numéro de Particle IIT (dénommé « article III » avant I'entrée en
vigueur des amendements qui figurent & la section RR du Protocole por-
tant amendement du Préambule et des Parties II et III de I’Accord gé-
néral) deviendra le numéro IV dans tous les cas ol il en est fait mention a
Particle premier ou a l'article 11 (avant I'entrée en vigueur de 'amende-
ment qui fait 'objet du présent Protocole), aux annexes relatives auxdits
articles ainsi que dans les listes annexées 3 I’Accord général et dans tous
les cas ol les dispositions susmentionnées pourront &tre amendées dans
I’avenir dans des conditions qui comporteraient I'insertion de la mention
dont il s’agit.



Attt Parlamentari ‘ — 24 — Senato della Repubblica — 1956

LEGISLATURA II - 1953-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

D

a) L’article XXX aura la teneur suivante:

1. « a) Sous réserve des dispositions du paragraphe 3 du présent
article, les amendements aux dispositions du présent Accord seront ef-
fectués en conformité des dispositions du présent paragraphe.

« b) Les amendements aux dispositions du présent Accord seront
soumis & l'acceptation des parties contractantes en conformité des ali-
néas c¢) et d) ci-dessous, a la condition que ces amendements aient été
approuvés par les PARTIES CONTRACTANTES & la mojorité des deux tiers
des suffrages exprimés.

« ¢) Les amendements aux dispositions de la partie I du présent
Accord ou du présent article entreront en vigueur le trentiéme jour
qui suivra celui ou ils auront été acceptés par toutes les parties contrac-
tantes. '

« d) Les autres amendements aux dispositions du présent Accord
entreront en vigueur a I’égard des parties contractantes qui les auront
acceptés le trentiéme jour qui suivra celui ol ils auront été acceptés
par les deux tiers des parties contractantes; ensuite, ils prendront effet
4 légard de toute autre partie contractante le trentiéme jour qui suivra
celui ou ils auront été acceptés par elle.

2. « a) Les PARTIES CONTRACTANTES pourront décider qu’un amen-
dement qui est entré en vigueur en vertu de I’alinéa d) du paragraphe
premier du présent article présente un caractére tel que toute partie
contractante qui ne 'aura pas accepté dans un délai fixé par les PARTIES
CONTRACTANTES aura la faculté de dénoncer le présent Accord ou pourra,
avec leur consentement, continuer d’étre partie contractante.

« b) Toute dénonciation de I’Accord en vertu de l’alinéa a) du
présent paragraphe prendra effet & ’expiration d’un délai de soixante
jours & compter de celui ou le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRAC-
TANTES aura recu notification écrite de ladite dénonciation. Une partie
contractante qui, dans les conditions indiquées & l'alinéa a) ci-dessus,
n’aura pas accepté 'amendement ou n’aura pas notifié sa dénonciation,
cessera d’étre partie contractante & la date & laquelle expirera le délai
indiqué dans cet alinéa ou & la date & laquelle expirera un délai de
soixante jours & compter de celui ol les PARTIES CONTRACTANTES auront
décidé de s’opposer A ce que la partie contractante continue d’étre partie
contractante; seule la plus tardive de ces deux dates sera prise en con-
sidération. '

3. « Tout amendement aux listes annexées au présent Accord, qui
comporte des rectifications de pure forme ou des modifications résultant
de mesures prises en vertu du paragraphe 6 de P'article II, de P'article
XVIIl, de Yarticle XXIV, de l'article XXVII ou de Yarticle XXVIII, en-
trera en vigueur, sur déclaration des PARTIES CONTRACTANTES, a I'expira-
tion d’un délai de trente jours & compter de la date de cette déclaration, a
la condition qu’antérieurement & cette déclaration toutes les parties con-
tractantes aient recu notification de 'amendement proposé et que, dans un
délai de trente jours & compter de la date de cette notification, aucune



Attt Parlamentari — 25 — Semato della Repubblica — 1956

LEGISLATURA II - 1953-67 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

partie contractante n’ait formulé d’objections, motif pris que ’amende-
ment proposé ne reléverait pas des dispositions du-présent paragraphe ».

b) A l'annexe I, la nuovelle note suivante relative a l'article XXX
sera insérée: v

Ad article XXX.

« L’acceptation des amendements conformément au présent para-
graphe s’effectuera suivant la procédure que les PARTIES CONTRACTANTES
pourront établir ».

2. Le présent Protocole sera déposé aupres du Secrétaire exécutif
des PARTIES CONTRACTANTES & I’Accord général; aprés ’entrée en vigueur
de I’Accord instituant ’Organisation de Coopération commerciale, il sera
déposé aupreés du Directeur général de 1'Organisation.

3. Le présent -Protocole sera ouvert & la signature des parties con-
tractantes & I’Accord général jusqu'au 15 novembre 1955; toutefois, la
période pendant laquelle les parties contractantes auront la faculté de
signer le présent Protocole poui'xja, dans le cas de toute partie contrac-
tante, étre prorogée au-dela de cette date par décision des PARTIES CON-
' TRACTANTES.

2

4. Le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES 4 I’Accord
général, ou le Directeur général de 1’Organisation, selon le cas, adres-
sera promptement & chaque partie contractante & I’Accord général copie
certifiée conforme du présent Protocole; il lui notifiera promptement cha-
que signature qui y sera apposée.

5. La signature du présent Protocole, conformément au paragraphe 3
du présent Protocole, sera réputée constituer une acceptation des amen-
dements qui figurent au paragraphe premier, conformément 4 ’article XXX
de I'Accord général.

6. Le présent Protocole sera enregistré conformément aux disposi-
tions de l'article 102 de la Charte des Nations Unies.

7. Les amendements qui figurent au paragraphe premier du présent
Protocole prendront effet, conformément aux dispositions de 'article XXX
de I'Accord général, lorsqu’ils auront été acceptés par tous les gouver-
nements qui seront alors parties contractantes; toutefois, les amendements
qui figurent a I'alinéa a) de la section B et aux alinéas a) et d) la section
C ne seront pas mis en application® avant Pentrée en vigueur de ’amen-
dement qui figure & la section A. ‘

EN FoI DE QUOI les représentants diiment autorisés ont signé le pré-
sent Protocole.

IAIT & Genéve, en un seul! exemplaire, en langues francaise et an-
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil neuf cent
cinquante-cing.
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PROTOCOL

AMENDING THE PREAMBLE AND PARTS II AND III OF
THE GENERAL AGREEMENT ON TARIFFS AND TRADE

The Governments which are contracting parties to the General
Agreement on Tariffs and Trade (hereinafter referred to as ” the con-
tracting pari_:ies ” and ” the General Agreement” respectively),

DESIRING to effect an amendment to the General Agreement, pur-
suant to the provisions of Article XXX thereof,

HEREBY AGREE as follows:

1. The provisions of the Preamble, and of certain Articles of the
General Agreement, and of certain annexes thereto, shall be amended,
and a new article shall be inserted therein, as follows:

A

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, the
four paragraphs of the Preamble shall be deleted.

B

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, para-
graph 10 of Article III (which is, pursuant to Section RR of this Pro-
tocol, to become Article IV, but which is hereinafter referred to as ”” Ar-
ticle TII”’) shall read:

-7 10. The provisions of this Article shall not prevent any contract-
ing party from establishing or maintaining internal quantitative regu-
lations relating to exposed cinematograph films. If any contracting

" party establishes or maintains such regulations they shall take the form
of screen quotas which shall conform to the following requirements:

” (a) screen quotas may require the exhibition of cinematograph
films of national origin during a specified minimum proportion of the
total screen time actually utilized, over a specified period of not less
than one year, in the commercial exhibition of all films of whatever
origin, and shall be computed on the basis of screen time per theatre per
year or the equivalent thereof;

” (b) with the exception of screen time reserved for films of na-
tional origin under a screen quota, screen time including that released
by administrative action from screen time reserved for films of national
origin, shall not be allocated formally or in effect among sources of

supply;
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” (¢) notwithstanding the provisions of sub-paragraph (b) of this
paragraph, any contracting party may maintain ‘screen quotas conform-
ing to the requirements of sub-paragraph (a) of this paragrdph which
reserve a minimum proportion of screen time for films of a specified
origin other than that of the contracting party imposing such screen
quotas; Provided that no such minimum proportion of screen time shall
be increased above the level in effect on 10 April 1947;

” (d) sereen quotas shall be subject to negotiation for their limi-
tation, liberalization or elimination ™,

C

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, Arti-
cle IV (before amendment pursuant to Section B of this Protocol) shall
be deleted.

D

Paragraph 6 of Article VI shall read as follows:

6. ” (a) No contracting party shall levy any anti-dumping or coun-
tervailing duty on the importation of any product of the territory of
another contracting party unless it determines that the effect of the
dumping or subsidization, as the case may be, is such as to cause or
threaten material injury to an established domestic industry, or is such
as to retard materially the establishment of a domestic industry.

” (b) The CONTRACTING PARTIES may waive the requirement of
sub-paragraph (a) of this paragraph so as to permit a contracting party
to levy an anti-dumping or countervailing duty on the importation of
any product for the purpose of offsetting dumping or subsidization which
causes of threatens material injury to an industry in the territory of
another contracting party exporting the product concerned to the

" territory of the importing contracting party. The CONTRACTING PARTIES
shall waive the requirements of sub-paragraph (a) of this paragraph,
so as to permit the levying of a countervailing duty, in cases in which

- they find that a subsidy is causing or threatening material injury to an
industry in the territory of another contracting party exporting the
product concerned to the territory of the importing contracting party.

” (¢) In exceptional circumstances, however, where delay might
cause damage which would be difficult to repair, a contracting party may
levy a countervailing duty for the purpose referred to in sub-para-
graph (b) of this paragraph without the prior approval of the CONTRACT-
ING PARTIES; Provided that such action shall be reported immediately
to the CONTRACTING PARTIES and that the countervailing duty shall be
withdrawn promptly if the CONTRACTING PARTIES disapprove ”.
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E

Article VII shall be amended as follows:

(i) The words, ” at the earliest practicable date” in paragraph 1
shall be deleted.

(ii) The first sentence of paragraph 2(b) shall read:

” «Actual value” should be the price at which, at a time and place
determined by the legislation of the country of importation, such or liko
merchandise is sold or offered for sale in the ordinary course of trade
under fully competitive conditions ”.

(iii) Paragraph 4(a) and (b) shall read:

4. ” (a) Except as otherwise provided for in this paragraph, where
it is necessary for the purposes of paragraph 2 of this Article for a
. contracting party to convert into its own currency a price expressed
in the currency of another country, the conversion rate of exchange to
be used shall be based, for each currency involved, on the par value as
established pursuant to the Articles of Agreement of the International
Monetary. Fund or on the rate of exchange recognized by the Fund, or on
the par value established in accordance with a special exchange agreement
entered into pursuant to Article XV of this Agreement.
” (b) Where no such established par value and no such recognized
rate of exchange exist, the conversion rate shall reflect effectively the
current value of such currency in commercial transactions ”.

F

Article VIII shall be amended as follows:
(i) The title shall read:

Fees and Formalities connected with Importation and Ezxportation.
(ii) Paragraphs 1 and 2 shall read:

1. 7 (a) All fees and charges of whatever character (other than
import and export duties and other than taxes within the purview of
Article III) imposed by contracting parties on or in connexion with
importation or exportation shall be limited in amount to the approximate
cost of services rendered and shall not represent an indirect protection

 to domestic products or a taxation of imports or exports for fiscal pur-
poses. v

” (b) The contracting parties recognize the need for reducing
the number and diversity of fees and charges referred to in sub-para-
graph (a).

” (¢) The contracting parties also recognize the need for minimiz-
ing the incidence and complexity of import and export formalities and
for decreasing and simplifying import and export documentation requi-
rements. :
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2. 7 A contracting party shall, upon request by another contracting
party or by the CONTRACTING PARTIES, review the operation of its laws
and regulations in the light of the provisions of this Article ”.

G

Article IX shall be amended as fOHOWS'

(i) The following new paragraph shall be ingerted immediately
after paragraph 1:

2. 7 The contracting parties recognize that, in adopting and en-
forcing laws and regulations relating to marks of origin, the difficulties
and inconveniences which such measures may cause to the commerce and
industry of exporting countries should be reduced to a minimum, due
regard being had to the necessity of protecting consumers against frau-

. dulent or misleading indications .
(ii) Paragraphs 2, 3, 4 and 5 shall be renumbered 3, 4, 5 and 6
respectlvely

H

Article XI shall be amended by the deletion therefrom of paragraph 3.

 Article XIII shall read:
Article XII. — Restrictions to Safeguard the Balance of Payments.

1. ” Notwithstanding the provisions of paragraph 1 of Artiele XI,
any contracting party, in order to safeguard its external financial posi-
tion and its balance of payments, may restrict the quantity or value of
merchandise permitted to be imported, subject to the provisions of the
following paragraphs of this Article.

2. 7 (a) Import restrictions instifuted, maintained or intensified
by a contracting party under this Article shall not exceed those
necessary: '

” (i)- to forestall the imminent threat of, or to stop, a serious
decline in its monetary reserves, or

7 (ii) in the case of a contracting party with very low monetary
reserves, to achieve a reasonable rate of increase in its reserves.

” Due regard shall be paid in either case to any special factors
which may be affecting the reserves of such contracting party or its
need for reserves, including, where special external credits or other
resources are available to it, the need to provide for the approprlate use
of such credits or resources.

” (b) Contracting parties- applylng restrictions under sub-para-
graph (a) of this paragraph shall progressively relax them as such con-
ditions improve, maintaining them only to the extent that the conditions
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specified in that sub-paragraph still justify their application. They shall
eliminate the restrictions when conditions would no longer justify their
institution or maintenance under that sub-paragraph.

3. ”:(a) Contracting parties undertake, in carrying out their do-
mestic policies, to pay due regard to the need for maintaining or restor-
ing equilibrium in their balance nf payments on a sound and lasting basis
and to the desirability of avoiding an uneconomic employment of produec-
tive resources. They recognize that in order to achieve these ends, it is
desirable so far as possible to adopt measures which expand rather than
contract international trade. -

” (b) Contracting parties applying restrictions under this Article
may determine the incidence of the restrictions on imports of different
products or classes of products in such a way as to give priority to the
importation of those products which are more essential.

” (¢) Contracting parties applying restrictions under this Article
undertake: ’

?” (i) to avoid unnecessary damage to the commercial or eco-.
nomic interests of any other contracting party;

” (ii) not to apply restrictions so as to prevent unreasonably
the importation of any description of goods in minimum commercial
quantities the exclusion of which would impair regular channels of
trade; and . '

” (iii) not to apply restrictions which would prevent the impor-
tation of commercial samples or prevent compliance with patent, trade
mark, copyright, or similar procedures.

” (d) The contracting parties recognize that, as a result of domes-
tic policies directed towards the achievement and maintenance of full
and productive employment or towards the development of economic
resources, a contracting party may experience a high level of demand
for imports involving a threat to its monetary reserves of the sort refer-
red to in paragraph 2(a) of this Article. Accordingly, a contracting party
otherwise complying with' the provisions of this Article shall not be
required to withdraw or modify restrictions on the ground that a change
in those policies would render unnecessary restrictions which it is applying
under this Article.

4, ” (a) Any contracting party applying new restrictions or raising
the general level of its existing restrictions bl a substantial intensifi-
cation of the measures applied under this Article shall immediately after
instituting or intensifying such restrictions (or, in circumstances in
which prior consultation is practicable, before doing so) consult with the
CONTRACTING PARTIES as to the nature of its balance of payments diffi-
culties, alternative corrective measures which may be available, and the
possible effect of the restrictions on the economies of other contracting
parties.

” (b) On a date to be determined by them, the CONTRACTING PARTIES
shall review all restrictions still applied under this Article on that date.
Beginning one year after that date, contracting parties applying import
restrictions under this Article shall enter into consultations of the type
provided for in sub-paragraph (a3 of this paragraph with the CONTRACT-
ING PARTIES annually. '
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? (¢) (i) If, in the course of consultations with a contracting party
under sub-paragraph (a) or (b) above, the CONTRACTING PARTIES find
that the restrictions are not consistent with the provisions of this Article
or with those of Article XIII (subject to the provisions of Article XIV),
they shall indicate the nature of the inconsistency and may advise that
the restrictions be suitably modified.

” (ii) If, however, as a result of the consultatlons the CONTRACT-
ING PARTIES determine that the restrictions are being applied in a manner
involving an inconsistency of a serious nature with the provisions of this
Article or with those of Article XIII (subject to the provisions of Ar-
ticle XIV) and that damage to the trade of any contracting party is
caused’ or threatened thereby, they shall so inform the contracting party
applying the restrictions and shall make appropriate recommendations
for securing conformity with such provisions within a specified period
of time. If such contracting party does not comply with these recom-
mendations within the specified period, the CONTRACTING PARTIES may
release any contracting party the trade of which is adversely affected by
the restrictions from such obligations under this Agreement towards the
contracting party applying the restrictions as they determine to be ap-
propriate in the circumstances.

” (d) The CONTRACTING PARTIES shall invite any contracting party
which is applying restrictions under this Article to enter into consulta-
tions with them at the request of any contracting party which can establish
a prima facie case that the restrictions are inconsistent with the provi-
sions of this Article or with those of Article XIII (subject to the provi-

- sions of Article XIV) and that its trade is adversely affected thereby.
However, no such invitation shall be issued unless the CONTRACTING
PARTIES have ascertained that direct discussions between the contract-
ing parties concerned have not been successful. If, as a result of the
consultations with the CONTRACTING PARTIES, no agreement is reached
and they determine that the restrictions are being applied inconsistently
with such provisions, and that damage to the trade of the contracting
party initiating the procedure is caused or threatened thereby, they shall
recommend the withdrawal or modification of the restrictions. If the
restrictions are not withdrawn or modified within such time as the
CONTRACTING PARTIES may prescribe, they may release the contracting
party initiating the procedure from such obligations under this Agreement
towards the contracting party applying the restrlctlons as they deter-
mine to be appropriate in the circumstances.

” (e) In proceeding under this paragraph, the CONTRACTING PARTIES
shall have due regard to any special external factors adversely affecting
the export trade of the contracting party applying restrictions.

” (f) Determinations under this paragraph shall be rendered expe-
ditiously and, if possible, within sixty days of the initiation of the

~ consultations.

5. 7 If there is a persistent and widespread application of import
restrictions under this Article, indicating the existence of a general dis-
equilibrium which is restricting international trade, the CONTRACTING
PARTIES shall initiate discussions to consider whether other measures
might be taken, either by those contracting parties the balances of pay-
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ments of which are under pressure or by those the balances of payments
of which are tending to be exceptionally favourable, or by any appro-
priate intergovernmental organization, to remove the underlying causes
of the disequilibrium. On the invitation of the CONTRACTING PARTIES,
contracting parties shall participate in such discussions .

3

Article XIV shall be amended as follows:

(i) Subject to the provisions of paragraph 8(c) of this Protocol,
paragraph 1 shall read:

1. 7 A contracting party which applies restrictions under Article XII
or under Section B of Article XVIII may, in the application of such res-
trictions, deviate from the provisions of Article XIII in a manner having
equivalent effect to restrictions on payments and transfers for current
international transactions which that contracting party may at that
time apply under Article VIII or XIV of the Articles of Agreement of
the International Monetary Fund, or under analogous provisions of a
special exchange agreement entered into pursuant to paragraph 6 of
Article XV ”;

(i) The paragraphs other than paragraph 1 shall read:

2. ” A contracting party which is applying import restrlctlons
under Article XII or under Section B of Article XVIII may, with the
consent of the CONTRACTING PARTIES, temporarily deviate from the
provisions of Article XIII in respect of a small part of its external trade
where the benefits to the contracting party or contracting parties con-
cerned substantially outweigh any injury whlch may result to the trade
of other contracting parties.

3. ” The provisions of Article XIII shall not preclude a group -of
territories having a common quota in the International Monetary Fund
from applying against imports from other countries, but not among
themselves, restrictions in accordance with the provisions of Article XII
or of Section B of Article XVIII on condition that such restrictions are
in all other respects consistent with the provisions of Article XIII.

4. 7 A contracting party applying import restrictions under Arti-
cle XII or under Section B of Article XVIII shall net be precluded by
Articles XI to XV or Section B of Article XVIII of this Agreement from
applying measures to direct its exports in such a manner as to increase
its earnings of currencies which it can use without deviation from the
provisions of Article XIII.

5. 7 A contracting party shall not be precluded by Articles XI to
XV, or by Section B of Article XVIII, of this Agreement from applying
quantitative restrictions: " ’ .

” (a) having equivalent effect to exchange restrictions authorized
under Section 3 (b) of Article VII of the Articles of Agreement of the
International Monetary Fund, or
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” (b) under the preferential arrangements provided for in Annex A
of this Agreement, pending the outcome of the negotiations referred to
therein 7,

K

Article XV shall be amended by the insertion of the following words
in the third sentence of paragraph 2 immediately after the words ” in
paragraph 2(a) of Article XII”:

” or in paragraph 9 of Article XVIII .

L

Article XVI shall be amended as follows:

(i) The single paragraph of the present Article shall be numbered
paragraph 1 and shall be preceded by the sub-titie:

Section A - Subsidies in General.

(ii) The following new Section shall be added:

Section B - Additional Provisions on Export Subsidies.

- 2. " The CONTRACTING PARTIES recognize that the granting by a
contracting party of a subsidy on the export of any product may have
harmful effects for other contracting parties, both importing and export-
ing, may cause undue disturbance to their normal commercial interests,
and may hinder the achievement of the objectives of this Agreement.

3. 7 Accordingly, contracting parties should seek to avoid the use
of subsidies on the export of primary products. If, however, a contract-
ing party grants directly or indirectly any form of subsidy which ope-
rates to increase the export of any primary product from its territory,
such subsidy shall not be applied in a manner which results in that
contracting party having more than an equitable share of world export
trade in that product, account being taken of the shares of the contract-
ing parties in such trade in the product during a previous representative
period, and any special factors which may have affected or may be
affecting such trade in the product.

4. " Further, as from 1 January 1958 or the earliest practicable
date thereafter, contracting parties shall cease to grant either directly
or indirectly any form of subsidy on the export of any product other than
a primary product which subsidy results in the sale of such product
for export at a price lower than the comparable price charged for the
like product to buyers in a domestic market. Until 31 December 1957
no contracting party shall extend the scope of any such subsidization
beyond that existing on 1 January 1955 by the introduction of new, or
the extension of existing, subsidies. '

N. 1956 - 3.
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5. 7 The CONTRACTING PARTIES shall review the operation of the
provisions of this Article from time to time with a view to examining
its effectiveness, in the light of actual experience, in promoting the objec-
tives of this Agreement and avoiding subsidization seriously prejudicial
to the trade or interests of contracting parties”.

M

Article XVII shall be amended as follows:
(i) The title shall read:

State Trading Enterprises.
(ii) The following new paragraphs shall be added:

3. 7 The contracting parties recognize that enterprises of the kind
described in paragraph 1(a) of this Article might be operated so as to
create serious obstacles to trade; thus negotiations on a reciprocal and
mutually advantageous basis designed to limit or reduce such obstacles
are of importance to the expansion of international trade.

4. ” (a) Contracting parties shall notify the CONTRACTING PARTIES
of the products which are imported into or exported from their terri-
tories by enterprises of the kind described in paragraph 'l(a) of this
Article. :

” (b) A contracting party establishing, maintaining or authorizing
an import monopoly of a product, which is not the subject of a concession
under Article II, shall, on the request of another contracting party hav-
ing a substantial trade in the product concerned, inform the CONTRACTING
PARTIES of the import markup on the product during a recent represen-
tative period, or, when it is not possible to do so, of the price charged
on the resale of the product. _ )

” (¢) The CONTRACTING PARTIES may, at the request of a contract-
ing party which has reason to believe that its interests under this
Agreement are being adversely affected by the operations of an enter-
prise of the kind described in paragraph 1(a), request the contracting
party establishing, maintaining or authorizing such enterprise to supply
information about its operations related to the carrying out of the pro-
visions of this Agreement.

” (d) The provisions of this paragraph shall not require any con-
tracting party to disclose confidential information which would impede
law enforcement or otherwise be contrary to the public interest or would
prejudice the legitimate commercial interests of particular enterprises ”.

N

Article XVIII shall read as follows:
Article XVIII. — Governmental Assistance to Economic Development.

- 1. ” The contracting parties recognize that the attainment of the
objectives of this Agreement will be facilitated by the progressive develop-
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ment of their economies, particularly of those cohtracting parties the
economies of which can only support low standards of living and are
in the early stages of development.

2. ” The contracting parties recognize further that it may be neces-
sary for those contracting parties, in order to implement programmes
and policies of economic development designed to raise the general stan-
dard of living of their people, to take protective or other measures
affecting imports, and that such measures are justified in so far as
they facilitate the attainment of the objectives of this Agreement. They
agree, therefore, that those contracting parties should enjoy additional
facilities to enable them (a) to maintain sufficient flexibility in their tariff
structure to be able to grant the tariff protection required for the
establishment of a particular industry and (b) to apply quantitative
restrictions for balance of payments purposes in a manner which takes
full account of the continued high level of demand for imports likely
to be generated by their programmes of economic development.

3. 7 The contracting parties recognize finally that with those addi-
tional facilities which are provided for in Sections A and B of this
Article, the provisions of this Agreement would normally be sufficient
to enable contracting parties to meet the requirements of their economic
development. They agree, however, that there may be circumstances
where no measure consistent with those provisions is practicable to per- -
mit a contracting party in the process of economic development to grant
the governmental assistance required to promote the establishment of
particular industries with a view to raising the general standard of living
of its poople. Special procedures are laid down in Sections C and D
of this Article to deal with those cases.

4. 7 (a) Consequently, a contracting party the economy of which
can only support low standards of living and is in-the early stages of
development shall be free to deviate temporarily from the provisions of
the other Articles of this Agreement, as provided in Sections A, B and C
of this Article.

” (b) A contracting party the economy of which is in the process
of development but which does not come within the scope of sub-para-
graph (a) above, may submit applications to the CONTRACTING PARTIES
under Section D of this Article.

5. ” The contracting parties recognize that the export earnings of
contracting parties the economies of which are of the type described
in paragraph 4(a) and (b) above, and which depend on exports of a
small number of primary commodities may be seriously reduced by a
decline in the sale of such commodities. Accordingly, when the exports of
primary commodities by such a contracting party are seriously. affected
by measures taken by another contracting party, it may have resort to
the consultation provisions of Article XXII of this Agreement.

6. ” The CONTRACTING PARTIES shall review annually all measures
applied pursuant to the provisions of Sections C and D of this Article.
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Section A.

7. ” (a) If a contracting party coming within the scope of para-
graph 4(a) of this Article considers it desirable, in order to promote the-
establishment of a particular industry with a view to raising the general
standard of living of its people, to modify or withdraw a concession
included in the appropriate schedule annexed to this Agreement, it shall
notify the CONTRACTING PARTIES to this effect and enter into negotiations
with any contracting party with which such concession was initially nego-
tiated, and with any other contracting party determined by the CONTRACT-
ING PARTIES to have a substantial interest therein. If agreement is
reached between such contracting parties concerned, they shall be free
to modify or withdraw concessions under the appropriate Schedules
to this Agreement in order to give effect to such agreement, including
any compensatory adjustments involved.

7 (b) If agreement is not reached within sixty days after the
notification provided for in sub-paragraph (a) above, the contracting
party which proposes to modify or withdraw the concession may refer
the matter to the CONTRACTING PARTIES, which shall promptly examine it.
If they find that the contracting party which proposes to modify or with-
draw the concession has made every effort to reach an agreement and
that the compensatory adjustment offered by it is adequate, that con-
tracting party shall be free to modify or withdraw the concession if at
the same time, it gives effect to the. compensatory adjustment. Il the
CONTRACTING PARTIES do not find that the compensation offered by a
contracting party proposing to medify or withdraw the concession is
adequate, but find that it has made every reasonable effort to offer ade-
quate compensation, that contracting party shall be free to proceed with
such modification or. withdrawal. If such action is taken, any other
contracting party referred to in sub-paragraph (a) above shall be free
to modify or withdraw substantially equivalent concessions initially
negotiated with the contracting party which has taken the action.

Section B.

8. 7 The contracting parties recognize that contracting parties com-
ing within the scope of paragraph 4(a) of this Article tend, when they
are in rapid process of development, to experience balarice of payments
difficulties arising mainly from efforts to expand their internal markets
as well as from the instability in their terms of trade.

9. ” In order to safeguard its external financial position and to ensure
a level of reserves adequate for the implementation of its programme
of economic development, a contracting party coming within the scope
of paragraph 4(a) of this Article may, subject to the provisions of para-
graphs 10 to 12, control the general level of its imports by restricting
the quantity or value of merchandise permitted to be imported; Provided
that the import restrictions instituted, maintained or intensified shall not
exceed those necessary: :
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” (a) to forestall the threat of, or to stop, a serious decline in its
monetary reserves, or

” (b) in the case of a contracting party with inadequate monetary
reserves, to achieve a reasonable rate of increase in its reserves.

* Due regard shall be paid in either casa to any special factors which
may be affecting the reserves of the contracting party or its need for
reserves, including, where special external credits or other resources
are available to it, the need to provide for the appropriate use of such
credits or resources.

10. 7 In applying these restrictions, the contracting party may
determine their incidence on imports of different products or classes of
products in such a way as to give priority to the importation of those
products which ares more essential in the light of its policy of economic
development; Provided that the restrictions are so applied as to avoid
unnecessary damage to the commercial or economic interests of any
other contracting party and not to prevent unreasonably the importation
of any description of goods in minimum commerecial quantities the exclu-
sion of which would impair regular channels of trade; and Provided fur-
ther that the restrictions are not so applied as to prevent the importation
of commercial samples or to prevent compliance with patent, trademark,
copyright or similar procedures.

11. ” In carrying out its domestic policies, the contracting party
concerned shall pay due regard to the need for restoring equilibrium in
its balance of payments on a sound and lasting basis and to the. desira-
bility of assuring an economic employment of productive resources. It
shall progressively relax any restrictions applied under this Section as
conditions improve, maintaining them only to the extent necessary under
the terms of paragraph 9 of this Article and shall eliminate them when
conditions no longer justify such maintenance; Provided that no con-
tracting party shall be required to withdraw or modify restrictions on
the ground that a change in its development policy would render unne-
cessary the restrictions which it is applying under this Section.

12. ” (a) Any contracting party applying new restrictions or rais-
ing the general level of its existing restrictions by a substantial intensi-
fication of the measures applied under this Section, shall immediately after
instituting or intensifying such restrictions (or, in circumstances in
which prior consultation is practicable, before doing so) consult with the
CONTRACTING PARTIES as to the nature of its balance of payments diffi-
culties, alternative corrective measures which may be available, and the
possible effect of the restrictions on the economies of other contracting
parties. '

”” (b) On a date to be determined by them, the CONTRACTING PARTIES
shall review all restrictions still applied under this Section on that date.
Beginning two years after that date, contracting parties applying res-
trictions under this Section shall enter into consultations of the type
provided for in sub-paragraph (a) above with the CONTRACTING PARTIES
at intervals of approximately, but not less than, two years according to
a programme to be drawn up each year by the CONTRACTING PARTIES,
Provided that no consultation under this sub-paragraph shall take place
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within two years after the conclusion of a consultation of a general nature
under any other provision of this paragraph.

” (¢) (i) If, in the course of consultations with a contracting party
under sub-paragraph (a) or (b) of this paragraph, the CONTRACTING
PARTIES find that the restrictions are not consistent with the provisions
of this Section or with those of Article XIII (subject to the provisions
of Article X1V), they shall indicate the nature of the inconsistency and
may advise that the restrictions be suitably modified.

” (ii) If, however, as a result of the consultations, the CONTRACT-
ING PARTIES determine that the restrictions are being applied in a
manner involving an inconsistency of a serious nature with the provi-
sions of this Section or with those of Article XIII (subject to the pro-
visions of Article XIV) and that damage to the trade of any contracting
party is caused or threatened thereby, they shall so inform the contract-
ing party applying the restrictions and shall make appropriate recom-
mendations for securing conformity with such provisions within a spe-
cified period. If such contracting party does not comply with these recom-
mendations within the specified period, the CONTRACTING PARTIES may
release any contracting party the trade of which is adversely affected by
the restrictions from such obligations under this Agreement towards
the contracting party applying the restrictions as they determine to be
appropriate in the circumstances.

” (d) The CONTRACTING PARTIES shall invite any contracting party
which is applying restrictions under this Section to enter into consulta-
tions with them at the request of any contracting party which can esta-
blish a prima facie case that the restrictions are inconsistent with the
provisions of this Section or with those of Article XIII (subject to the
provisions of Article XIV) and that its trade is adversely affected
thereby. However, no such invitation shall be issued unless the CoN-
TRACTING PARTIES have ascertained that direct discussions between the
contracting parties concerned have not been successful. If, as a result
of the consultations with the CONTRACTING PARTIES no agreement is
reached and they determine that the restrictions are being applied in-
consistently with such provisions, and that damage to the trade of the
contracting party initiating the procedure is caused or threatened the-
reby, they shall recommend the withdrawal or modification of the res-
trictions. If the restrictions are not withdrawn or modified within such
time as the CONTRACTING PARTIES may prescribe, they may release the
contracting party initiating the procedure from such obligations under
this Agreement towards the contracting party applying the restrictions
as they determine to be appropriate in the circumstances.

7 (e) If a contracting party against which action has been taken
in accordance with the last sentence of sub-paragraph (e) (ii) or (d) o1
this paragraph, finds that the release of obligations authorized by the
CONTRACTING PARTIES adversely affects the operation of its programme
and policy of economic development, it shall be free, not later than sixty
days after such action is taken, to give written notice to the Executive
Secretary to the CONTRACTING PARTIES of its intention to withdraw from
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this Agreement and such withdrawal shall take effect on the sixtieth day
following the day on which the notice is received by him.

” (£) In proceeding under this paragraph, the CONTRACTING PARTIES
shall have due regard to the factors referred to in paragraph 2 of this
Article. Determinations under this paragraph shall be rendered expedi-
tiously and, if possible, within sixty days of the initiation of the con-
sultations.

Section C.

13. 7 If a contracting party coming within the scope of para-
graph 4 (a) of this Article finds that governmental assistance is required
to promote the establishment of a particular industry with a view to
raising the general standard of living of its people, but that no measure
consistent with the other provisions of this Agreement is practicable to
achieve that objective, it may have recourse to the provisions and pro-
cedures set out in this Section.

14. ” The contracting party concerned shall notify the CONTRACTING
PARTIES of the special difficulties which it meets in the achievement of
the objective outlined in paragraph 13 of this Article and shall indicate
the specific measure affecting imports which it proposes to introduce in
order to remedy these difficulties. It shall not introduce that measure
before the expiration of the time-limit laid down in paragraph 15 or 17, .
as the case may be, or if the measure affects imports of a product which
is the subject of a concession included in the appropriate Schedule annexed
to this Agreement, unless it has secured the concurrence of the CONTRACT-
ING PARTIES in accordance with the provisions of paragraph 18; Provided
that, if the industry receiving assistance has already started production,
the contracting party may, after informing the CONTRACTING PARTIES,
take such measures as may be necessary to prevent, during that period,
imports of the product of products concerned from increasing substan-
tially above a normal level.

15. 7 If, within thirty days of the notification of the measure, the
CONTRACTING PARTIES do not request the contracting party concerned to
consult with them, that contracting party shall be free to deviate from
the relevant provisions of the other Articles of this Agreement to the
extent necessary to apply the proposed measure.

16. 7 If it is requested by the CONTRACTING PARTIES to do so, the
contracting party concerned shall consult with them as to the purpose
of the proposed measure, as to alternative measures which may be
available under this Agreement, and as to the possible effect of the
measure proposed on the commercial and economic interests of other
contracting parties. If, as a result of such consultation, the CONTRACTING
PARTIES agree that there is no measure consistent with the other pro-
visions of this Agreement which is practicable in order to achieve the
objective outlined in paragraph 13 of this Article, and concur in the
proposed measure, the contracting party concerned shall be released
from its obligations under the relevant provisions of the other Articles
of this Agreement to the extent necessary to apply that measure.
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17. 7 If, within ninety days after the date of the notification of
the proposed measure under paragraph 14 of this Article, the CONTRACTING
PARTIES have not concurred in such measure, the contracting party con-
cerned may. introduce the measure proposed after informing the CoN--
TRACTING PARTIES.

18. 7 If the proposed measure affects a product which is the subject
of a concession included in the appropriate Schedule annexed to this
Agreement, the contracting party concerned shall enter into consultations
with any other contracting party with which the concession was initially
negotiated, and with any other contracting party determined by the CoN-
TRACTING PARTIES to have a substantial interest therein. The CONTRACTING
PARTIES shall concur in the measure if they agree that there is no
measure consistent with the other provisions of this Agreement which
is practicable in order to achieve the objective set forth in paragraph
- 13 of this Article, and if they are satisfied:
”” (a) that agreement has been reached with such other contracting -
parties as a result of the consultations referred to above, or
” (b) if no such agreement has been reached within sixty days
. after the notification provided for in paragraph 14 has been received
by the CONTRACTING PARTIES, that the contracting party having recourse
to this Section has made all reasonable efforts to reach an agreement and
that the interests of other contracting parties are adequately safeguarded.
” The contracting party having recourse to this Section shall there-
upon be released from its obligations under the relevant provisions of
the other Articles of this Agreement to the extent necessary to permit
it to apply the measure.

19. ” If a proposed measure of the type described in paragraph 13
of this Article concerns an industry the establishment of which has in
the initial period been facilitated by incidental protection afforded by
restrictions imposed by the contracting party concerned for balance of
payments purposes under the relevant provisions of this Agreement,
that contracting party may resort to the provisions and procedures of
this Section; Provided that it shall not apply the proposed measure
without the concurrence of the CONTRACTING PARTIES.

20. " Nothing in the preceding paragraphs of this. Section shall
authorize any deviation from the provisions of Articles I, IT and XIII
of this Agreement. The provisos to paragraph 10 of this Article shall
also be applicable to any restriction under this Section.

21. ” At any time while a measure is being applied under para-
graph 17 of this Article any contracting party substantially affected
by it may suspend the application to the trade of the contracting party
having recourse to this Section of such substantially equivalent concessions
or other obligations under this Agreement the suspension of which the
CONTRACTING PARTIES do not disapprove; Provided that sixty days’ notice
of such suspension is given to the CONTRACTING PARTIES not later than
gix months after the measure has been introduced or changed sub-
stantially to the detriment of the contracting party affected. Any such
. contracting party shall afford adequate opportunity for consultation in
accordance with the provisions of Article XXII of this Agreement,
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Section D.

22. 7 A contracting party coming within the scope of sub-para-
graph 4 (b) of this Article desiring, in the interest of the development
of its economy, to introduce a measure of the type described in para-
graph 13 of this Article in respect of the establishment of a particular
industry may apply to the CONTRACTING PARTIES for approval of such
measure. The CONTRACTING PARTIES shall promptly consult with such
contracting party and shall, in making their decision, be guided by the
considerations set out in paragraph 16. If the CONTRACTING PARTIES
concur in the proposed measure the contracting party concerned shall
be released from its obligations under the relevant provisions of the
other Articles of this Agreement to the extent necessary to permit it
to apply the measure. If the proposed measure affects a product which
is the subject of a concession included in the appropriate Schedule an-
nexed to this Agreement, the provisions of paragraph 18 shall apply.

23. ” Any measure applied under this Section shall comply with
the provisions of paragraph 20 of this Article ».

0

In paragraph 3 of Article XIX the Words; 7 ohligations or concessions
shall be deleted and the words ” concessions or other obligations ” shall
be inserted in place thereof wherever they oceur. :

P
Article XX shall be amended as follows:

(i) The numeral 7 I” preceding the first sub-paragraph (a) shall
be deleted. '
(ii) Sub-paragraph (h) shall read:

” (h) undertaken in pursuance of obligations under any inter-
governmental commodity agreement which conforms to criteria submitted
to the CONTRACTING PARTIES and not disapproved by them or which is
itself so submitted and not so disapproved;”.

(iii) The following new sub-paragraph shall be inserted imme-
diately after sub-paragraph (i):

” (j) essential to the acquisition or distribution of products in
general or local short supply; Provided that any such measures shall
be consistent with the principle that all contracting parties are entitled
to an equitable share of the international supply of such products, and
that any such measures, which are inconsistent with the other provisions
of this Agreement shall be discontinued as soon as the conditions giving
rise to them have ceased to exist. The CONTRACTING PARTIES shall
review the need for this subparagraph not later than 30 June 1960 .

(iv) Part II shall be deleted.
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Article XXII shall read:

Article XXII. — Consultation

1. ” Each contracting party shall accord sympathetic consideration
to, and shall afford adequate opportunity for consultation regarding
such representations as may be made by another contracting party with
respect to any matter affecting the operation of this Agreement.

2. ” The CONTRACTING PARTIES may, at the request of a contracting
party, consult with any contracting party or parties in respect of any
matter for which it has not been possible to find a satlsfactory solution
through consultation under paragraph 17,

R

The fourth and fifth sentences of paragraph 2 of Article XXIII shall,
until and subject to the amendment of that paragraph pursuant to the
Protocol of Organizational Amendments to the General Agreement, read
as follows:

? If the CONTRACTING PARTIES consider that the circumstances are
serious enough to justify such action, they may authorize a contracting
party or parties to suspend the application to any other contracting party
or parties of such concessions or other obligations under this Agreement
as they determine to be appropriate in the circumstances. If the ap-
plication to any contracting party of any concession or other obligation
is in fact suspended, that contracting party shall then be free, not later
than sizty days after such- action is taken to give written notice to
the Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES of its intention to
withdraw from this Agreement and such withdrawal shall take effect

" upon the sixtieth day following the day on which such notice is received
by him ”.

S

Article XXIV shall be amended as follows:
- (i) Paragraph 4 shall read:

4. ” The contracting parties recognize the desirability of increasing
freedom of trade by the development, through voluntary agreements, of
closer integration between the economies of the countries parties to such
agreements. Thay also recognize that the purpose of a customs union
or of a free-trade area should be to facilitate trade between the consti-
tuent territories and not to raise barriers to the trade of other contracting
parties with such territories ”

2

(ii) In the first sentence of paragraph 7 (b) the words " provided
for ” shall be deleted and the word ” included ” shall be inserted in place
thereof.
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T

In Article XXV sub;paragraphs (b), (c) and (d) of paragraph 5,
and the letter ” (a)” in sub-paragraph (a) thereof, shall be deleted.

U
Article XXVTI shall be amended as follows:

(i) Article XXVI shall read: -
Article XXVI. — Abcepmnce, Entry into Force and Registration.

1. ” The date of this Agreement shall be 30 October 1947.

2. ” This Agreement shall be open for acceptance by any contracting
party which, on 1 March 1955, was a contracting party or was nego-
tiating with a view to accession to this Agreement.

3. ” This Agreement, done in a single English original and in a
single French original, both texts authentic, shall be deposited with
the Secretary-General of the United Nations, who shall furnish certified
copies thereof to all interested governments.

4. ” Each government accepting this Agreement shall deposit an
instrument of acceptance with the Executive Secretary to the CONTRACTING
PARTIES, who will inform all interested governments of the date of
deposit of each instrument of acceptance and of the day on which
this Agreement enters into force under paragraph 6 of this Article.

5. ” (a) Each government accepting this Agreement does so in res-
pect of its metropolitan territory and of the other territories for which
it has international responsibility, except such separate customs ter-
ritories as it shall notify to the Executive Secretary to the CONTRACTING
PARTIES at the time of its own acceptance.

” (b) Any government, which has so notified the Executive Secretary
under the exceptions in sub-paragraph (a) of this paragraph, may at any
time give notice to the Executive Secretary that its acceptance shall be
effective in respect of any separate customs territory or territories so
excepted and such notice shall take effect on the thirtieth day following
the day on which it is received by the Executive Secretary.

” (¢) If any of the customs territories, in respect of which a con-
tracting party has accepted this Agreement, possesses or acquires full
automomy in the conduct of its external commercial relations and of
the other matters provided for in this Agreement, such territory shall,
upon sponsorship through a declaration by the responsible contracting
party establishing the above-mentioned fact, be deemed to be a contracting
party.

6. ” This Agreement shall enter into force, as among the govern-
ments which have accepted it, on the thirtieth day following the day
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on which instruments of acceptance have been deposited with the Exe-
cutive Secretary to the CONTRACTING PARTIES on behalf of governments
named in Annex H, the territories of which account for 85 per centum
of the total external trade of the territories of such governments,.
computed in accordance with the applicable column of percentages set
forth -therein. The instrument of acceptance of each other government
shall take effect on the thirtieth day following the day on which such
instrument has been deposited.

7. ” The United Nations in authorized to effect registration of this
Agreement as soon as it enters into force ”.
(ii) Subject to the provisions of paragraph 8 (b) of this Pro-
tocol, the reference to ” Annex H” in paragraph 6 (as amended pur-
suant to sub-section (i) of this Section) shall read ” Annex G”.

v

The second sentence of Article XXVII shall read:

" A contracting party taking such action shall notify the Con-
TRACTING PARTIES and, upon request, consult with contracting parties
which have a substantial interest in the product concerned ”.

Article XXVIII shall read:

Article XXVIIL. — Modification of Schedules.

1. 7 On the first 'day of each three-year period, the first period
beginning on 1 January 1958 (or on the first day of any other period
that may be specified by the CONTRACTING PARTIES by two-thirds of the
votes cast) a contracting party (hereafter in this Article referred to as
the “applicant contracting party ”’) may, by negotiation and agreement
with any contracting party with which such concession was initially
negotiated and with any other contracting party determined by the CON-
TRACTING PARTIES to have a principal supplying interest (which two
preceding categories of contracting parties, together with the applicant
contracting party, are in this Article hereinafter referred to as the
” contracting parties primarily concerned’’), and subject to consultation
with any other contracting party determined by the CONTRACTING PARTIES
to have .a substantial interest in such concession, modify or withdraw a
concession included in the appropriate Schedule annexed to this Agree-
ment. \
2. 7 In such negotiations and agreement, which may include pro-
vision for compensatory adjustment with respect to other products, the
contracting parties concerned shall endeavour to maintain a general level
of reciprocal and mutually advantageous concessions not less favourable
to trade than that provided for in this Agreement prior to such nego-
tiations. ' ‘
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3. 7 (a) If agreement between the contracting parties primarily
concerned cannot be reached before 1 January 1958 or before the expi-
ration of a period envisaged in paragraph 1 of this- Article, the con-
tracting party which proposes to modify or withdraw the concession
shall, nevertheless, be free to do so and if such action is taken any
contracting party with which such concession was initially negotiated,
any contracting party determined under paragraph 1 to have a principal
supplying interest and any contracting party determined under para-
graph 1 to have a substantial interest shall then be free not later than
six months after such action is taken, to withdraw, upon the expiration
of thirty days from the day on which written notice of such withdrawal
is received by the CONTRACTING PARTIES, substantially equivalent conces-
sions initially negotiated with the applicant contracting party.

” (b) If agreement between the contracting parties primarily con-
cerned is reached but any other contracting party determined under
paragraph 1 of this Article to have a substantial interest is not satisfied,
such other contracting party shall be free, not later than six months
after action under such agreement is taken, to withdraw, upon the expi-
ration of thirty days from the day on which written notice of such with-
~drawal is received by the CONTRACTING PARTIES, substantially -equivalent
concessions initially negotiated with the applicant contracting party.

4. ” The CONTRACTING PARTIES may, at any time, in special circum-
stances, authorize a contracting party to enter into negotiations for
modification or withdrawal of a concession included in the appropriate
Schedule annexed to this Agreement subject to the following procedures
and conditions: ' ‘

” (a) Such negotiations and any related consultations shall be
conducted in accordance with the provisions of paragraphs 1 and 2 of
this Article.

” (b) If agreement Dbetween the contractmg parties primarily
concerned is reached in the negotiations, the provisions of paragraph 3 (b)
of this Article shall apply.

” (¢) If agreement between the contracting parties primarily con-
cerned is not reached within a period of sixty days after negotiations
have been authorized, or within such longer period as the CONTRACTING
PARTIES may have prescribed, the applicant contracting party may
refer the matter to the CONTRACTING PARTIES.

” (d) Upon such reference, the CONTRACTING PARTIES shall promptly
examine the matter and submit their views to the contracting parties
primarily concerned with the aim of achieving a settlement. If a set-
tlement is reached, the provisions of paragraph 3 (b) shall apply as
if agreement between the contracting parties primarily concerned had
been reached. If no settlement is reached between the contracting parties
primarily concerned, the applicant contracting party shall be free to
modify or withdray the concession, unless the CONTRACTING PARTIES
determine that the applicant contracting party has unreasonably failed
to offer adequate compensation. If such action is taken, any contracting
party with which the concession was ~initially negotiated, any con-
tracting party determined under paragraph 4 (a) to have a principal
supplying interest and any contracting party determined under para-
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graph 4 (a) to have a substantial interest, shall be free, not later than
six months after such action is taken, to modify or withdraw, upon the
expiration of thirty days from the day on which written notice of such
withdrawal is received by the CONTRACTING PARTIES, substantially equi-
valent concessions initially negotiated S with the applicant contracting
party.

5. ” Before 1 January 1958 and before the end of any period en-
visaged in paragraph 1 a contracting party may elect by notifying -the
CONTRACTING PARTIES to reserve the right, for the duration of the next
period, to modify the appropriate Schedule in accordance with the pro-
cedures of paragraphs 1 to 3. If a contracting party so elects, other
contracting parties. shall have the right, during the same period, to
modify or withdraw, in accordance with the same procedures, conces-
sions initially negotiated with that contracting party ”.

X

(i) The following new Article shall be inserted after Article XXVIII:
Article XXVIII bis. — Tariff Negotiations.

1. ” The contracting parties recognize that customs duties often
constitute serious obstacles to trade; thus negotiations on a reciprocal
and mutually advantageous basis, directed to the substantial reduction
of the general level of tariffs and other charges on imports and exports
and in particular to the reduction of such high tariffs as discourage the
importation even of minimum quantities, and conducted with due regard
to the objectives of this Agreement and the varying needs of individual
contracting parties, are of great importance to the expansion of inter-
national trade. The CONTRACTING PARTIES may therefore sponsor such
negotiations from time to time. :

2. 7 (a) Negotiations under this Article may be carried out on a
selective product-by-product basis or by the application of such multi-
lateral procedures as may be accepted by the contracting parties con-
cerned. Such negotiations may be directed towards the reduction of
duties, the binding of duties at then existing levels or undertakings
that individual-duties or the average duties on specified categories of
products shall not exceed specified levels. The binding against increase
of low duties or of duty-free treatment shall, in principle, be recognized
as a concession equivalent in value to the reduction of high duties.

” (b) The contracting parties recognize that in general the suc-
cess of multilateral negotiations would depend on the participation of
all contracting parties which conduct a substantial proportion of their
external trade with one another.

8. ” Negotiations shall be conducted on a basis which affords ade-
quate opportunity to take into account: _
” (a) the needs of individual contracting parties and individual
industries;



Atti Parlamentar: — 47 — Senato della Repubblica — 1956

LEGISLATURA II - 1953-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

” (b) the needs of less-developed countries for a more flexible
use of tariff protection to assist their economic development and the
special needs of these countries to maintain tariffs for revenue purposes;
and

~ ” (c) all other relevant circumstances, including the fiscal, deve-
lopmental, strategic and other needs of the contracting parties con-
cerned .
(ii) Subject to the provisions of paragraph 8 (a) of this Proto-
col, the number of this Article shall be changed to XXIX.

Y
Article XXXI shall be amended as follows:

(i) The words ” paragraph 12 of Article XVIII,” shall be
inserted immediately following the words ” the pr0V151ons of ” in the
first sentence.

(ii) The words " on or after 1 January 1951”7 in the first
sentence, and the commas preceding and following them, shall be deleted.

(iii) The words ”on or after 1 January 19517 in the second
sentence, and the comma following them, shall be deleted.

Article XXXV shall read:

Article XXXV. — Non-application of the Agreement between particular
Contracting Parties.

‘1. 7 This Agreement, or alternatively Article II of. this Agree-
ment shall not apply as between any contractlng party and any other
contracting party if:

” (a) the two contracting parties have not entered into tariff
negotiations with each other, and )
” (b) either of the contracting parties, at the time either becomes

a contracting party, does not consent to such application.

2. 7 The CONTRACTING PARTIES may review the operation of this
Article in particular cases at the request of any contracting party and
make appropriate recommendations ”

AA

Annex H (prior to its amendment pursuant to sub-section (ii) of
this Section) shall be amended as follows:

(i) Annex H shall read:
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PERCENTAGE SHARES OF TOTAL EXTERNAL TRADE TO BE USED FOR THE
PURPOSE OF MAKING THE DETERMINATION REFERRED TO IN ARTICLE XXVI

(based on the average of 1949-1953).

” If, prior to the accession of the Government of Japan to the
General Agreement, the present Agreement has been accepted by con-
tracting parties the external trade of which under column I accounts
for the percentage of such trade specified in paragraph 6 of Article XXVI,
column I shall be applicable for the purposes of that paragraph. If
the present Agreement has not been so accepted prior to the accession
of the Government of Japan, column II shall be applicable for the
purposes of that paragraph.

Column I Column IT

(Contracting parties (Contracting parties
on 1 March 1955) on 1 March 1955

and Japan)
Australia 3.1 3.0
Austria 0.9 0.8
Belgium-Luxemburg 4.3 4.2
Brazil 2.5 2.4
Burma 0.3 0.3
Canada 6.7 ' 6.5
Ceylon 0.5 0.5
Chile : 0.6 0.6
Cuba 1.1 ' 1.1
Czechoslovakia 1.4 14
Denmark : . 14 1.4
Dominican Republic 0.1 0.1
Finland ' 1.0 1.0
France ‘ ‘ 8.7 8.5
Germany, Federal Republic of 5.3 5.2
Greece ] 0.4 04
Haiti . 0.1 : 0.1
India 2.4 2.4
Indonesia 1.3 1.3
Italy ‘ 29 ’ 2.8
Neth.erlands, Kingdom of the = 4.7 4.6
New Zealand 1.0 1.0
Nicaragua : 0.1 : 0.1
Norway : ‘ 1.1 1.1

Pakistan : 09 0.8
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Colomn I Colomn 11

(Contracting parties (Contracting parties
on 1 March "1955) on 1 March 1955

and Japan)

Peru A ; 0.4 : i 0.4
Rhodesia and Nyasaland 0.6 . 0.6
Sweden 2.5 2.4
Turkey - 0.6 0.6
Union of South Africa 1.8 1.8
United Kingdom 20.3 19.8
United States of America 20.6 20.1
Uruguay 0.4 0.4
Japan = 2.3

100.0 100.0

o — . —

NoTE: ” These percentages have been computed taking into account
the trade of all territories in respect of which the General Agreement on
Tariffs and Trade is applied ”.

(ii) Subject to the- provisions of paragraph 8 (b) of this P_rotd-
col, the heading of Annex H shall read: ” ANNEX G ”.

BB

The heading and title of Annex I (which is pursuan’é to sub-Section
(i) of this Section to become Annex H bet which is hereinafter referred
to as Annex I) shall be amended as follows;

(i) Subject to the provisions of paragraph 8 (b) of this Proto-
co), the heading of this Annex shall read: ” ANNEX H .

(ii) The title of this Annex shall read: ” NOTES AND SUPPLE-
MENTARY PROVISIONS ”.

CC

The notes in Annex I relating to Article VI shall be ame_nded as
follows:

(i) The note to péragraph 1 shall be preceded by the numeral ” 17,
(ii) The following new note shall be ingerted -after the note to
paragraph 1:

2. 71t is recognized that, in the case of imports from a country.
which has a complete or substantially complete monopoly of its trade and
where all domestic prices are fixed by the State, special difficulties may
exist in determining price comparability for the purposes of paragraph 1,
and in such cases importing contracting parties may find it necessary to
take into account the possibility that a strict comparison with domestic
prices in such a country may not always be appropriate ”.

(iii) The following new note shall be added to the notes to
Article VI:

N: 1956 - 4.
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Paragraph 6 (b).

” Waivers under the provisions of this sub-paragraph shall be
granted only on application by the contracting party proposing to levy
an anti-dumping or countervailing duty, as the case may be”

DD

The notes in Annex I relating to Article VII shall be amended
as follows:
(i) The note to paragraph I shall read:

Paragraph 1.

” The expression ’ or other charges’ is not to be regarded as including
internal taxes or equivalent charges imposed on or in connexion with
imported products ”.

(ii) The notes to paragraph 2 shall read:

Paragraph 2.

1. 7”71t would be in conformity with Article VII to presume that
« actual value » may be represented by the invoice price plus any
non-included charges for legitimate costs which are proper elements of
” actual value ” and plus any abnormal discount or other reduction from
the ordinary competitive price.’

2. ” It would be in conformity with Article VII, paragraph 2 (b), for
a contracting party to construe the phrase ” in the ordinary course of
trade ... under fully competitive conditions ”, as excluding any trans-
action wherein the buyer and seller are not independent of each other
and price is not the sole consideration.

Q

3. 7 The standard of ” fully competitive conditions” permits a
contracting party to exclude from consideration prices involving special
discounts limited to exclusive agents.

4. 7 The wording of sub-paragraphs (a) and (b) permits a con-
tracting party to determine the value for customs purposes uniformly
either (1) on the basis of a particular exporter’s prices of the imported
merchandise, or (2) on the basis of the general price level of like mer-
chandise ”

The notes in Annex I to Article VIII shall read:

1. ” While Article VIII does not cover the use of multiple rates
of exchange as such, paragraphs 1 an 4 condemn the use of exchange
taxes or fees as a device for implementing multiple currency practices; if,
however, a contracting party is using multiple currency exchange fees
for balance of payments reasons with the approval of the International
Monetary Fund the provisions of paragraph 9 (a) of Article XV fully
safeguard its position.

2. ” It would be consistent with paragraph 1 if on the importation
of products from the territory of a contracting party into the territory
of another contracting party, the production of certificates of origin
should only be required to the extent that is strictly indispensable ”.



Atti Parlamentari — Bl — Senato delle Repubhlien — 1956

LEGISLATURA II - 1953-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

FF

The following note shall be inserted in Annex I preceding the
heading ” Ad Article XI ”:

Ad Articles XI, XII, XIII and XIV.

» Throughout Articles XI, XII, XIII and XIV the terms ”import
restrictions” or “export restrictions” include restrictions made effective
through state-trading operations ”.

GG

The notes in Annex I to Article XII shall read:

”” The CONTRACTING PARTIES shall make provision for the utmost

secrecy in the conduct of any consultation under the provisions of this
Article.

Paragraph 8 (¢) (7).

” Contracting parties applying restrictions shall endeavour to avoid
causing serious prejudice to exports of a commodity on which the eco-
nomy of a contracting party is largely dependent.

Paragraph 4 (b).

7 It is agreed that the date shall be within ninety days after
the entry into force of the amendments of this Article effected by the
Protocol Amending the Preamble and Parts II and III of this Agree-
ment. However, should the CONTRACTING PARTIES find that conditions
were not suitable for the application of the provisions of this sub-
paragraph at the time envisaged, they may determine a later date;
Provided that such date is not more than thirty days after such time
as the obligations of Article VIII, Sections 2, 3 and 4 of the Articles
of Agreement of the International Monetary Fund become applicable
to contracting parties, members of the Fund, the combined foreign trade
of which constitutes at least fifty per centum of the aggregate foreign
trade of all contracting parties. '

Paragraph 4 (e). L

7 1t is agreed that paragraph 4 (e) does not add any new criteria
for the imposition or maintenance of quantitative restrictions for balance
of payments reasons. It is solely intended to ensure that all external
factors such as changes in the terms of trade, quantitative restrictions,
excessive tariffs and subsidies, which may be contributing to the balance
of payments difficulties of the contracting party applying restrictions
will be fully taken into account ”.
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HH

Subject to the provisions of paragraph 8 (¢) of this Protocol, the
notes in Annex I to Article XIV shall be amended as follows:

The note to paragraph 1 (g) shall be deleted and the following note -
shall be inserted in place thereof:

Paragraph 1.

»” The provisions of this paragraph shall not be so construed as to
preclude full consideration by the CONTRACTING PARTIES, in the consul-
tations provided for in paragraph 4 of Article XII and in paragraph 12
of Article XVIII, of the nature, effects and reasons for discrimination
in the field of import restrictions”

II

The following new notes shall be inserted immediately after the
note in Annex I to Article XV:

Ap ARTICLE XVI.

” The exemption of an exported product from duties or taxes borne
by the like product when destined for domestic consumption, or the
remission of such duties or taxes in amounts not in excess of those
which have acerued, shall not be deemed to be a subsidy.

Section B.

1. ” Nothing in Section B shall preclude the use by a contracting
party of multiple rates of exchange in accordance with the Articles of
Agreement of the International Monetary Fund.

4 2. ” For the purposes of Section B, a ’ primary product’ is under-
stood to be any product of farm, forest or fishery, or any mineral, in
its natural form or which has undergone such processing as is customarily
required to prepare it for marketing in substantial volume in interna-
tional trade.

Paragraph 3.

1. ” The fact that a contracting party has not exported the product
in question during the previous representative period would not in
itself preclude that contracting party from establishing its right to
obtain a share of the trade in the product concerned.

2. 7 A system for the stabilization of the domestic price or of
the return to domestic producers of a primary product independently
of the movements of export prices, which results at times in the sale
of the product for export at a price lower than the comparable price
charged for the like product to buyers in the domestic market, shall be
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considered not to involve a subsidy on exports within the meaning of
paragraph 8 if the CONTRACTING PARTIES determine that:

” (a) the system has also resulted, or is so designed as to result,
in the sale of the product for export at a price higher than the comparable
price charged for the like product to buyers in the domestic market; and

” (b) the system is so operated, or is designed so to operate, either
because of the effective regulation of production or otherwise, as not
to stimulate exports unduly or otherwise seriously to prejudice the
interests of other contracting parties.

” Notwithstanding such determination by the CONTRACTING PARTIES,
operations under such a system shall be subject to the provisions of
paragraph 3 where they are wholly or partly financed out of government
funds in addition to the funds collected from producers in respect of
the product concerned.

Paragraph 4.

” The intention of paragraph 4 is that the contracting parties should
seek before the end of 1957 to reach agreement to abolish all remaining
subsidies as from 1 January 1958; or, failing this, to reach agreement
to extend the application of the standstill until the earliest date there-
after by which they can expect to reach such agreement .

SJd

The following new notes shall be added immediately after the notes
to Article XVII in Annex I:

Paragraph 3.

” Negotiations which contracting parties agree to conduct under
this paragraph may be directed towards the reduction of duties and
other charges on imports and exports or towards the conclusion of any
other mutually satisfactory arrangement consistent with the provisions
of this Agreement. (See paragraph 4 of Article II and the note to that
paragraph). ' '

Paragraph 4 (b).

» The term «import mark-up” in this paragraph shall represent
the margin by which the price charged by the import monopoly for
the imported product (exclusive of internal taxes within the purview of
Article III, transportation, distribution, and other expenses incident to
the purchase, sale or further processing, and a reasonable margin of
profit) exceeds the landed cost ”,
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KK
The notes to Article XVIIT in Annex I shall read:

AD ARTICLE XVIII.

" The CONTRACTING PARTIES and the contracting parties concerned
shall preserve the utmost secrecy in respect of matters arising under
this Article.

Paragraphs 1 and 4.

1. 7 When they consider whether the economy of a contracting
party ”can only support low standards of living”’, the CONTRACTING
PARTIES shall take into consideration the normal position of that eco-
nomy and shall not base their determination on exceptional circumstances
such as those which may result from the temporary existence of excep-
tionally favourable conditions for the staple export product or products
of such contracting party.

2. 7 The phrase ”in the early stages of development” is not meant
to apply only to contracting parties which have just started their eco-
nomic development, but also to contracting parties the economies of
which are undergoing a process of industrialization to correct an exces-

. sive dependence on primary production.

Paragraphs 2, 3, 7, 18 and 22.

” The reference to the establishment of particular industries shall
apply not only to the establishment of a new industry, but also to the
establishment of a new branch of production in an existing industry
and to the substantial transformation of an existing industry, and to
the substantial expansion of an existing industry supplying a relatively
small proportion of the domestic demand. It shall also cover the recon-
struction of an industry destroyed or substantially damaged as a result
of hostilities or natural disasters”.

Paragraph 7 (b).

” A modification or withdrawal, pursuant to paragraph 7 (b), by
a contracting party, other than the applicant contracting party, referred
to in paragraph 7 (a), shall be made within six months of the day on
which the action is taken by the applicant contracting party, and shall
become effective on the thirtieth day following the day on which such
modification or withdrawal has been notified to the CONTRACTING PARTIES.

Paragraph 11.

” The second sentence in paragraph 11 shall not be interpreted to
mean that a contracting party is required to relax or remove restrictions
if such relaxation or removal would thereupon produce conditions justi-
fying the intensification or institution, respectively, of restrictions under
paragraph 9 of Article XVIII,
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Paragraph 12 (b).

” The date referred to in paragraph 12 (b) shall be the date deter-
mined by the CONTRACTING PARTIES in accordance with the provisions of
paragraph 4 (b) of Article XII of this Agreement.

Paragraphs 13 and 14.

” It is recognized that, before deciding on the introduction of a mea-
sure and notifying the CONTRACTING PARTIES in accordance with para-
graph 14, a contracting party may need a reasonable period of time to
assess the competitive position of the industry concerned.

Paragraphs 15 and 16.

” It is understood that the CONTRACTING PARTIES shall invite a con-
tracting party proposing to apply a measure under Section C to consult
with them pursuant to paragraph 16 if they are requested to do so by
a contracting party the trade of which would be appreciably affected
by the measure in question. ;

Paragraphs 16, 18, 19 and 22.

1. ” It is understood that the CONTRACTING PARTIES may concur
in a proposed measure subject to specific conditions or limitations. If
the measure as applied does not conform to the terms of the concurrence
it will to that extent be deemed a measure in which the CONTRACTING
PARTIES have not concurred. In cases in which the CONTRACTING PARTIES
have concurred in a measure for a specified period, the contracting party
concerned, if it finds that the maintenance of the measure for a further
period of time is required to achieve the objective for which the measure
was originally taken, may apply to the CONTRACTING PARTIES for an
extension of that period in accordance with the provisions and procedures
of Section C or D, as the case may be.

2. 71t is expected that the CONTRACTING PARTIES will, as a rule,
refrain from concurring in a measure which is likely to cause serious
prejudice to exports of a commodity on which the economy of a con-
tracting party is largely dependent.

Paragraphs 18 and 22.

” The phrase “that the interests of other contracting parties are
adequately safeguarded” is meant to provide latitude sufficient to permit
consideration in each case of the most appropriate method of safeguard-
ing those interests. The appropriate method may, for instance, take
the form of an additional concession to be applied by the contracting
party having recourse to Section C or D during such time as the deviation
from the other Articles of the Agreement would remain in force or of
the temporary suspension by any other contracting party referred to
in paragraph 18 of a concession substantially equivalent to the impair-
ment due to the introduction of the measure in question. Such contract-
ing party would have the right to safeguard its interests through such
a temporary suspension of a concession; Provided that this right will



Atti Parlamentari — 56 — Senato della Repubblica — 1956

LEGISLATURA II - 1958-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

not be exercised when, in the case of a measure imposed by a contracting
party coming within the scope of paragraph 4 (a), the CONTRACTING

" PARTIES have determined that the extent of the compensatory conces-
sion proposed was adequate.

Paragraph 19.

"’ The provisions of paragraph 19 are intended to cover the cases
where an industry has been in existence beyond the " reasonable period
of time” referred to in the note to paragraphs 13 and 14, and should
not be so construed as to deprive a contracting party coming within the
scope of paragraph 4 (a) of Article XVIII, of its right to resort to the
other provisions of Section C, including paragraph 17, with regard to

~ a newly established industry even though it has benefited from incidental
protection afforded by balance of payments import restrictions. '

Paragraph 21.

” Any measure taken pursuant to the provisions of paragraph 21
shall be withdrawn forthwith if the action taken in accordance with
paragraph 17 is withdrawn or if the CONTRACTING PARTIES concur in the
measure proposed after the expiration of the ninety-day time limit spe-
cified in paragraph 177”. '

. LL

. The following new note shall be inserted in Annex I:

AD ARTICLE XX

Sub-paragraph (h).

” The exception provided for in this sub-paragraph extends to any
commodity agreement which conforms to the principles approved by the
Economic and Social Council in its Resolution 30 (IV) of 28 March
1947 7,

MM

The note to Article XXVI in Annex I shall be deleted.

NN

The folowing new notes shall be inserted in Annex I immediately
after the notes in Annex I to Article XX:

AD ARTICLE XXVIII

» The CONTRACTING PARTIES and each contracting party concerned
should arrange to conduct the negotiations and consultations with the
greatest possible secrecy in order to avoid premature disclosure of
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details of prospective tariff changes. The CONTRACTING PARTIES shall
be informed immediately of all changes in national tariffs resulting
from recourse to this Article,

Paragraph 1.

1. 7 If the CONTRACTING PARTIES specify a period other than a three-
year period, a contracting party may act pursuant to paragraph 1
or paragraph 3 of Article XXVIII on the first day following the expira-
‘tion of such other period and, unless the CONTRACTING PARTIES have
again specified another period, subsequent periods will be three-year
periods following the expiration of such specified period.

2. 7 The provision that on 1 January 1958, and on other days
determined pursvant te paragraph 1, a contracting party " may...
modify or withdraw a concession” means that on such day, and on
the first day after the end of each period, the legal obligation of such -
contracting party under Article II is altered; it does not mean that
the changes in its customs tariff should necessarily be made effective on
that day. If a tariff change resulting from negotiations undertaken
pursuant to this Article is delayed, the entry into force of any compen-
satory concessions may be similarly delayed.

3. ” Not earlier than six months, nor later than three months, prior
to 1 January 1958, or to the termination date of any subsequent period,
a contracting party wishing to modify or withdraw any concession em-
bodied in the appropriate Schedule, should notify the CONTRACTING PAR-
TIES to this effect. The CONTRACTING PARTIES shall then determine the
contracting party or contracting parties with which the negotiations or -
consultations referred to in paragraph 1 shall take place. Any contract-
ing party so determined shall participate in such negotiations or consul-
tations with the applicant contracting party with the aim of reaching
agreement before the end of the period. Any extension of the assured -
life of the Schedules shall relate to the Schedules as modified after such
negotiations, in accordance with paragraphs 1, 2 and 3 of Article XXVIII.
If the CONTRACTING PARTIES are arranging for multilateral tariff nego-
tiations to take place within the period of six months before 1 January
1958, or before any other day determined pursuant to paragraph 1, they
shall include in the arrangements for such mnegotiations suitable proce-
dures for carrying out the negotiations referred to in this paragraph.

4. ” The object of providing for the participation in the negotia-
tions of any contracting party with a principal supplying interest, in
addition to any contracting party with which the concession was initially
negotiated, is to ensure that a contracting party with a larger share in
the trade affected by the concession than a contracting party with which
the concession was initially negotiated shall have an effective opportunity
to protect the contractual right which it enjoys under this Agreement.
On the other hand, it is not intended that the scope of the negotiations
should be such as to make negotiations and agreement under Article
XXVIII unduly difficult nor to create complications in the application
of this Article in the future to concessions which result from negotiations
thereunder. Accordingly, the CONTRACTING PARTIES should only deter-
mine that a contracting party has a principal supplying interest if that
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contracting party has had, over a reasonable period of time prior to the
negotiations, a larger share in the market of the applicant contracting
party than a contracting party with which the concession was initially
negotiated or would, in the judgment of the CONTRACTING PARTIES, have
had such a share in the absence of diseriminatory quantitative restric-
tions maintained by the applicant contracting party. It would therefore
not be appropriate for the CONTRACTING PARTIES to determine that more
than one contracting party, or in those exceptional cases where there is
near equality more than two contracting parties, had a principal sup-
plying interest. L

5. ” Notwithstanding the definition of a pr1nc1pa1 supplylng interest
in note 4 to paragraph 1, the CONTRACTING PARTIES may exceptionally
determine that a contracting party has a principal supplying interest if
the concession in question affeets trade which constitutes a major part
of the total exports of such contracting party. '

6. " It is not intended that- provision for participation in the nego-
tiations of any contracting party with a principal supplying interest,
and for consultation with any contracting party having a substantial
interest in the concession which the applicant contracting party is seek-
ing to modify or withdraw, should have the effect that it should. have
to pay compensation or suffer rstaliation greater than the withdrawal
or modification sought, judged in the light of the conditions of trade at

. the time of the proposed withdrawal or modification, making allowance
for any discriminatory quantitative restrictions mamtamed by the ap-
plicant contracting party. '

7. 7 The expression ”substartial interest” is not capable of a precise
definition and accordingly may present difficulties for the CONTRACTING
PARTIES. It is, however, intended to be construed to cover only those
contracting parties which have, or in the absence of discriminatory quan-
titative restrictions affecting their exports could reasonably be expected
to have, a significant share in the market of the contractlng party seek-
ing to modify or withdraw the concession.

Paragraph 4.

1. ” Any request for authorization to enter into negotiations shall
be accompanied by all relevant statistical and other data. A decision on
such request shall be made within thirty days of its submission.

2. "It is recognized that to permit certain contracting parties,
depending in large measure on a relatively small number of primary
commodities and relying on the tariff as an important aid for furthering
diversification of their economies or as an important source of revenue,
normally to negotiate for the modification or withdrawal of concessions
only under paragraph 1 of Article XXVIII, might cause at such a
time to make modification or withdrawals which in the long run would
prove unnecessary. To avoid such a situation the CONTRACTING PARTIES
shall authorize any such contracting party, under paragraph 4, to enter
into negotiations unless they consider this would result in, or contribute
substantially towards, such an increase in tariff levels as to threaten
the stability of the Schedules to this Agreement or lead to undue dis-
turbance of international trade. :
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3. ” It is expected that negotiations authorized under paragraph 4
for modification of withdrawal of a single item, or a very small group
of items, could normally be brought to a conclusion in sixty days. It is
recognized, however, that such a period will be inadequate for cases in-
volving negotiations for the modification of withdrawal of a larger
number of items and in such cases, therefore, it would be appropriate
for the CONTRACTING PARTIES to prescribe a longer period.

4. ” The determination referred to in paragraph 4(d) shall be made
by the CONTRACTING PARTIES within thirty days of the submission of
the matter to them, unless the applicant contracting party agrees to a
longer period. . ‘

5. ”In determining under paragraph 4(d) whether an applicant
contracting party has unreasonably failed to offer adequate compensation,
it is understood that the CONTRACTING PARTIES will take due account of
the special position of a contracting party which has bound a high pro-
portion of its tariffs at very low rates of duty and to this extent has less
scope that other contracting parties to make compensatory adjustment .

00

The following new note shall be inserted in Annex I immediately
after the notes in Annex I to Article XX.
(i) The note shall read:
ADp ARTICLE XXVIII-bis.
Paragraph 3. ‘ :

” It is understood that the reference to fiscal needs would include
the revenue aspect of duties and particularly duties imposed primarily
for revenue purposes or duties imposed on products which can be subs-
tituted for products subject to revenue duties to prevent the avoidance.
of such duties .

(ii) Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol,
the heading of this note shall read:

AD ARTICLE XXIX,

PP
The Final Note in Annex I shall be deleted.

QQ

Subject to the provisions of paragraph 8(c) of this Protocol, Annex J,
and the note relating thereto, shall be deleted.

RR

Subject to the provisions of paragraph 8(a) of this Protocol, the
number of Article I, IT or III shall be changed to II, IIT or IV, respec-
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tively, wherever reference to any such Article occurs in the provisions
of the General Agreement other than Articles I (which is, pursuant to
Section B(a) of the Protocol Amending Part I and Articles XXIX and XXX
of the General Agreement, to become Article II but is herein referred
to as ” Article I”), II (which is, pursuant to Section C(a) of that Protocol,
to become Article IIT but is herein referred to as ” Article II”), XXIX
or XXX thereof, annexesrelated to such Articles or Schedules annexed
to the General Agreement, and wherever such provisions may hereafter
be amended to refer to any such Article,

SS

, The number of paragraph 2, 3, 4, 5 or 6 of Article XXVI shall
be changed to 3, 4, 5, 6 or 7, respectively, wherever a reference to any
such paragraph occurs in the provisions of the General Agreement other
than Articles I, II, XXIX or XXX thereof, annexes relating to such
Articles ,or Schedules annexed to the General Agreement, and wherever
such provisions may hereafter be amended to refer to any such paragraph.

2. This Protocol shall be deposited with the Executive Secretary
to the CONTRACTING PARTIES to the General Agreement and, after the
entry into force of the Agreement on the Organization for Trade Coope-
ration, with the Director-Genera! of that Organization.

3. This Protocol shall be open for sighature by the contracting par-
ties to the General Agreement until 15 November 1955; Provided that
the period during which this Protocol may be signed may in respect
of any contracting party, by a decision of the CONTRACTING PARTIES,
be extended beyond that date.

4. The Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES to the
General Agreement, or the Director-General of the Organization, as the
case may be, shall promptly furnish a certified copy of this Protocol, and
a notification of each signature thereto, to each contracting party to the
General Agreement.

5. Signature of this Protocol in accordance with paragraph 3 of
this Protocol shall be deemed to constitute an acceptance of the amend-
ment set forth in paragraph 1 in accordance with Article XXX of the
General Agreement. ;

6. Signature of this Protocol by a contracting party shall constitute,
except as it may specify otherwise at the time of signature of this
Protocol, an acceptance of the Protocols of rectifications or modifications
of the General Agreement heretofore drawn up hy the CONTRACTING
PARTIES and open for acceptance, which had not been signed or accepted
by that contracting party, such acceptance to take effect on the day
of signature of this Protocol.

7. This Protocol shall be registered in accordance with the pro-
visions of Article 102 of the Charter of the United Nations.

8. The amendment set forth in paragraph 1 shall become effective,
in accordance with the provisions of Article XXX of the General Agree-
meny, following its acceptance by two-thirds of the governments which are
the contracting parties; Provided that: -
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(a) The modifications provided for in Sections A, B, C, X(ii), O0(ii)
and RR shall not become operative prior to the day on which the amend-
ment in Section A of the Protocol Amending Part I and Articles XXIX
and XXX of the General Agreement has become effective;

(b) The modifications provided for in Sections U(ii), AA(ii) and
BB(i) shall not become operative prior to the day on which the amend-
ment in Section B of the Protocol referred to in sub-paragraph (a) of
this paragraph has become effective; and

(¢) The modifications provided for in Sections J(i), HH and QQ
shall not become operative prior to the day on which the obligations of
Sections 2, 3 and 4 of Article VIII of the Articles of Agreement of the
International Monetary Fund have become applicable to contracting par-
ties which are members of the Fund, the combined foreign  trade of
which constitutes at least fifty per centum of the aggregate foreign
trade of all contracting parties.

IN WITNESS WHEREOF the respective representatives duly authorized
to that effect, have signed this Protocol.

DONE, at Geneva in a single copy, in the English and French lan-
guages, both texts authentic, this tenth day of March one thousand nine
hundred and fifty five.
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PROTOCOLE

PORTANT AMENDEMENT DU PREAMBULE ET DES PARTIES

II ET I1I DE I’ACCORD GENERAL SUR LES TARIFS DOUANIERS
ET LE COMMERCE

Les gouvernements qui sont parties contractantes & 1’Accord géné-
ral sur les Tarifs douaniers et le Commerce (ci-aprés dénommés « les
parties contractantes » et « ’Accord général »),

DESIREUX d’apporter un amendement a I'Accord général, conformé-
ment aux dispositions de P'article XXX dudit Accord,

SONT CONVENUS de ce qui suit:

1. Les dispositions du Préambule, de certains articles de I’Accord
général et de certaines annexes dudit Accord seront amendées et un nouvel
article sera inséré dans ledit Accord, comme suit:

A

Sous résarve des dispositions de 'alinéa a) du paragraphe 8 du présent
Protocole, les quatre paragraphes du Préambule seront supprimés.

B

Sous réserve des dispositions de 1’alinéa a) du paragraphe 8 du présent
Protocole, le paragraphe 10 de Varticle III (qui, conformément a ’amen-
dement prévu a la section RR du présent Protocole, doit devenir lar-
ticle 1V, mais sera ci-aprés dénommé « article 111 ») aura la teneur sui»
vante: ) _

10. « Les dispositions du présent article n’empécheront pas une par-
tie contractante d’établir ou de maintenir une réglementation quantitative
intérieure sur les films cinématographiques impressionnés. Si une partie
contractante établit ou maintient une telle réglementation, celle-ci pren-
dra la forme de contingents & 'écran conformes aux conditions suivantes:

«a) Les contingents & I'écran pourront comporter P'obligation de
projeter, pour une période déterminée d’au moins un an, des films d’ori-
gine nationale pendant une fraction minimum du temps total de projec-
tion effectivement utilisé pour la présentation commerciale des films de
toute origine; ces contingents seront fixés d’aprés le temps annuel de
projection de chaque salle ou d’aprés son équivalent.

« b) I1 ne pourra, ni en droit, ni en fait, étre opéré de répartition
entre les productions de diverses origines pour la partie du temps de
projection qui n’a pas été réservée, en vertu d’un contingent & I’écran,
aux films d’origine nationale, ou qui, ayant été réservée & ceux-ci, aurait
été rendue disponible, par mesure administrative.

« ¢) Nonobstant les dispositions de l'alinéa b) du présent para-
graphe, les parties contractantes pourront maintenir les contingents 2
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Pécran conformes aux conditions de l’alinéa a) du présent paragraphe et
qui réserveraient une fraction minimum du temps de projection aux
films d’une origine déterminée, abstraction faite des films nationaux,
sous réserve que cette fraction ne soit pas plus élevée qu’a la date du
10 avril 1947, '

« d) Les contingents & ’écran feront 'objet de négociations tendant
a en limiter la portée, & les assouplir ou & les supprimer ».

C

Sous réserve des dispositions de I’alinéa a) du paragraphe 8 du
présent Protocole, Iarticle IV (dénommé « article IV » avant I'entrée en
vigueur de I'amendement qui figure & la section B du présent Protocole)
sera supprimé.

D

Le paragraphe 6 de Particle VI aura la teneur suivante:

6. « a) Aucune partie contractante ne percevra de droits antidumping
ou de droits compensateurs i Pimportation d’un produit du territoire
d’une autre partie contractante, & moins qu’elle ne détermine que l'effet
du dumping ou de la subvention, selon le cas, est tel qu’il cause ou menace
de causer un préjudice important 4 une production nationale établie, ou
qu’il retarde sensiblement la création d’une branche de la production
nationale.

<« b) Les PARTIES CONTRACTANTES pourront, par dérogation aux
prescriptions de l'alinéa a) du présent paragraphe, autoriser une partie
contractante & percevoir un droit antidumping ou un droit compensateur -
a I'importation de tout produit en vue de compenser un dumping ou une
subvention qui cause ou menace de causer un préjudice important & une
branche de la production sur le territoire d’une autre partie contractante
qui exporte le produit en cause a destination du territoire de la partie
contractante importatrice. Les PARTIES CONTRACTANTES, par dérogation
aux prescriptions de l’alinéa a) du présent paragraphe, autoriseront la
perception d’un droit compensateur dans les cas ou elles constateront
qu’une subvention cause ou menace de causer un préjudice important a
une production d’une autre partie contractante exportant le produit en
question sur le territoire de la partie contractante importatrice.

« ¢) Toutefois, dans des circonsiances exceptionnelles oli tout retard
pourrait entrainer un préjudice difficilement réparable, une partie con-
tractante pourra percevoir, sans l'approbation préalable des PARTIES
CONTRACTANTES, un droit compensateur aux fins visées a l’alinéa b) du
présent paragraphe, sous réserve que.la partie contractante rende compte
immédiatement de cette mesure aux PARTIES CONTRACTANTES et que le
droit compensateur soit supprimé promptement si les PARTIDS CONTRAC-
TANTES en désapprouvent Papplication ». '

Ry
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E

L’article VII sera amendé comme suit:

(i) Au paragraphe premier, les mots « aussitét que possible »
seront supprimés.

(ii) La premiére phrase de l'alinéa b) du paragraphe 2 aura la
teneur suivante:

« La ” valeur réelle ” devrait étre le prix auquel, en des temps et lieu
déterminés par la législation du pays d’importation, les marchandises
importées ou des marchandises similaires sont vendues ou offertes a la
vente & l'occasion d’opérations commerciales normales effectuées dans
des conditions de pleine concurrence ».

(iii) Les alinéas a) et b) du paragraphe 4 auront la tenuer suivante:

4.« a) Sauf dispositions contraires du présent paragraphe, lorsqu’une
" partie contractante se trouve dans la nécessité, aux fins d’application du
paragraphe 2 du présent article, de convertir dans sa propre monnaie
un prix exprimé dans la monnaie d’'un autre pays, le taux de conversion
a adopter sera fondé, pour chaque monnaie, sur la parité établie confor-
mément aux Statuts du Fonds monétaire international, sur le taux de
change reconnu par le Fonds ou sur la parité établie conformément a
un accord spécial de change conclu en vertu de Iarticle XV du présent
Accord. ‘
«b) En Yabsence d’une telle parité et d’un tel taux de change
reconnu, le taux de conversion devra correspondre effectivement & la
valeur courante de cette monnaie dans les transactions commerciales ».

F

L’article VIII sera amendé comme suit:
(i) Le titre de larticle sera le suivant:
Redevances et formalités se rapportant a U'importation et a Uexportation.

(ii) Les paragraphes premier et 2 auront la teneur suivante:

1. «a) Toutes les redevances et impositions de quelque nature que
elles soient, autres que les droits & 'importation et & 'exportation et les
taxes qui relévent de 'article III, percues par les parties contractantes a
I'importation ou & Yexportation ou & l'occasion de l'importation ou de
I’exportation seront limitées au cofit approximatif des services rendus
et ne devront pas constituer une protection indirecte des produits natio-
naux ou des taxes de caractére fiscal & Pimportation ou a l'exportation.

« b) Les parties contractantes reconnaissent la nécessité de res-
treindre le nombre et la diversité des redevances et impositions visées a
I’alinéa a). ,

« ¢) Les parties cohtractantes reconnaissent également la nécesgité
de réduire au minimum les effets et la complexité des formalités d’im-
portation et d’exportation et de réduire et de simplifier les exigences en
matiére de documents requis & I'importation et & I’exportation.
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2. « Une partie contractante, & la demande d’une autre partie con-
tractante ou des PARTIES CONTRACTANTES, examinera l'application de ses
lois et réglements, compte tenu des dispositions du présent article ».

G

L’article IX sera amendé comme suit:

(i) Le nouveau paragraphe suivant sera inséré aprés le para-
graphe premier: ‘

2. « Les parties contractantes reconnaissent que, dans I’établissement
et 'application des lois et réglements relatifs aux marques d’origine, il
conviendrait de réduire au minimum les difficultés et les inconvénients
que de telles mesures pourraient entrainer pour le commerce et la pro-
duction des pays exportateurs, en tenant diiment compte de la nécessité
de protéger les consommateurs contre les indications frauduleuses ou

S

de nature & induire en erreur ».

(ii) Les paragraphes 2, 3, 4 et 5 seront numérotés respectivement
3,4, 5 et 6.

H

L’article XI sera amendé comme suit:
Le paragraphe 3 sera supprimé.

L’article XII aura la teneur suivante:

Article XII. — Restrictions destinées & protéger U'équilibre
de la balance des paiements.

1. « Nonobstant les dispositions du paragraphe premier de larti-
cle XI, toute partie contractante, en vue de sauvegarder sa position finan-
ciere extérieure et I’équilibre de sa balance des paiements, peut-restreindre
le volume ou la valeur des marchandises dont elle autorise I'importation,
sous réserve des dispositions des paragraphes suivants du présent article:

2. « a) Les restrictions & 'importation instituées, maintenues ou ren-
forcées par une partie contractante en vertu du présent article, n’iront
pas au-dela de ce qui est nécessaire:

« 1) pour s’opposer 4 la menace imminente d’une baisse importante
de ses réserves monétaires ou pour mettre fin & cette baisse;

« ii) ou pour relever ses réserves monétaires suivant un taux d’ac-
croissement raisonnable, dans le cas ol elles seraient trés basses.

« 11 sera diiment tenu compte, dans ces deux cas, de tous les facteurs
spéciaux qui affecteraient les réserves monétaires de Ia partie contractante
ou ses besoins én réserves monétaires, et notamment, lorsqu’elle dispose
de crédits extérieurs spéciaux ou d’autres ressources, de la nécessité de
prévoir emploi approprié de ces crédits ou de ces ressources.

N. 1956 - 5.
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«b) Les parties contractantes qui appliquent des restrictions en
vertu de l'alinéa a) du présent paragraphe les atténueront progressive-
ment au fur et & mesure que la situation envisagée audit alinéa s’amé-
liorera; elles ne les maintiendront que dans la mesure ol cette situation
en justifiera encore Papplication. Elles les élimineront lorsque la situa-
tion ne justifiera plus leur institution ou leur mamtlen en vertu dudit
alinéa.

3. «a) Dans la mise en ceuvre de leur politique nationale, les parties
contractantes s’engagent & tenir diiment compte de la nécessité de main-
tenir ou de rétablir I’équilibre de leur balance des paienﬁ‘ents sSur une
base saine et durable et de l'opportunité d’éviter que leurs ressources
productives ne soient utilisées d’une maniére anti-économique. Elles re-
connaissent qu’a ces fins il est souhaitable d’adopter autant que possible
des mesures visant au developpement plutdt qu’a la contraction des échan-
ges internationaux.

« b) Les parties contractantes qui apphquen‘t des restrictions con-
formément au présent article pourront déterminer l'incidence de ces res-
trictions sur les importations des différents produits ou des différentes
catégories de produits de maniére & donner la prlorlte a l'importation
des produits qui sont le plus nécessaires.

- « ¢) Les parties contractantes qui appliquent des restrictions confor-
mément au présent article s’engagent:

« 1) & éviter de léser inutilement les intéréts commerciaux ou
économiques de toute autre partie contractante;

« ii) a s’abstenir d’appliquer des restrictions qui feraient indii-
ment obstacle & I'importation en quantités commerciales minimes de mar-
chandises, de quelque nature qu’elles soient, dont I'exclusion entraverait
‘les courants normaux d’échanges;

«iii) et a s’abstenir d’appliquer des. restrictions qui feraient
obstacle & 'importation d’échantillons commerciaux ou a I'observation des
procédures relatives aux- brevets, marques de fabrique, droits d’auteur
et de reproduction ou d’autres procédures analogues.

« d) Les parties contractantes reconnaissent que la politique suivie
sur le plan national par une partie contractante en vue de réaliser et de
maintenir le plein emploi productif ou d’assurer le développement des
ressources économiques peut provoquer chez cette partie contractante une
forte demande d’importations qui comporte, pour ses réserves monétaires,
une menace du genre de celles visées & I'alinéa a) du paragraph 2 du
présent article. En conséquence, une partie contractante qui se conforme,
a tous autres égards, aux dispositions du présent article ne sera pas
tenue de supprimer ou de modifier des restrictions motif pris que, si un
changement était apporté a cette politique, les restrictions qu’elle appli-
que en vertu du présent article cesseraient d’étre nécessaires.

4. « a) Toute partie contractante qui applique de nouvelles restric-
tions ou qui reléve le niveau général des restrictions existante en ren-
forcant de fagon substantielle les mesures appliquées en vertu du présent
article devra, immédiatament aprés avoir institué ou renforcé ces res-
trictions (ou, dans le cas ol des consultations préalables sont possibles
dans la pratique, avant de I'avoir fait), entrer en consultations avec les
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PARTIES CONTRACTANTES au sujet de la nature des difficultés afférentes
3 sa balance des paiements, des divers correctifs entre lesquels elle a le
choix, ainsi que de la répercussion possible de ces restrictions sur I'éco-
nomie d’autres parties contractantes.

«b) A une date qu’elles fixeront, les PARTIES CONTRACTANTES pas-
seront en revue toutes les restrictions qui, & cette date, seront ercore
appliquées en vertu du présent article. A P'expiration d’une période d’un
an & compter de la date susvisée, les parties contractantes qui applique-
ront des restrictions & I'importation en vertu du présent article engage-
ront chaque année avec les PARTIES CONTRACTANTES des consultations du
type prévu a Palinéa a) du présent paragraphe.

« ¢) i) Si, au cours de consultations engagées avec une partie con-
tractante conformément & ’alinéa a) ou a I’alinéa b) ci-dessus, il apparait
aux PARTIES CONTRACTANTES que les restrictions ne sont pas compatibles
avec les dispositions du présent article ou celles de l'article XIII (sous
réserve des dispositions de l'article XIV), elles indiqueront les points de
divergence et pourront conseiller que des modifications appropriées s01ent
apportees aux restrictions. ;

« i) Toutefois, si par suite de ces consultations les PARTIES
CONTRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées d’une
maniére qui comporte une incompatibilité sérieuse avec les dispositions
du présent article ou celles de I'article XIII (sous réserve des dispositions
de Yarticle XIV) et qu’il en résulte un préjudice ou une menace de pré-
judice pour le commerce d’une partie contractante, elles en aviseront la
partie contractante qui applique les restrictions et feront des recomman-
dations appropriées en vue d’assurer l'observation, dans un délai déter-
miné, des dispositions en cause. Si la partie contractante ne se conforme
pas a ces recommandations dans le délai fixé, les PARTIES CONTRACTANTES
. pourront relever toute partie contractante dont le commerce serait atteint
par les restrictions de toute obligation résultant du présent Accord, dont il
leur paraitra approprié de la relever, compte tenu des circonstances,
envers la partie contractante qui applique les restrictions.

« d) Les PARTIES CONTRACTANTES inviteront toute partie contrac-
tante qui applique des restrictions en vertu du présent article & entrer
en consultations avec elles & la demande de toute partie contractante qui
pourra établir prima facie que les restrictions sont incompatibles avec
les dispositions du présent article ou celles de I'article XIII (sous réserve
des dispositions de l'article XIV) et que son commerce est atteint. Tou-
tefois, cette invitation ne sera adressée que si les PARTIES CONTRACTANTES
ot constaté que les pourparlers engagés directement entre les parties
contractantes intéressées n’ont pas abouti. Si aucun accord n’est réalisé
par suite des consultations avec les PARTIES CONTRACTANTES et si les PAR-
TIES CONTRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées
d’une maniére incompatible avec les dispositions susmentionnées et qu’il
en résulte un préjudice ou une menace de préjudice pour le commerce de
la partie contractante qui a engagé la procédure, elles recommanderont
le retrait ou la modification des restrictions. Si les restrictions ne sont
pas retirées ou modifiées dans le délai qui pourra étre fixé par les PARTIES
CONTRACTANTES, celles-ci pourront relever la partie contractante qui a
engagé la procédure de toute obligation résultant du présent Accord dont
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il leur paraitra approprié de la relever, compte tenu des circonstances, en-
vers la partie contractante qui applique les restrictions.

« ) Dans toute procédure engagée en conformité du présent pa-
ragraphe, les PARTIES CONTRACTANTES tiendront diiment compte de tout -
facteur extérieur spéeial qui atteint le commerce d’exportation de la partie
contractante qui applique des restrictions.

« ) Les déterminations prévues au présent paragraphe devront
intervenir promptement et, si possible, dans un délai de soixante jours
a compter de celui ol les consultations auront été engagées.

5. « Au cas ou application de restrictions & I'importation en vertu
du présent article prendrait un caractére durable et étendu, qui serait
Iindice d’un déséquilibre général réduisant le volume des échanges in-
ternationaux, les PARTIES CONTRACTANTES entameront des pourparlers
pour examiner si d’autres mesures pourraient &tre prises, soit par les
parties contractantes dont la balance des paiements tend a étre défavo-
rable, soit par celles dont la balance des paiements tend & &tre excep-
tionnellement favorable, soit encore par toute organisation intergouver-
nementale compétente, afin de faire disparaitre les causes fondamentales
de ce déséquilibre. Sur 'invitation des PARTIES CONTRACTANTES, les parties
contractantes prendront part aux pourparlers susvisés ». '

J

L’article XIV sera amendé comme suit:

i) Sous réserve des dispositions de l'alinéa c) du paragraphe 8 du
présent Protocole, le paragraphe premier aura la teneur suivante:

1. « Une partie contractante qui applique des restrictions en vertu
de Tarticle XII ou de la section B de l’article XVIII pourra, dans l'ap-
plication de ces restrictions, déroger aux dispositions de l'article XIII
dans la mesure ou ces dérogations auront un effet équivalent a celui des
restrictions aux paiements et transferts relatifs aux transactions inter-
nationales courantes que cette partie contractante est autorisée & appli-
quer au méme moment en vertu de I'article VIII ou de P'article XIV des
Status du Fonds monétaire international, ou en vertu de dispositions
analogues d’un accord spécial de change conclu conformément au para-
graphe 6 de l'article XV ».

ii) Les autres paragraphes auront la teneur suivante:

2. « Une partie contractante qui applique des restrictions & I'impor-
tation en vertu de Particle XII ou de la section B de l'article XVIII
pourra, avec le consentement des PARTIES CONTRACTANTES, déroger tem-
porairement aux dispositions de Particle XIII pour une partie peu im-
portante de son commerce extérieur, si les avantages que la partie con-
tractante ou les parties contractantes en cause retirent de cette déro-
gation 'emportent de facon substantielle sur tout préjudice qui pourrait
en résulter pour le commerce d’autres parties contractantes.

3. « Les dispositions de I’article XIII n’empécheront pas un groupe
de territoires ayant au Fonds monétaire international, une quote-part
commune, d’appliquer aux importations en provenance d’autres pays,
mais non & leurs échanges mutuels, des restrictions compatibles avec
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les dispositions de l'article XII ou de la section B de l'article XVIII, 3
la condition que ces restrictions soient, & tous autres égards, compatibles
avec les dispositions de I'article XIII.

4. «Les dispositions des articles XI & XV ou de la sectlon B de
Particle XVIII du présent Accord n’empécheront pas une partie contrac-
tante qui applique des restrictions a4 I'importation compatibles avec les
dispositions de Particle XII ou de la section B de P'article XVIII d’ap-
pliquer des mesures destinées 3 orienter ses exportations de maniére a
lui assurer un supplément de devises qu’elle pourra utiliser sans déroger
aux dispositions de Particle XTII,

5. « Les dispositions des articles XI & XV ou de la section B de
Particle XVIII du présent Accord n’empécheront pas une partie contrac-
tante d’appliquer:

«a) des restrictions quantitatives ayant un effet équivalent &
celui des restrictions de change autorisées en vertu de 1’alinéa b) de la
section 3 de Varticle VII des Statuts du Fonds monétaire international;

«b) ou des restrictions quantitatives instituées conformément &
des accords préférentiels prévus & Pannexe A du présent Accord, en
attendant le résultat des négociations mentionnées & cette annexe ».

K

L’article XV sera amendé comme suit:

Les mots suivants seront insérés, dans la troisidme phrase du
paragraphe 2, immédiatement aprés les mots «...a l'alinéa a) du para-.
graphe 2 de Yarticle XII »:

«ou au paragraphe 9 de larticle XVIII ».

L

L’article XVI sera amendé comme suit:

i) Le paragraphe qui constitue l'article actuel constituera le pa-
ragraphe premier et sera précédé du sous-titre:

Section A. — Subventions en général.

ii) La nouvelle section suivante sera ajoutée:

Section B. — Dispositibns additionnelles relatives aux
subventions a Uexportation

2. « Les PARTIES CONTRACTANTES reconnaissent que l'octroi, par une
partie contractante, d’une subvention & lexportation d’un produit peut
avoir des conséquences préjudiciables pour d’autres parties contractantes,
qu’il s’agisse de pays importateurs ou de pays exportateurs; qu’il peut
provoquer des perturbations injustifiées dans leurs intéréts commerciaux
normaux et faire obstacle a la réalisation des objectifs du présent Accord.
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3. « En conséquence, les parties contractantes devraient s’efforcer
d’éviter d’accorder des subventions & I'exportation des produits de base.
Toutefois, si une partie contractante accorde directement ou indirecte-
ment, sous une forme quelconque, une subvention ayant pour effet d’ac-
croitre exportation d’un produit de base en provenance de son territoire,
cette subvention ne sera pas -octroyée d’une facon telle que ladite partie
contractante détiendrait alors plus qu’une part équitable du commerce
mondial d’exportation dudit produit, compte tenu des parts détenues par
les parties contractantes dans le commerce de ce produit pendant une
période de référence antérieure ainsi que de tous facteurs spéciaux qui
peuvent avoir affecté ou qui peuvent affecter le commerce en question.

4, « En outre, & compter du 1¢ janvier 1958 ou le plus t6t pos-
sible aprés cette date, les parties contractantes cesseront d’accorder di-
rectement ou indirectement toute subvention, de quelque nature qu’elle

" soit, & Vexportation de tout produit autre qu’un produit de base, qui
aurait pour résultat de ramener le prix de vente & lexportation de ce
produit au-dessous du prix comparable demandé aux acheteurs du mar-
ché intérieur pour le produit similaire. Jusqu’au 31 décembre 1957, au-
cune partie contractante n’étendra le champ d’application de telles sub-

~ ventions au-dela de ce qu’il était au ler janvier 1955, en instituant de nou-
velles subventions ou en étandant les subventions existantes.

5. « Les PARTIES CONTRACTANTES procéderont périodiquement & un
examen d’ensemble de l'application des dispositions du présent article
en vue de déterminer, & la lumiére de l’expérience, si elles contribuent
efficacement a la réalisation des objectifs du présent Accord et si elles
permettent d’éviter effectivement que les subventions ne portent un pré-
judice sérieux au commerce ou aux intéréts des parties contractantes »,

M

L’article XVII sera amendé comme suit:

1) Le titre de Yarticle sera le suivant:

Entreprises commerciales d’Etat

ii) Les nouveaux paragraphes suivants seront ajoutés:

3. « Les parties contractantes reconnaissent que les entreprises du
genre de celles qui sont définies & I'alinéa a) du paragraphe premier du
présent article pourraient étre utilisées de telle facon qu’il en résulterait
de sérieuses entraves au commerce; ¢’est pourquoi il est important, pour
assurer le développement du commerce international, d’engager des négo-
ciations sur une base de réciprocité et d’avantages mutuels, afin de limiter
ou de réduire ces entraves.

4. « a) Les parties contractantes notifieront aux PARTIES CONTRAC-
TANTES les produits qui sont importés sur leurs territoires ou qui en
sont exportés par des entreprises du genre de celles qui sont définies a
I’alinéa a) du paragraphe premier du présent article.

« b) toute partie contractante qui établit, maintient ou autorise
un monopole & 'importation d’un produit sur lequel il n’a pas été octroyé
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de concession au titre de l'article II, devra, & la demande d’une autre
partie contractante qui a un commerce substantiel de ce produit, faire
connaitre aux PARTIES CONTRACTANTES la majoration du prix & I'impor-
tation dudit produit pendant une période de référence récente ou,
lorsque cela n’est pas possible, le prix demandé 2 la revente de ce produit.

«¢) Les PARTIES CONTRACTANTES pourront, & la demande d’une
partie contractante qui a des raisons de croire que ses intéréts dans
le cadre du présent Accord sont atteints par les opérations d’une entre-
prise du genre de celles qui sont définies & l'alinéa a) du paragraphe
premier, inviter la partie contractante qui établit, maintient ou autorise
une telle entreprise & fournir sur les opérations de ladite entreprise des
renseignements concernant 'exécution du présent Accord.

« d) Les dispositions du présent paragraphe n’obligeront pas une
partie contractante & révéler des renseignements confidentiels dont la
divulgation ferait obstacle 4 application des lois, serait contraire 2
Pintérét public ou porterait préjudice aux intéréts commerciaux légiti-
mes d’'une entreprise ».

N

L’article XVIII aura 1a teneur suivante:
Art_icle XVIIL. — Aide de UEtat en faveur du développement économique.

1. « Les parties contractantes reconnaissent que la réalisation des
objectifs du présent Accord sera facilitée par le développement progressif
de leurs économies, en particulier dans le cas des parties comntractantes
dont 'économie ne peut assurer & la population qu'un faible niveau de
vie et en est aux premiers stades de son développement.

2. « Les parties contractantes reconnaissent en outre qu’il peut étre
nécessaire pour les parties contractantes visées au paragraphe premier,
a leffet d’exécuter leurs programmes et leurs politiques de développe-
ment économique orientés vers le reléevement du niveau de vie général
de leur population, de prendre des mesures de protection ou d’autres
mesures affectant les importations et que de telles mesures sont justifiées
pour autant que la réalisation des objectifs du présent Accord s’en trouve
facilitée. Elles estiment, en conséquence, qu’il y a lieu de prévoir en
faveur des parties contractantes en question des facilités additionnelles
qui leur permettent a) de conserver & la structure de leurs tarifs doua-
niers une souplesse suffisante pour qu’elles puissent accorder la protec-
tion tarifaire nécessaire & la création d’une branche de production dé-
terminée et b) d’instituer des restrictions quantitatives destinées & pro-
téger 'équilibre de leur balance des paiements d’une maniére qui tienne
pleinement compte du niveau élevé et stable de la demande d’importations
susceptible d’étre créée par la réalisation de leurs programmes de déve-
loppement economique.

3. « Les parties contractantes reconnaissent enfin qu’avec les faci-
lités additionnelles prévues aux sections A et B du présent article les
dispositions du présent Accord devraient normalement permettre aux
parties contractantes de faire face aux besoins de leur développement
économique. Elles reconnaissent toutefois qu’il peut y avoir des cas ol
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il n’est pas possible dans la pratique d’instituer de mesure compatible
avec ces dispositions, qui permettent & une partie contractante en voie
de développement économique d’accorder Taide de I'Etat qui est néces-
saire pour favoriser la création de branches de production déterminées
a leffet de relever le niveau de vie général de sa population. Des pro-
cédures spéciales sont prévues pour de tels cas aux sections C et D du
présent article. '

4. « a) En conséquence, toute partie contractante dont ’économie ne
peut assurer a la population qu’un faible niveau de vie et en est aux
premiers stades de son développement aura la faculté de déroger tem-
porairement aux dispositions des autres articles du présent Accord, ainsi
qu’il est prévu aux sections A, B et C du présent article.

«b) Toute partie contractante dont I’économie est en voie de
développement mais qui n’entre pas dans le cadre de l'alinéa a) ci-
dessus peut adresser des demandes aux PARTIES CONTRACTANTES au titre
de la section D du présent article.

5. « Les parties contractantes reconnaissent que les recettes d’ex-
portation des parties contractantes dont I'économie est du type décrit aux
alinéas a) et b) du paragraphe 4 ci-dessus et qui dépendent de I'expor-
tation d’un petit nombre de produits de base peuvent subir une baisse
sérieuse par suite d’un fléchissement de la vente de ces produits. En
conséquence, lorsque les exportations des produits de base d’une partie
contractante qui se trouve dans cette situation sont affectées sérieuse-
ment par des mesures prises par une autre partie contractante, ladite
partie contractante pourra recourir aux dispositions de I'article XXII du
présent Accord relatives aux consultations.

6. « Les PARTIES CONTRACTANTES procéderont chaque année a un
examen de toutes les mesures appliquées en vertu des dispositions des sec-
tions C et D du présent article,

Section A.

7. « a) Si une partie contractante qui entre dans le cadre de l'alinéa
a) du paragraphe 4 du présent article considére qu’il est souhaitable, afin
de favoriser la création d’une branche de production déterminée, & T'effet
de relever le niveau de vie général de sa population, de modifier ou de
retirer une concession tarifaire reprise dans la liste correspondante an-
nexée au présent Accord, elle adressera une notification & cet effet aux
PARTIES CONTRACTANTES et entrera en négociations avec toute partie con-
tractante avec laquelle cette concession aurait été négociée primitive-
ment et avec toute autre partie contractante dont l'intérét substantiel
dans cette concession aura été reconnu par les PARTIES CONTRACTANTES.
Si un accord intervient entre les parties contractantes en cause, il leur
sera loisible de modifier ou de retirer des concessions reprises dans les
listes correspondantes annexées au présent Accord, en vue de donner ef-
fet audit accord, y compris les compensations qu’il comportera.
« b) Si un accord n’intervient pas dans un délai de soixante jours
4 compter de celui de la notification visée 4 I'alinéa a) ci-dessus, la partie
contractante qui se propose de modifier ou de retirer la concession pour-
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ra porter la question devant les PARTIES CONTRACTANTES qui l'examine- .
ront promptement. S’il leur apparait que la partie contractante qui se
propose de modifier ou de retirer la concession a fait tout ce qu’il lui
était possible de faire pour arriver & un accord et que la compensation
offerte est suffisante, ladite partie contractante aura la faculté de modifier
ou de retirer la concession & la condition de mettre en méme temps la
compensation en application. S’il apparait aux PARTIES CONTRACTANTES
que la compensation offerte par une partie contractante qui se propose
de modifier ou de retirer la concession n’est pas suffisante mais que cette
partie contractante a fait tout ce qu’il lui était raisonnablement possible
de faire pour offrir une compensation suffisante, la partie contractante
aura la faculté de mettre en application la modification ou le retrait. Si
une telle mesure est prise, toute autre partie contractante visée a I'ali-
néa a) ci-dessus aura la faculté de modifier ou de retirer des conces- .
sions substantiellement équivalentes négociées primitivement avec la par-
tie contractante qui aura pris la mesure en question,

Section B.

8. « Les parties contractantes reconnaissent que les parties con-
tractantes qui entrent dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4 du
présent article peuvent, lorsqu’elles sont en voie de développement rapide,
éprouver, pour équilibrer leur balance des paiements, des difficultés qui
proviennent principalement de leurs efforts pour élargir leurs marchés
intérieurs ainsi que de linstabilité des termes de leurs échanges.

9. « En vue de sauvegarder sa situation financiére extérieure et
d’assurer un niveau de réserves suffisant pour lexécution de son pro-
gramme de développement économique, une partie contractante qui entre
dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4 du présent article peut, sous
réserve des dispositions des paragraphes 10 4 12, régler le niveau général
de ses importations en limitant le volume ou la valeur des marchandises
dont elle autorise 'importation, & la condition que les restrictions & I'im-
portation instituées, maintenues ou renforcées n’aillent pas au-deld de
ce qui est nécessaire: '

« a) pour s’opposer & la menace d’une baisse importante de ses
réserves monétaires ou pour mettre fin a4 cette baisse;

« b) ou pour relever ses réserves monétaires suivant un taux d’ac-
croissement raisonnable, dans le cas out elles seraient insuffisantes.

« Il sera diiment tenu compte, dans ces deux cas, de tous les fac-
teurs spéciaux qui affecteraient les réserves monétaires de la partie
contractante ou ses besoins en réserves monétaires, et notamment, lors-
qu’elle dispose de crédits extérieurs spéciaux ou d’autres ressources, de
la nécessité de prévoir Pemploi approprié de ces crédits ou des ces res-
sources.

10. « En appliquant ces restfictions, la partie contractante en cause
peut déterminer leur incidence sur les importations des différents pro-
duits ou des différentes catégories de produits, de maniére & donner la
priorité & l'importation des produits qui sont le plus nécessaires compte
tenu de sa politique de développement économique; toutefois, les restric-
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tions devront étre appliquées de maniére i éviter de léser inutilement
les intéréts commerciaux ou économiques de toute autre partie contrac-
tante et & ne pas faire indiment obstacle & 'importation en quantités
commerciales minimes de marchandises, de quelque nature qu’elles soient,
dont Texclusion entraverait les courants normaux d’échanges; en outre,
lesdites restrictions ne devront pas étre appliquées de maniére & faire
obstacle & limportation d’échantillons commerciaux ou & lobservation
des procédures relatives aux brevets, marques de fabrique, droits d’au-
teur et de reproduction ou d’autres procédures analogues.

11. « Dans la mise en ceuvre de sa politique nationale, la partie con-
tractante en cause tiendra diiment compté de la nécessité de rétablir
I’équilibre de sa balance des paiements sur. une base saine et durable et
de Popportunité d’assurer Putilisation de ses ressources productives sur
une base économique. Elle atténuera progressivement, au fur et & mesure
que la situation s’améliorera, toute restriction appliquée en vertu de la
présente section et ne la maintiendra que dans la mesure nécessaire,
compte tenu des dispositions du paragraphe 9 du présent article; elle
I’éliminera lorsque la situation ne justifiera plus son maintien; toutefois,
aucune partie contractante ne sera tenue de supprimer ou de modifier
des restrictions motif pris que, si un changement était apporté a sa
politique de développement, les restrictions qu’elle applique en vertu
de la présente section cesseraient d’étre nécessaires.

12. « a) Toute partie contractante qui applique de nouvelles restric-

tions ou qui reléve le niveau général des restrictions existantes en ren-

forcant de facon substantielle les mesures appliquées en vertu de la
présente section devra, immédiatement aprés avoir institué ou renforcé
ces restrictions (ou, dans le cas ol des consultations préalables sont
possibles dans la pratique, avant de P'avoir fait) entrer en consultations
avec les PARTIES CONTRACTANTES sur la nature des difficultés afférentes
4 sa balance des paiements, les divers correctifs entre lesquels elle a le
choix, ainsi que les répercussions possibles de ces restrictions sur I’écono-
mie d’autres parties contractantes. a

« b) A une date qu’elles fixeront, les PARTIES CONTRACTANTES pas-
seront en revue toutes les restrictions qui, & cette date, seront encore
appliquées en vertu de la présente section. A P'expiration d’une période
de deux ans 3 compter de la date susvisée, les parties contractantes qui
appliqueront des restrictions en vertu de la présente section engageront
avec les PARTIES CONTRACTANTES, & des intervalles qui seront approxi-
mativement de deux ans sans &tre inférieurs & cette durée, des consul-
tations du type prévu i P'alinéa a) ci-dessus, selon un programme qui
sera établi chaque année par les PARTIES CONTRACTANTES; toutefois, au-
cune consultation en vertu du présent alinéa n’aura lieu moins de deux
ans aprés 'achévement d’une consultation de caractére général qui serait
engagée en vertu d’'une autre disposition du présent paragraphe. .

¢) i) Si, au cours de consultations engagées avec une partie con-
tractante conformément & l'alinéa a) ou & lalinéa b) du présent para-
graphe, il apparait aux PARTIES CONTRACTANTES que les restrictions ne
sont pas compatibles avec les dispositions de la présente section ou celles
de larticle XIII (sous réserve des dispositions de larticle XIV, elles
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indiqueront les points de divergence et pourront conseiller que des mo-
difications appropriées soient apportées aux restrictions.

« ii) Toutefois, si par suite de ces consultations les PARTIES CON-
TRACTANTES déterminent que les restrictions sont appliquées d’une ma-
niére qui comporte une incompatibilité sérieuse avec les dispositions de
la présente section ou celles de Particle XIII (sous réserve des disposi-
tions de Particle XIV) et qu’il en résulte un préjudice ou une menace de
préjudice pour le commerce d’une partie contractante, elles en aviseront
la partie contractante qui applique les restrictions et feront des recom-
mandations appropriées en vue d’assurer l'observation, dans un délai
déterminé, des dispositions en cause. Si la partie contractante ne se con-
forme pas a ces recommandations dans le délai fixé, les PARTIES CONTRAC-
TANTES pourront relever toute partie contractante dont le commerce
serait atteint par les restrictions de toute obligation résultant du présent
Accord, dont il leur paraitra approprié de la relever, compte tenu
des circonstances, envers la partie contractante qui applique les res-
trictions.

« d) Les PARTIES CONTRACTANTES inviteront toute partie contrac-
tante qui applique des restrictions en vertu de la présente section &
entrer en consultations avec elles & la demande de toute partie contrac-
tante qui pourra établir prima facie que les restrictions sont incompa-
tibles avec les dispositions de la présente section ou celles de Particle XIIT |

. (sous réserve des dispositions de P'article XIV) et que son commerce est
atteint. Toutefois, cette invitation ne sera adressée que si le PARTIES
CONTRACTANTES ont constaté que les pourparlers engagés directement
entre les parties contractantes intéressées n’ont pas abouti. Si aucun ac-
cord n’est réalisé par suite des consultations avec les PARTIES CONTRAC-
TANTES et si les PARTIES CONTRACTANTES déterminent que les restrictions
sont appliquées d’une maniére incompatible avec les dispositions susmen-
tionnées et qu’il en résulte un préjudice ou une menace de préjudice pour
le commerce de la partie contractante qui a engagé la procédure, elles
recommanderont la suppression ou la modification des restrictions. Si les
restrictions ne sont pas supprimées ou modifiées dans le délai qui pourra
étre fixé par les PARTIES CONTRACTANTES, celles-ci pourront relever la
partie contractante qui a engagé la procédure de toute obligation résul-
tant du présent Accord, dont il leur paraitra approprié de la relever,
compte tenu des circonstances, envers la partie contractante qui applique
les restrictions. '

. « €) Si une partie contractante & 'encontre de laquelle une mesure
a été prise en conformité de la derniére phrase de l'alinéa c¢) ii) ou de
I’alinéa d) du présent paragraphe constate que la dispense octroyée par
les PARTIES CONTRACTANTES nuit a Papplication de son programme et
de sa politique de développement économique, il lui sera loisible, dans un
délai de soixante jours & compter de la mise en application de cette
mesure, de notifier par écrit au Secrétaire exécutif des PARTIES . CON-
" TRACTANTES son intention de dénoncer le présent Accord. Cette dénon-
ciation prendra effet & Pexpiration d’un délai de soixante jours & compter
de celui ou le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES aura recu
ladite notification,
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« ) Dans toute procédure engagée en conformité du présent para-
graphe, les PARTIES CONTRACTANTES tiendront diment compte des fac-
teurs mentionnés au paragraphe 2 du présent article. Les déterminations
prévues au présent paragraphe devront intervenir promptement' et, si pos-
sible, dans un délai de soixante jours & compter de celui ol les consul-
tations auront été engagées. :

~ Section C.

13. « Si une partie contractante qui entre dans le cadre de Palinéa a)
du paragraphe 4 du présent article constate qu’une aide de I'Etat est
nécessaire pour faciliter la création d’une branche de production déter-
minée a l'effet de relever le niveau de vie général de la population, sans
qu’il soit possible dans la pratique d’instituer de mesures compatibles
avec les autres dispositions du présent Accord pour réaliser cet objectif,
il Tui sera loisible d’avoir recours aux dispositions et aux procédures
de la présente section. 1B

14. « La partie contractante en cause notifiera aux PARTIES CON-
TRACTANTES les difficultés spéciales qu’elle rencontre dans la réalisation
de Pobjectif défini au paragraphe 13 du présent article; elle indiquera la
mesure précise affectant les importations qu’elle se propose d’instituer
pour remédier & de telles difficultés. Elle n’instituera pas cette mesure
avant Pexpiration du délai fixé au paragraphe 15 ou au paragraphe 17,
selon le cas, ou, si la mesure affecte les importations d’un produit qui
a fait P'objet d’une concession reprise dans la liste correspondante an-
nexée au présent Accord, & moins d’avoir obtenu 'agrément des PARTIES
CONTRACTANTES conformément aux dispositions du paragraphe 18; toute-
fois, si la branche de production qui recoit une aide de I’Etat est déja-
entrée en activité, la partie contractante pourra, aprés en avoir informé
les PARTIES CONTRACTANTES, prendre les mesures qui pourraient étre
nécessaires pour éviter que, durant cette période, les importations du
produit ou des produits en question ne dépassent substantiellement un
niveau normal.

15. « Si, dans un délai de trente jours & compter de celui de la noti-
fication de ladite mesure, les PARTIES CONTRACTANTES n’invitent pas la
partie contractante en cause & entrer en consultations avec elles, la
partie contractante aura la faculté de déroger aux dispositions des
autres articles du présent Accord applicables en l'espéce, dans la mesure
nécessaire a l'application de la mesure projetée.

16. « Si elle y est invitée par les PARTIES CONTRACTANTES, la partie
contractante en cause entrera en consultations avec elles sur 'objet de
la mesure projetée, les diverses mesures entre lesquelles elle a le choix
dans le cadre du présent Accord, ainsi que les répercussions que la mesure
projetée pourrait avoir sur les intéréts commerciaux ou économiques
d’autres parties contractantes. Si, par suite de ces consultations, les
PARTIES CONTRACTANTES reconnaissant qu’il n’est pas possible dans la
pratique d’instituer de mesure compatible avec les autres dispositions du
présent Accord pour réaliser I'objectif défini au paragraphe 13 du présent
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article et, si elles donnent leur agrément 4 la mesure projetée, la partie
contractante en cause sera relevée des obligations qui lui incombent aux
termes des dispositions des autres articles du présent Accord applicables
en l'espéce, pour autant que cela sera nécessaire a Vapplication de la
mesure. '

17. « 8i, dans un délai de quatre-vingt-dix jours & compter de celui
de la notification de la mesure projetée, conformément au paragraphe 14
du présent article, les PARTIES CONTRACTANTES ne donnent pas leur agré-
ment & la mesure en question, la partie contractante en cause pourra ins-
tituer ladite mesure aprés en avoir informé les PARTIES CONTRACTANTES.

18. « Si la mesure projetée affecte un produit qui a fait 'objet d’une
concession reprise dans la liste correspondante annexée au présent Accord,
la partie contractante en cause entrera en consultations avec toute autre
partie contractante avec laquelle la concession aurait été négociée primi-
tivement ainsi qu’avec toute autre partie contractante dont l'intérét
substantiel dans la concession aura été reconnu par les PARTIES CON--
TRACTANTES. Celles-ci donneront leur agrément & la mesure projetée si
elles reconnaissent qu’il n’est pas possible dans la pratique d’instituer de
mesure compatible avec les autres dispositions du présent Accord pour
réaliser l'objectif défini au paragraphe 13 du présent article et si elles
ont VPassurance:

« a) qu'un accord a été réalisé avec les autres parties contractantes
en question par suite des consultations susindiquées,

« b) ou que, si aucun accord n’a été réalisé dans un délai de smxante
jours & compter de celui ol la notification prévue au paragraphe 14 aura
été recue par les PARTIES CONTRACTANTES, la partie contractante qui a
recours aux dispositions de la présente section a fait tout ce qu’il lui
était raisonnablement possible de faire pour arriver & un tel accord et
que les intéréts des autres parties contractantes sont sufﬁsamment sau-
vegardés.

« La partie contractante qui a recours aux dispositions de la pré-
sente section sera alors relevée des obligations qui lui incombent aux
termes des dispositions des autres articles du présent Accord applicables
en I'espéce, pour autant que cela sera nécessaire pour lui permettre d’ap-
pliquer la mesure.

19. « Si une mesure projetée du type défini au paragraphe 13 du
présent article concerne une branche de production dont la création a
été facilitée, au cours de la période initiale, par la protection accessoire
résultant de restrictions qu’impose la partie contractante en vue de pro-
téger 1’équilibre de sa balance des paiements, au titre des dispositions
du présent Accord applicables en Pespéce, la partie contractante pourra
recourir aux dispositions et aux procédures de la présente section, a la
condition qu’elle n’applique pas la mesure projetée sans V'agrément des
PARTIES CONTRACTANTES.

20. « Aucune disposition des paragraphes précédents de la présente
section n’autorisera de dérogation aux dispositions des articles premier,
II et XIII du présent Accord. Les réserves du paragraphe 10 du présent
article seront applicables & toute restriction relevant de la présente section.
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21. « A tout moment pendant application d’une mesure en vertu des
dispositions du paragraphe 17 du présent article toute partie contrac-
tante affectée de facon substantielle par cette mesure pourra suspendre
Papplication au commerce de la partie contractante qui a recours aux
dispositions de la présente section de concessions ou d’autres obligations
substantiellement équivalentes qui résultent du présent Accord et dont
les PARTIES CONTRACTANTES ne désapprouveront pas la suspension, 4 la
condition qu’un préavis de soixante jours soit donné aux PARTIES CON-
TRACTANTES, au plus tard six mois apres que la mesure aura été instituée
ou modifiée de facon substantielle au détriment de la partie contractante
affectée. Cette partie contractante devra se préter & des consultations,
conformément aux dispositions de l’article XXII du présent Accord.

Section D.

22. « Il sera loisible &4 toute partie contractante qui entre dans le
cadre de I'alinéa b) du paragraphe 4 du présent article et qui, pour favo-
riser le développement de son économie, désire instituer une mesure du
type défini au paragraphe 13 du présent article en ce qui concerne la
création d’'une branche de production déterminée, d’adresser aux PARTIES
CONTRACTANTES une demande en vue de 'approbation d’une telle mesure.
Les PARTIES CONTRACTANTES entreront promptement en consultations
avec cette partie contractante et, en formulant leur décision, elles s’ins-
pireront des considérations exposées au paragraphe 16. Si les PARTIES
CONTRACTANTES donnent leur agrément & la mesure projetée, elles rele-
veront la partie contractante en cause des obligations qui lui incombent -
aux termes des dispositions des autres articles du présent Accord appli-
cables en 'espéce, pour autant que cela sera nécessaire pour lui permettre
d’appliquer la mesure. Si la mesure projetée affecte un produit qui a fait
Pobjet d’une concession reprise dans la liste correspondante annexée au
présent Accord, les dispositions du paragraphe 18 seront applicables.

23. « Toute mesure 'appliquée en vertu de la présente section devra
étre compatible avec les dispositions du paragraphe 20 du présent ar-
ticle ».

0
Au paragraphe 3 de P'article XIX, les mots « des obligations et des

concessions » seront, dans chaque cas, supprimés et remplacés par les
mots « de concessions ou d’autres obligations ».

P

L’article XX sera amendé comme suit:

i) Le chiffre <« I» qui précéde le premier alinéa a) sera sup-
primé, '
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ii) L’alinéa h) aura la teneur suivante:

« h) prises en exécution d’engagements contractés en vertu d’un
accord intergouvernemental sur un produit de base qui est conforme aux
critéres soumis aux PARTIES CONTRACTANTES et non désapprouvés par
elles ou qui est lui-méme soumis aux PARTIES CONTRACTANTES et n’est pas
désapprouvé par elles ». ‘

iii) Le nouvel alinéa suivant sera inséré apres l’alinéa i):

« j) essentielles & l'acquisition ou & la répartition de produits pour
lesquels se fait sentir une pénurie générale ou locale; toutefois, lesdites
mesures devront étre compatibles avec le principe selon lequel toutes
les parties contractantes ont droit & une part équitable de approvision-
nement international de ces produits et les mesures qui sont incompa-
tibles avec les autres dispositions du présent Accord seront supprimées
dés que les circonstances qui les ont motivées auront cessé d’exister.
Les PARTIES CONTRACTANTES examineront, le 30 juin 1960 au plus tard,
8’1l est nécessaire de maintenir la disposition du présent alinéa ».

iv) La partie II sera supprimée.

Q

L’article XXII aura la teneur suivante:
Article XXII. — Consultations.

1. « Chaque partie contractante examinera avec compréhension les
représentations que pourra lui adresser toute autre partie contractante
et devra se préter a des consultations au sujet de ces représentations,
lorsque celles-ci porteront sur une question concernant I'application du
présent Accord.

2. « Les PARTIES CONTRACTANTES pourront, a4 la demande d’une partie
contractante entrer en consultations avec une ou plusieurs parties con-
tractantes sur une question pour laquelle une solution satisfaisante
n’aura pu étre trouvée au moyen des consultations prévues au paragraphe
premier ».

R

Les quatriéme et cinquieéme phrases du paragraphe 2 de I'article XXIII
(avant l'entrée en vigueur de 'amendement & ce paragraphe qui figure
dans le Protocole d’amendement aux dispositions organiques de I’Accord
général sur les Tarifs douaniers et le Commerce) auront la teneur
suivante:

« Si elles considérent que les circonstances sont suffisamment graves
pour justifier une telle mesure, elles pourront autoriser une ou plusieurs
parties contractantes & suspendre, & I'égard de telle autre ou telles autres

parties contractantes, 'application de toute concession ou autre obligation
résultant de I'’Accord général dont elles estimeront la suspension justifiée,
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compte tenu des circonstances. Si une telle concession ou autre obligation .
est effectivement suspendue a I'égard d’une partie contractante, il sera
loisible 4 ladite partie contractante, dans un délai de soixante jours 3
compter de la mise en application de cette suspension, de notifier par
écrit au Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES son intention de
dénoncer I’Accord général; cette dénonciation prendra effet & 'expiration
d’un délai de soixante jours a compter de celui ou le Secrétaire exécutif
des PARTIES CONTRACTANTES aura recu ladite notification ».

S

L’article XXIV sera amendé comme suit:

i) Le paragraphe 4. aura la teneur suivante:

4. « Les parties contractantes reconnaissent qu’il est souhaitable
d’augmenter la liberté du commerce en développant, par le moyen d’ac-
cords librement conclus, une intégration plus étroite des économies des
pays participant & de tels accords. Elles reconnaissent également que
Pétablissement d’une union douaniére ou d’une zone de libre-échange doit
avoir pour objet de faciliter le commerce entre les territoires constitutifs
et non d’opposer des obstacles au commerce d’autres parties contractantes
avec ces territoires ». :

ii) Dans la premiere phrase de I'alinéa b) du paragraphe 7, le mot
« prévus » sera supprimé et remplacé par le mot « compris ».

T

- A Tarticle XXV, les alinéas b), c) et El;\\du paragraphe 5, ainsi que
la littera « a) » a P'alinéa a) seront supprimés.

)

U

L’article XXVI sera amendé comme suit:

i) L’article XXVI aura la tenel_n' suivante:

Article XXVI. — Acceptation, entrée en vigueur et enregistrement.

- 1. « Le présent Aécord portera la date du 30 octobre 1947.

2. « Le présent Accord sera ouvert & l’acceptation de toute partie
contractante qui, & la date du 1°* mars 1955, était partie contractante
ou négociait en vue d’accéder audit Accord. '

3. « Le présent Accord, établi en un exemplaire en langue francaise
et un exemplaire en langue anglaise, les deux textes faisant également
foi, sera déposé auprés du Secrétaire général des Nations Unies, qui en
transmettra copie certifiée conforme & tous les gouvernements intéressés.
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4, « Chaque gouvernement qui accepte le présent Accord devra dé-
poser un instrument d’acceptation auprés du Secrétaire exécutif des
PARTIES CONTRACTANTES qui informera tous les gouvernements intéressés
de la date du dép6t de chaque instrument d’acceptation et de la date a
laquelle le présent Accord entrera en vigueur conformément aux dispo-
sitions du paragraphe 6 du présent article.

5. « a) Chaque gouvernement qui accepte le présent Accord Paccepte
pour son territoire métropolitain et pour les autres territoires qu’il repré-
sente sur le plan international, & V'exception des territoires douaniers
distinets qu’il indiquera au Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRAC-
TANTES au moment de sa propre acceptation.

« b) Tout gouvernement ‘qui aura transmis au Secrétaire exécutif
des PARTIES CONTRACTANTES une telle notification, conformément aux
exceptions prévues & l'alinéa a) du présent paragraphe, pourra, & tout
moment, lui notifier que son acceptation s’applique désormais a un terri-
toire douanier distinct préalablement excepté; cette notification prendra
effet le trentiéme jour qui suivra celui ol elle aura été recue par le
Secrétaire exécutif. ' :

« ¢) Si un territoire douanier pour lequel une partie contractante a
accepté le présent Accord jouit d’une autonomie compléte dans la conduite
de ses relations commerciales extérieures et pour les autres questions qui
font I'objet du présent Accord, ou s’il acquiert cette autonomie, ce terri-
toire sera réputé partie contractante sur présentation de la partie con-
tractante responsable qui établira les faits susvisés par une déclaration.

6. « Le présent Accord entrera en vigueur, entre les gouvernements
qui auront accepté, le trentiéme jour qui suivra celui ol le Secrétaire
exécutif des PARTIES CONTRACTANTES aura recu les instruments d’accep-
tation des gouvernements énumérés a l'annexe H dont les territoires
représentent quatre-vingt-cinq pour cent du commerce extérieur global
des territoires des gouvernements mentionnés & ladite annexe, calculés
d’aprés la colonne appropriée des pourcentages qui figurent & cette an-
nexe. L’instrument d’acceptation de chacun des autres gouvernements
prendra effet le trentiéme jour qui suivra celui ol il aura été déposé.

7. « Les Nations Unies sont autorisées & enregistrer le présent
Accord dés son entrée en vigueur ».

ii) Sous réserve des dispositions de I'alinéa b) du paragraphe 8 du
présent Protocole, les mots « annexe H » qui figurent au paragraphe 6
de T'article XXVI (tel qu’il résulte de PYamendement qui fait I'objet du
paragraphe i) de la présente section) se liront: « annexe G ».

\%

La deuxiéme phrase de 'article XXVII aura la'teneur suivante:

« La partie contractante qui prendra une telle mesure est tenue de
la notifier aux PARTIES CONTRACTANTES et consultera, si elle y est invitée,
les parties contractantes intéressées de fagon substantielle au produit
en cause ».

N. 1956 - 6.
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\i4

L’article XXVIII aura la teneur suivante:

Article XXVIII. — Modification des listes.

1. « Le premier jour de chaque période triennale, la premiére période
commencant le 1°* janvier 1958 (ou le premier jour de toute autre période
que les PARTIES CONTRACTANTES peuvent fixer par un vote & la majorité
des deux tiers des suffrages exprimés), toute partie contractante (dé-
nommée dans le présent article «la partie contractante requérante »)
pourra modifier ou retirer une concession reprise dans la liste corres-
pondante annexée au présent Accord, aprés une négociation et un accord
avec toute partie contractante avec laquelle cette concession aurait été
négociée primitivement ainsi qu’avec toute autre partie contractante
dont Iintérét comme principal fournisseur serait reconnu par les PARTIES
CONTRACTANTES (ces deux catégories de parties contractantes, de méme

 que la partie contractante requérante, sont dénommées dans le présent
article ” parties contractantes principalement intéressées ”’) et sous réserve
qu’elle ait consulté toute autre partie contractante dont lintérét subs-
tantiel dans cette concession serait reconnu par les PARTIES CONTRAC-
TANTES.

2. « Au cours de ces négociations et dans cet accord, qui pourra
comporter des compensations portant sur d’autres produits, les parties
contractantes intéressées s’efforceront de maintenir les concessions oc-
troyées sur une base de réciprocité et d’avantages mutuels & un niveau
non moins favorable que celui qui résultait du présent Accord avant les

négociations.

3. « a) Si les parties contractantes principalement intéressées ne peu-
; vent arriver & un accord avant le 1°F janvier 1958 ou avant l'expiration
de toute période visée au paragraphe premier du présent article, la
partie contractante qui se propose de modifier ou de retirer la concession
aura néanmoins la faculté de le faire. Si elle prend une telle mesure, toute
partie contractante avee laquelle cette concession aurait été négociée pri-
mitivement, toute partie contractante dont lintérét comme principal:
fournisseur aurait été reconnu conformément au paragraphe premier
ainsi que toute partie contractante dont I'intérét substantiel aurait été
reconnu conformément audit paragraphe, auront la faculté de retirer,
dans un délai de six mois & compter de l’applicaﬁon de cette mesure, et
trente jours apreés réception par les PARTIES CONTRACTANTES d’un préavis
écrit, des concessions substantiellement équivalentes qui auraient été né-
gociées primitivement avec la partie contractante requérante.

«b) Si les parties contractantes principalement intéressées arri-
vent & un accord qui ne donne pas satisfaction & une autre partie con-
tractante dont l'intérét substantiel aurait été reconnu conformément au
paragraphe premier, cette derniére aura la faculté de retirer, dans un

délai de six mois & compter de l'application de la mesure prévue par
cet accord et trente jours aprés réception par les PARTIES CONTRACTANTES
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d’'un préavis écrit, des concessions substantiellement équivalentes qui
auraient été négociées primitivement avec la partie contractante requé-
rante.

4. « Les PARTIES CONTRACTANTES peuvent, & tout moment, dans des
circonstances spéciales, autoriser une partie contractante & entrer en
négociations en vue de modifier ou de retirer une concession reprise dans
la liste correspondante annexée au présent Accord, selon la procédure et
dans les conditions suivantes:

' «a) Ces négociations ainsi que toutes consultations y relatives
seront menées conformément aux dispositions des paragraphes pre-
mier et 2. ’

«b) Si, au cours des négociations, un accord intervient entre les
parties contractantes principalement intéressées, les dispositions de I'ali-
néa b) du paragraphe 3 seront applicables.

«c) Si un accord entre les parties contractantes principalement
intéressées n’intervient pas dans un délai de soixante jours a compter
de la date a laquelle les négociations auront été autorisées ou dans tout
délai plus long que les PARTIES CONTRACTANTES auront pu fixer, la partie
contractante requérante pourra porter la question devant les PARTIES
CONTRACTANTES.

] « d) Si elles sont saisies d’une telle question les PARTIES CONTRAC-
TANTES devront I'examiner promptement et faire connaitre leur avis aux
parties contractantes principalement intéressées, en vue d’arriver 4 un
réglement. Si un réglement intervient, les dispositions de l'alinéa b) du
paragraphe 3 seront applicables comme si les parties contractantes prin-
cipalement intéressées étaient arrivées a un accoi"d.‘ Si aucun reglement
n’intervient entre les parties contractantes principalement intéressées,
la partie contractante requérante aura la faculté de modifier ou de retirer
la concession & moins que les PARTIES CONTRACTANTES ne ‘déterminent
que ladite partie contractante n’a pas fait tout ce qu’il Iui était raison-
nablement possible de faire pour offrir une compensation suffisante. Si
une telle mesure est prise, toute partie contractante avec laquelle la con-
cession aurait été négociée primitivement, toute partie contractante dont
Vintérét comme principal fournisseur aurait été reconnu conformément
a lalinéa a) du paragraphe 4 et toute partie contractante dont l'intérét
substantiel aurait été reconnu conformément & ’alinéa a) du paragraphe 4
auront la faculté de modifier ou de retirer, dans un délai de six mois
a compter de 'application de cette mesure et trente jours aprés réception
par les PARTIES CONTRACTANTES d’un préavis écrit, des concessions subs-
tantiellement équivalentes qui auraient été négociées primitivement avec
la partie contractante requérante.

5. « Avant le 1¢* janvier 1958 et avant l’expiration de toute période
visée au paragraphe premier, il sera loisible & toute partie contractante,
par notification adressée aux PARTIES CONTRACTANTES, de se réserver le
droit, pendant la durée de la prochaine période, de modifier la liste cor-
respondante, & la condition de se conformer aux procédures définies aux
paragraphes premier & 3. Si une partie contractante use de cette faculté,
il sera loisible & toute autre partie contractante de modifier ou de retirer
toute concession négociée primitivement avec ladite partie contractante,
4 la condition de se conformer aux mémes procédures ».
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o
i) Le nouvel article suivant sera inséré aprés l'article XXVIII:

Article XXVIII-bis. — Négociations tarifaires.

1. « Les parties contractantes reconnaissent que les droits de douane -
constituent souvent de sérieux obstacles au commerce; c’est pourquoi les
négociations visant, sur une base de réciprocité et d’avantages mutuels,
a la réduction substantielle du niveau général des droits de douane et des
autres impositions percues & limportation et & l'exportation, en parti-
culier & la réduction des droits élevés qui entravent les importations de
marchandises méme en quantités minimes, présentent, lorsqu’elles sont
menées en tenant diment compte des objectifs du présent Accord et des
besoins différents de chaque partie contractante, une grande importance
pour Pexpansion du commerce international. En conséquence, les PARTIES
CONTRACTANTES peuvent organiser périodiquement de telles négociations.

2. «a) Les négociations effectuées conformément au présent article
peuvent porter sur des produits choisis un & un, ou se fonder sur les
procédures multilatérales acceptées par les parties contractantes en cause.
De telles négociations peuvent avoir pour objet I'abaissement des droits,
la consolidation des droits au niveau existant au moment de la négocia-
tion ou I'engagement de ne pas porter au-deld de niveaux déterminés tel
ou tel droit ou les droits moyens qui frappent les produits constituant
des catégories déterminées. La consolidation de droits de douane peu
élevés ou d’un régime d’admission en franchise sera reconnue, en principe,
comme une concession d’une valeur égale & une réduction de droits de
douane élevés.

« b) Les parties contractantes reconnaissent qu’en général le succes
de négociations multilatérales dépendrait de la participation de chaque
partie contractante dont les échanges avec d’autres parties contractantes
représentent une proportion substantielle de son commerce extérieur.

3. « Les négociations seront menées sur une base qui permette de
tenir suffisamment compte:

_ «a) des besoins de chaque partie contractante et de chaque branche
de production;

«b) du besoin, pour les pays les moins développés, de recourir
avee plus de souplesse & la protection tarifaire en vue de faciliter, leur
développement économique, et des besoins spéciaux, pour ces pays, de
maintenir des droits & des fing figscales;

« ¢) de toutes autres circonstances qu’il peut y avoir lieu de pren-
dre en considération, y compris les besoins des parties contractantes en
cause en matiére de fiscalité et de développement ainsi que leurs besoins
stratégiques et autres ».

ii) Sous réserve des dispositions de l’alinéa a) du paragraphe 8
du présent Protocole, cet article deviendra l'article XXIX,
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Y

L’article XXXI sera amendé comme suit:

i) Dans la premiére phrase, 'expression « du paragraphe 12 de
Particle XVIII » sera insérée apreés les mots « sans préjudice des dispo-
sitions ». :
ii) Dans la premiére phrase, ’expression «, & partir du 1°° jan-
vier 1951, » sera supprimée. )

iii) Dans la deuxiéme phrase, 'expression «, qui pourra avoir lieu
4 partir du 1° janvier 1951, » sera supprimée.

Z

L’article XXXV aura Ié teneur suivante:

Article XXXV. — Non-application de UAccord
entre des parties contractantes.

1. « Le présent Accord, ou larticle II du présent Accord, ne s’appli-
quera pas entre une partie contractante et une autre partie contractante:
«a) si les deux parties contractantes n’ont pas engagé de négocia-
tions tarifaires entre elles;
.« b) et si 'une des deux ne consent pas a cette application au mo-
ment ol 'une d’elles devient partie contractante.

2. « A la demande d’une partie contractante, les PARTIES CONTRAC-
TANTES pourront examiner l'application du présent article dans des cas
particuliers et faire des recommandations appropriées ».

AA

L’annexe H (qui doit devenir I'annexe G aprés l'entrée en vigueur
de Pamendement qui fait 'objet du paragraphe ii) de la présente section,
mais sera ci-aprés dénommée « annexe H ») sera amendée comme suit:

i) L’annexe H aura la teneur suivante:

POURCENTAGE DU COMMERCE EXTERIEUR GLOBAL DEVANT SERVIR AU CALCUL
DU POURCENTAGE PREVU A L’ARTICLE XXVI

(moyenne de la période 1949-1953)

« 8i, avant I'accession du Gouvernement du Japon & I’Accord général,
le présent Accord a été accepté par des parties contractantes dont le com-
merce extérieur indiqué dans la colonne I représente le pourcentage de
ce commerce fixé au paragraphe 6 de TParticle XVI, la colonne I sera
valable aux fins d’application dudit paragraphe. Si le présent Accord n’a
pas été ainsi accepté avant Paccession du Gouvernement. du Japon, la
colonne II sera valable aux fins d’application dudit paragraphe.
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Colonne I Colonne II

i i tes
(parties contractantes (parties contractan
an ler mars 1955) M s AL SRCND

et Japon)
Allemagne, République :
fédérale d’ 5,3 5,2
Australie 81 3,0
Autriche 0,9 0,8
Belgique-Luxembourg 4,3 . 4,2
Birmanie _ . 0,3 0,3
Brésil 2,6 2,4
Canada ' 6,7 6,5
Ceylan 0,5 0,5
Chili 0,6 ‘ : 0,6
Cuba 1,1 1,1
Danemark 1,4 1,4.
Etats-Unis d’Amérique . 20,6 20,1
Finlande : 1,0 1,0
France : 8,7 8,5
Gréce 0,4 0,4
Haiti 0,1 0,1
Inde _ 2,4 2,4
Indonésie 1,3 1,3
Italie 2,9 2,8
Nicaragua 0,1 : 0,1
Norvege 1,1 ' 1,1
Nouvelle-Zélande 1,0 1,0
Pakistan 0,9 0,8
Pays-Bas, Royaume des 4,7 4,6
Pérou ) 0,4 0,4
République Dominicaine 0,1 0,1
Rhodésie et Nyassaland 0,6 0,6
Royaume-Uni 20,3 19,8
Suede 2,6 2,4
Tchécoslovaquie 1,4 1,4
Turquie 0,6 0,6
Union Sud-Africaine 1,8 L8
Uruguay . 0,4 0,4
Japon ) — - 2,8
100,0 100,0

NoOTE: « Ces pourcentages ont été calculés en tenant compte du com-
merce de tous les territoires auxquels I'’Accord général sur les Tarifs
douaniers et le Commerce est appliqué ».

ii) Sous réserve des dispositions de l’alinéa b) du paragraphe 8
du présent Protocole, 'annexe H deviendra l'annexe G.
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BB

L’annexe I (qui doit devenir 'annexe H aprés l'entrée en vigueur
de 'amendement qui fait 'objet du paragraphe i) de la présente section,
mais sera ci-aprés dénommée « annexe I ») sera amendée comme suit:

i) Sous réserve des dispositions de ’alinéa b) du paragraphe 8 du

présent Protocole, annexe I deviendra l’annexe H.
ii) Le titre de I'annexe sera le suivant: « NOTES ET DISPOSITIONS

ADDITIONNELLES ».

CC

A Tannexe I, les notes relatives & I'article VI seront amendées com-
me suit:
i) La note relative au paragraphe premier sera précédée du

chiffre « 1. ».
ii) La nuovelle note suivante sera insérée aprés la note relative

au paragraphe premier:

2. « Il est reconnu que, dans le cas d’importations en provenance
d’un pays dont le commerce fait 'objet d’un monopole complet ou pres-
que complet et ou tous les prix intérieurs sont fixés par I'Etat, la déter-
mination de la.comparabilité des prix aux fins du paragraphe premier
peut présenter des difficultés spéciales et que, dans de tels cas, les parties
contractantes importatrices peuvent estimer nécessaire de tenir compte
de la possibilité qu’une comparaison exacte avec les prix intérieurs dudit

pays ne soit pas toujours appropriée ».
iii) La nuovelle note suivante sera ajoutée aux notes relatives a

Particle VI:

Paragraphe 6 D).

« Toute dérogation aux dispositions de 'alinéa b) du paragraphe 6
ne sera octroyée que sur demande de la partie contractante qui se pro-
pose de percevoir un droit antidumping ou un droit compensateur ».

DD

_ A Tannexe I, les notes relatives a l'article VII seront amendées com-
me suit: »

i) La note relative au paragraphe premier de l'article VII aura la
teneur suivante: :

Paragraphe premier.

« Le terme ” autres impositions ”’ ne sera pas considéré comme com-
prenant les taxes intérieures ou les impositions équivalentes percues a
I'importation ou a loccasion de l'importation ».
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ii) Les notes relatives au paragraphe 2 auront la teneur suivante:

Paragraphe 2.

1. « 11 serait conforme & Particle VII de présumer que la ” valeur
réelle ” peut étre représentée par le prix de facture, auquel on ajoutera
tous les éléments correspondant & des frais légitimes non compris dans
le prix de facture et constituant effectivement des éléments de la ” valeur
réelle », ainsi que tout escompte anormal ou toute autre réduction anor-
male calculés sur le prix normal de concurrence.

2. « Une partie contractante se conformerait a l’alinéa b) du para-
graphe 2 de P'article VII en interprétant 'expression * pour des opérations-
commerciales normales dans des conditions de pleine concurrence ”, com-
me excluant toute transaction dans laquelle 'acheteur et le vendeur ne
sont pas indépendants 'un de Yautre et ol le prix ne constitue pas la
seule considération.

3. «La regle des ” conditions de pleine concurrence” permet a
une partie contractante de ne pas prendre en considération les prix de
vente qui comportent des escomptes spéciaux qui ne sont consentis qu’aux
représentants exclusifs.

4. « Le texte des alinéas a) et b) permet aux parties contractantes de
déterminer la valeur en douane d’une maniére uniforme soit 1) sur la
base des prix fixés par un exportateur particulier pour la marchandise
importée, soit 2) sur la base du niveau général des prix pour les produits
similaires ». '

EE

A Tannexe I, les notes relatives & l'article VIII auront la teneur
suivante:

1. « Bien que Tarticle VIII ne vise pas le recours & des taux de
change multiples en tant que tels, les paragraphes premier et 4 con-
damnent le recours a des taxes ou redevances sur les opérations de change
comme moyen pratique d’appliquer un systéme de taux de change mul-
‘tiples; toutefois, si une partie contractante a recours & des redevances
multiples en matiére de change avec 'approbation du Fonds monétaire
international et pour sauvegarder I'équilibre de sa balance des paiements,
les dispositions de I’alinéa a) du paragraphe 9 de Particle XV sauvegar-
dent pleinement sa position.

2. « Il serait conforme aux dispositions du paragraphe premier que,
lors de 'importation de produits en provenance du territoire d’une partie
contractante sur le territoire d’une autre partie contractante, la présen-
tation de certificats d’origine ne fit exigée que dans la mesure stricte-
ment indispensable »,
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FF

A Tannexe I, la nouvelle note suivante sera insérée avant les mots
« Ad article XI »: '

AD ARTICLES XI, XII, XIII ET XIV

« Dans les articles XI, XII, XIII et XIV, les expressions ” restrictions
a P'importation ” ou ” restrictions & l'exportation ” visent également les
restrictions appliquées par le moyen de transactions relevant du com-
merce d’Etat ».

GG

A Tannexe I, les notes relatives a l'article XII auront la teneur
suivante:

« Les PARTIES CONTRACTANTES prendront toutes dispositions utiles
pour que le secret le plus strict soit observé dans la conduite de toutes
consultations engagées conformément aux dispositions de cet article.

Paragraphe 8 ¢) 7).

« Les parties contractantes qui appliquent des restrictions devront
s’efforcer d’éviter de causer un préjudice sérieux aux exportations d’un -
produit de base dont I’économie d’une autre partie contractante dépend
pour une large part.

Paragraphe 4 b).

« Il est entendu que cette date se situera dans un délai de quatre-

Y

vingt-dix jours & compter de celle de Ventrée en vigueur des amende-
ments a cet article qui figurent dans le Protocole portant amendement
du Préambule et des Parties IT et IIT du présent Accord. Cependant, si
les PARTIES CONTRACTANTES estiment que les circonstances ne se prétent
pas a lapplication des dispositions de cet alinéa au moment qui avait
été envisagé, elles pourront fixer une date ultérieure; toutefois, cette nou-
velle date devra se situer dans un délai de trente jours & compter de celui
ou les obligations des sections 2, 3 et 4 de l'article VIII des Statuts du
Fonds monétaire international deviennent applicables aux parties con-
tractantes membres du Fonds dont les pourcentages combinés du com-
merce extérieur représentent cinquante pour cent au moins du commerce
extérieur total de I’ensemble des parties contractantes.

Paragraphe 4 e).

« Il est entendu que l'alinéa e) du paragraphz 4 n’introduit aucun
critére nouveau pour linstitution ou le maintien de restrictions quanti-
tatives destinées & protéger I'équilibre de la balance des paiements. Son
seul objet est d’assurer qu’il sera pleinement tenu compte de tous facteurs
extérieurs tels que les changements dans les termes des échanges, les
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restrictions quantitatives, les droits excessifs et les subventions, qui peu-
vent contribuer au déséquilibre de la balance des paiements de la partie
contractante qui applique les restrictions ».

HH

Sous réserve des dispositions de I'alinéa c¢) du paragraphe 8 du pré-
sent Protocole, & P'annexe I, les notes relatives & larticle XIV seront
amendées comme suit: o

La note relative a l’alinéa g) du paragraphe premier sera supprimée
et remplacée par la note suivante:

Paragraphe premier.

« Les dispositions du présent paragraphe ne seront pas interpré-
tées comme empéchant les PARTIES CONTRACTANTES, au cours des con-
sultations prévues au paragraphe 4 de Varticle XII et au paragraphe 12
de larticle XVIII, de tenir pleinement compte de la nature, des réper-
cussions et des motifs de toute discrimination en matiére de restrictions

* & Pimportation »,

I

A Tannexe I, les nouvelles notes suivantes seront insérées apres la
note relative a l'article XV:

AD ARTICLE XVI

« L’exonération, en faveur d’'un produit exporté, des droits ou taxes
qui frappent le produit similaire lorsque celui-ci est destiné & la consom-
mation intérieure, ou la remise de ces droits ou taxes a4 concurrence des
montants dus ou versés, ne seront pas considérées comme une subvention.

Section B.

1. « Aucune disposition de la section B n’empéchera une partie’ con-
tractante d’appliquer des taux de change multiples conformément aux
Statuts du Fonds monétaire international.

2. « Aux fins d’application de la section B, I'expression  produits
de base” s’entend de tout produit de l'agriculture, des foréts ou des
péches et de tout minéral, qui ce produit soit sous sa forme naturelle
ou qu’il ait subi la transformation qu’exige communément la vente en
quantités importantes sur le marché international. :

Paragraphe 3.

1. « Le fait qu’une partie contractante n’était pas exportatrice du
produit en question pendant la période de référence antérieure n’empé-
chera pas cette partie contractante d’établir son droit d’obtenir une part
dans le commerce de ce produit. :
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2. « Un systéme destiné a stabiliser soit le prix intérieur d’un pro-
duit de base, soit la recette brute des producteurs nationaux de ce pro-
duit, indépendamment des mouvements des prix & l'exportation, qui a
parfois pour résultat la vente de ce produit & lexportation & un prix
inférieur au prix comparable demandé aux acheteurs du marché intérieur
pour le produit similaire ne sera pas considéré comme une forme de sub-
vention & 'exportation au sens du paragraphe 3, si les PARTIES CONTRAC-
TANTES établissent:

« a) que ce systéme a eu également pour résultat ou est concu de
facon & avoir pour résultat la vente de ce produit & l'exportation & un
prix supérieur au prix comparable demandé aux acheteurs du marché
intérieur pour le produit similaire;

¢« b) et que ce systéme, par suite de la réglementation effective
de la production ou pour toute autre raison, est appliqué ou est concu
de telle fagon qu’il ne stimule pas indiment les exportations ou qu’il
n’entraine aucun autre préjudice sérieux pour les intéréts d’autres par-
ties contractantes.

« Nonobstant 1a détermination des PARTIES CONTRACTANTES en la ma-
tiére, les mesures intervenues en exécution d’un tel systéme seront sou-
mises aux dispositions du.paragraphe 3 lorsque leur financement est
assuré en totalité ou en partie par des contributions des collectivités pu-
bliques outre les contributions des producteurs au titre du produit en
cause.

Paragraphe 4.

« L’objet du paragraphe 4 est d’amener les parties contractantes a
s’efforcer, avant la fin de 1957, d’arriver & un accord pour abolir, & la
date du 1 janvier 1958, toutes les subventions existant encore, ou, a
défaut d’un tel accord, d’arriver & un accord pour proroger le statu quo
jusqu’a la date ultérieure la plus proche i laquelle elles peuvent compter
arriver & un tel accord ».

JJ

A Tannexe I, les nouvelles notes suivantes seront ajoutées aux notes
relatives a Darticle XVII:

Paragraphe 3.

« Les négociations que les parties contractantes acceptent de mener,
conformément & ce paragraphe, peuvent porter sur la réduction de droits
et d’autres impositions a Pimportation et & Iexportation ou sur la con-
clusion de tout autre accord mutuellement satisfaisant qui serait com-
patible avec les dispositions du présent Accord. (Voir le paragraphe 4
de larticle II et la note relative & ce paragraphe).

Paragraphe 4 b).

« A Talinéa b) du paragraphe 4, 'expression « majoration du prix:
a Pimportation » désigne le montant dont le prix au débarquement est



Atti Parlamentari — 92 — Senato della Repubblica — 1956

LEGISLATURA II - 1953-57 — DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI

majoré par le monopole d’importation dans I'établissement du prix de-
mandé pour le produit importé (2 l’exclusion des taxes intérieures qui
reléevent de l'article III, du colit du transport et de la distribution, ainsi
que des autres dépenses afférentes & la vente, & I'achat ou & toute trans-
formation supplémentaire et d’'une marge de bénéfice raisonnable) ».

KK

A Tannexe I, les notes relatives a l'article XVIII auront la teneur
suivante: .

AD ARTICLE XVIII

« Les PARTIES CONTRACTANTES et les parties contractantes en cause
observeront le secret le plus strict sur toutes les questions qui se poseront
au titre de cet article. '

Paragraphes premier et 4.

1. « Lorsque les PARTIES CONTRACTANTES examineront la question de
savoir si ’économie d’une partie contractante « ne peut assurer a la po-
pulation qu'un faible niveau de vie », elles prendront en considération la
situation normale de cette économie et ne fonderont pas leur détermi-
nation sur des circonstances exceptionnelles telles que celles qui peuvent
résulter de l'existence temporaire de conditions exceptionnellement favo-
rables pour le commerce d’exportation du produit ou des produits prin-
cipaux de la partie contractante.

H

2. « L’expression ” aux premiers stades de son développement” ne
s’applique pas seulement aux parties contractantes dont le développement
économique en est & ses débuts, mais aussi a celles dont les économies
sont en voie d’industrialisation & VPeffet de réduire un état de dépendance
excessive par rapport 4 la production de produits de base.

Paragraplie‘s 2, 8,7, 18 et 22.

« La mention de la création de branches de production déterminées
ne vise pas seulement la création d’une nouvelle branche de production
mais aussi la création d’une nouvelle activité dans le cadre d'une branche
de production existante, la transformation substantielle d’une branche de
production existante et le développement substantiel d’une branche de
production existante qui ne satisfait la demande intérieure que dans une
proportion relativement faible. Elle vise également la reconstruction d’une
branche de production détruite ou substantiellement endommagée par
suite d’hostilités ou de catastrophes dues & des causes naturelles.

Paragraphe 7 b).

« Toute modification ou retrait effectués, en vertu de l’alinéa D)
du paragraphe 7, par une partie contractante, autre que la partie con-
tractante requérante, visée i l'alinéa a) du paragraphe 7, devra inter-
venir dans un délai de six mois a compte} du jour ol la mesure aura
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été instituée par la partie contractante requérante: cette modification ou
ce retrait prendront effet & ’expiration d’un delai de trente jours a comp-
ter de celui ol ils auront été notifiés aux PARTIES CONTRACTANTES.

Paragraphe 11.

« La deuxiéme phrase du paragraphe 11 ne sera pas interprétée
comme obligeant une partie contractante a atténuer ou & supprimer des
restrictions si cette atténuation ou cette suppression devaient créer im-
médiatement une situation qui justifierait le renforcement ou I’établis-
sement, selon le cas, de restrictions conformes au paragraphe 9 de l'ar-

ticle XVIII.

Paragraphe 12 D).

« La date visée & l'alinéa b) du paragraphe 12 sera celle que les
PARTIES CONTRACTANTES fixeront conformément aux dispositions de I’ali-
néa b) du paragraphe 4 de Particle XIT du présent Accord.

Paragraphes 18 et 14.

« Il est reconnu qu’avant de décider d’instituer une mesure et de la
notifier aux PARTIES CONTRACTANTES, conformément aux dispositions du
paragraphe 14, une partie contractante peut avoir besoin d’un délai rai-
sonnable pour déterminer la situation, du point de vue de la concurrence,
de la branche de production en cause.

Paragraphes 15 et 16.

« Il est entendu que les PARTIES CONTRACTANTES devront inviter une
partie contractante qui se propose d’appliquer une mesure en vertu de
la section C & entrer en consultations avec elles, conformément aux dis-
positions du paragraphe 16, si la demande leur en est faite par une partie
contractante dont le commerce serait affecté de fagon appréciable par la

" mesure en question.

Paragraphes 16, 18, 19 et 22.

1. « Il est entendu que les PARTIES CONTRACTANTES peuvent donner
leur agrément &4 une mesure projetée sous réserve des conditions ou des
limitations qu’elles’ indiquent. Si la mesure, telle qu’elle est appliquée,
n’est pas conforme aux conditions de cet agrément, elle sera réputée,
pour les besoins de la cause, ne pas avoir fait I'objet de I'agrément des
"PARTIES CONTRACTANTES. Si, lorsque les PARTIES CONTRACTANTES ont
donné leur agrément 4 une mesure pour une période déterminée, la partie
contractante en cause constate que le maintien de cette mesure pendant
une nouvelle période est nécessaire pour réaliser I'objectif en vue duquel
la mesure a été instituée initialement, elle pourra demander aux PARTIES
CONTRACTANTES une prolongation de ladite période, conformément aux
dispositions et aux procédures de la section C ou D, selon le cas.
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2. « L’on compte que les PARTIES CONTRACTANTES s’abstiendront, en
régle générale, de donner leur agrément & une mesure qui serait suscep-
tible de causer un préjudice sérieux aux exportations d’un produit dont
Iéconomie d’une partie contractante dépend pour une large part.

Paragraphes 18 et 22.

« I’insertion des mots ”... et que les intéréts des autres parties
contractantes sont suffisamment sauvegardés » a pour but de donner une
latitude suffisante pour examiner quelle est, dans chaque cas, la méthode
la plus appropriée pour sauvegarder ces intéréts. Cette méthode peut, par
exemple, prendre la forme soit de Poctroi d’une concession additionnelle
par la partie contractante qui a recours aux dispositions de la section C
ou de la section D pendant la période ol la dérogation aux dispositions
des autres articles de ’Accord reste en vigueur, soit de la suspension tem-
poraire, par toute autre partie contractante visée au paragraphe 18, d’'une
concession substantiellement équivalente au préjudice causé par linsti-
tution de la mesure en question. Cette partie contractante aurait le droit
de sauvegarder ses intéréts par la suspension temporaire d’une conces-

" sion; toutefois, ce droit ne sera pas exercé lorsque, dans le cas d’une
mesure appliquée par une partie contractante qui entre dans le cadre
de Yalinéa a) du paragraphe 4, les PARTIES CONTRACTANTES auront déter-
miné que la compensation offerte est suffisante.

Paragraphe 19.

« Les dispositions du paragraphe 19 s’appliquent aux cas dans les-
quels une branche de production a continué d’exister au-deld du ” delai
raisonnable ” mentionné dans la note relative aux paragraphes 13 et 14;
ces dispositions ne doivent pas étre interprétées comme privant une
partie contractante qui entre dans le cadre de l'alinéa a) du paragraphe 4
de Particle XVIIH du droit de recourir aux autres dispositions de la sec-
tion C, y compris celles du paragraphe 17, en ce qui concerne une bran-
che de production nouvellement créée, méme si celle-ci a bénéficié d’une
protection accessoire du fait de restrictions a l'importation destinées a
protéger V'équilibre de la balance des paiements.

Paragraphe 21.

« Toute mesure prise en vertu des dispositions du paragraphe 21
sera rapportée immédiatement si la mesure prise en conformité des dis-
positions du paragraphe 17 est elle-méme rapportée ou si les PARTIES
CONTRACTANTES donnent leur agrément & la mesure projetée aprés I'expi-
ration du délai de quatre-vingt-dix jours prévu au paragraphe 17 ».

LL

A Pannexe I, la nouvelle note suivante sera insérée apres les notes
relatives a l’article XVIII:

AD ARTICLE XX
Alinéa h).
« L’exception prévue dans cet alinéa s’étend a tout accord sur un

produit de base qui est conforme aux principes approuvés par le Conseil
économique et social dans sa résolution N. 30 (IV) du 28 mars 1947 ».
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MM

A P'annexe I, la note relative & Particle XXVI sera supprimée.

NN

A Tl'annexe I, les nouvelles notes suivantes seront insérées apres la
note relative & l'article XX:

AD ARTICLE XXVIII

« Les PARTIES CONTRACTANTES et toute partie contractante intéressée
devraient prendre les dispositions nécessaires pour que le secret le plus
strict soit observé dans la conduite des négociations et des consultations,
afin d’éviter que les rensgeignements relatifs aux modifications tarifaires
envisagées ne soient divulgués prématurément. Les PARTIES CONTRAC-
TANTES devront &tre informées immeédiatement de toute modification qui
serait apportée au tarif d’une partie contractante par suite d’un recours
aux procédures du présent article, ‘

Paragraphe premier.

1. « Si les PARTIES CONTRACTANTES fixent une autre période qui n’est
pas de trois années, toute partie contractante pourra se prévaloir des dis-
positions du paragraphe premier ou du paragraphe 3 de Particle XXVIII
a compter du jour qui suivra celui ol cette autre période arrivera & expi-
ration, et, & moins que les PARTIES CONTRACTANTES n’aient & nouveau
fixé une autre période, les périodes postérieures a toute autre période
ainsi fixée seront des périodes de trois ans.

2. « La disposition selon laquelle le 1* janvier 1958 et 4 compter
des autres dates déterminées conformément au paragraphe premier une
partie contractante ” pourra modifier ou retirer une concession” doit
étre interprétée comme signifiant qu’'a cette date et & compter du jour
qui- suivra la fin de chaque période Pobligation juridique qui lui est im-
posée par P'article II sera modifiée; cette disposition ne signifie pas que
les modifications apportées aux tarifs douaniers doivent nécessairement
prendre effet 4 la date en question. Si la mise en application de la modi-
fication du tarif résultant de négociations engagées au titre de l'article
XXVIII est retardée, la mise en application des compensations pourra
étre retardée également. )

3. « Six mois au plus et trois mois au moins avant le 1 janvier 1958
ou avant la date & laquelle une période de consolidation postérieure 2
cette date arrivera a expiration, une partie contractante qui se propose
de modifier ou de retirer une concession reprise dans la liste correspon-
dante devra notifier son intention aux PARTIES CONTRACTANTES. Les PAR-
TIES CONTRACTANTES détermineront alors quelle est la partie contractante
ou les parties contractantes qui participeront aux négociations ou aux

consultations visées au paragraphe premier. Toute partie contractante
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ainsi déterminée participera & ces négociations ou consultations avec la
partie contractante requérante en vue d’arriver & un accord avant la fin
de la période de consolidation. Toute prolongation ultérieure de la pé-
riode de consolidation assurée des listes visera les listes telles qu’elles
auront été modifiées par suite de ces négociations, conformément aux pa-
ragraphes premier, 2 et 3 de I'article XXVIIIL. Si les PARTIES CONTRAC-
TANTES prennent des dispositions pour que des négociations tarifaires
multilatérales aient lieu au cours des six mois précédant le 1¢ janvier
1958 ou précédant toute autre date fixée conformément au paragraphe
premier, elles devront prévoir dans ces dispositions un réglement appro-
prié des négociations visées au présent paragraphe.

4. « L’objet des dispositions qui prévoient la participation aux né-
gociations non seulement de toute partie contractante avec laquelle la
concession aurait été négociée primitivement, mais aussi de toute partie:
contractante intéressée en qualité de principal fournisseur, est d’assurer
qu’une partie contractante qui aurait une part plus grande du commerce
du produit qui a fait I'objet de la concession que celle de la partie con-
tractante avec laquelle la concession aurait été négociée primitivement
aura la possibilité effective de protéger le droit contractuel dont elle béné-
ficie en vertu de ’Accord général. Par contre, il ne s’agit pas d’étendre la
portée des négociations de fagon & rendre indiment difficiles les négocia-
tions et I'accord prévus par Particle XXVIII, ni de créer des complications
dans lapplication future de cet article aux concessions résultant de négo-
ciations effectuées conformément audit article. En conséquence, les PAR-
TIES CONTRACTANTES ne devraient reconnaitre I'intérét d’une partie con-.
tractante comme principal fournisseur que si cette partie contractante a
eu, pendant une période raisonnable antérieure & la négociation, une part
‘plus large du marché de la partie contractante requérante que celle de
la partie contractante avec laquelle la concession aurait été négociée pri-
mitivement ou si, de I'avis des PARTIES CONTRACTANTES, elle efit détenu
une telle part en I'absence de restrictions quantitatives de caractére dis-
criminatoire appliquées par la partie contractante requérante. Il ne serait
donc pas approprié que les PARTIES CONTRACTANTES reconnussent & plus.
d’une partie contractante et, dans les cas exceptionnels ot il y a pi"esque
égalité, a plus de deux parties contractantes, un intérét de principal four-
nisseur.

5. « Nonobstant la définition de l'intérét de principal fournisseur
‘donnée dans la note 4 relative au paragraphe premier, les PARTIES CON-
TRACTANTES peuvent exceptionnellement déterminer qu’une partie con-
tractante a un intérét comme principal fournisseur si la concession en
cause affecte des échanges qui représentent une part importante des expor-
tations totales de cette partie contractante.

6. « Les dispositions qui prévoient la participation aux négociations
de toute partie contractante ayant un intérét comme principal fournisseur
et la consultation de toute partie contractante ayant un intérét substantiel
dans la concession que la partie contractante requérante se propose de
modifier ou de retirer ne devraient pas avoir pour effet d’obliger cette
partie contractante & octroyer une compensation qui serait plus forte
ou A subir des mesures de rétorsion qui seraient plus rigoureuses que le
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retrait ou la modification projetés, vu les conditions du commerce au mo-
ment ol sont projetés le retrait ou la modification et compte tenu des
restrictions quantitatives de caractére discriminatoire maintenues par la
partie contractante requérante.

7. « L’expression ” intérét substantiel ” n’est pas susceptible de défi-
nition précise; en conséquence, elle pourrait susciter des difficultés aux
PARTIES CONTRACTANTES. Elle doit cependant étre interprétée de fagcon
a4 viser exclusivement les parties contractantes qui détiennent ou qui, en
I’absence de restrictions quantitatives de caractére discriminatoire affec-
tant leurs exportations, détiendraient vraisemblablement une part appré-
ciable du marché de la partic contractante qui se propose de modifier ou

de refirver iz eomcession

Paragraphe 4.

1. « Toute demande d’autorisation & l'effet d’engager des négociations
sera accompagnée de toutes les statistiques et autres données nécessaires.
‘11 sera statué sur cette demande dans les trente jours qui suivront son
dépot.

2. « Il est reconnu que, si 'on permettait & certaines parties con-
tractantes qui dépendent dans une large mesure d’un nombre relativement
faible de produits de base et qui comptent sur le role important du tarif
duoanier pour pousser la diversification de leur économie ou pour se pro-
curer des recettes fiscales, de négocier normalement en vue de la modi-
fication ou du retrait de concessions au titre du paragraphe premier de
Particle XXVIII seulement, on pourrait les inciter ainsi & procéder a des
modifications ou & des retraits qui, & la longue, se révéleraient inutiles.
Pour éviter une telle situation, les PARTIES CONTRACTANTES autoriseront
ces parties contractantes, conformément au paragraphe 4 de l'article
XXVIli, a entrer en négociations, sauf si elles estiment que ces négocia-
tions pourraient entrainer un relévement des niveaux tarifaires ou con-
tribuer de facon substantielle & un tel relevement qui compromettrait la
stabilité des listes annexées au présent Accord ou qui bouleverseraient

_indiment les échanges internationaux.

3. « Il est prévu que les négociations autorisées conformément au
paragraphe 4 en vue de la modification ou du retrait d’une seule position
ou d’un trés petit groupe de positions pourraient normalement étre menées
4 bonne fin dans les scixante jours. Cependant, il est reconnu que le
délai de soixante jours sera insuffisant s’il s’agit de négocier la modifi-
cation ou le retrait d’'un plus grand nombre de positions; dans ce cas,
les PARTIES CONTRACTANTES devront fixer un délai plus long.

4. « La détermination des PARTIES CONTRACTANTES prévue & l'alinéa
d) du paragraphe 4 de article XXVIIT devra Inlervenir dans les trente
jours qui suivront celui ol la question leur aura été soumise, & moins
que la partie contractante requérante n’accepte un délai plus long.

5. « Il est entendu qu’en déterminant, conformément & I'alinéa d)
du paragraphe 4, si une partie contractante requérante n’a pas fait tout
ce qu'il Iui était raisonnablement possible de faire pour offrir une com-

N. 1956 - 7.
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pensation'sufﬁsante les PARTIES CONTRACTANTES tiendront diiment compte
de la situation spéciale d’'une partie contractante qui aurait consolidé une
forte proportion de ses droits de douane a des taux trés bas et qui, de
- ce fait, n'aurait pas des possibilités aussi larges que les autres parties
contractantes pour offrir des compensations ».

00

A Tannexe I, la nouvelle note suivante sera insérée apreés les notes
relatives & Particle XXVIII:

i) la note aura la teneur suivante:

AD ARTICLE XXVIII BIS.

Paragraphe 3.

« Il est entendu que la mention des besoins en matiére de fiscalité

vise notamment 'aspect fiscal des droits de douane et, en particulier, les

. droits qui, & leffet d’assurer la perception des droits fiscaux, frappent

& I'importation, les produits susceptibles d’étre substitués & d’autres pro-
duits passibles de droits & caractére fiscal ».

ii) Sous réserve des dispositions de l'alinéa a) du paragraphe 8
du présent Protocole, le titre de la note sera le suivant:

AD ARTICLE XXIX.
PP

La note finale de 'annexe I sera supprimée.

QQ

Sous réserve deés dispositions de I'alinéa ¢) du paragraphe 8 du présent
Protocole, 'annexe J ainsi que la note qui s’y rapporte seront supprimées.

RR

Sous réserve des dispositions de I’alinéa a) du paragraphe 8 du pré-
sent Protocole, les numéros des articles prémier, II et IIT deviendront
respectivement les numéros II, III et IV dans tous les cas ou il est fait
mention de ces articles dans les dispositions de I’Accord général autres
que larticle premier (qui, conformément au Protocole portant amende-
ment de la Partie I et des articles XXIX et XXX de I’Accord général sur
"les Tarifs douaniers et le Commerce, doit devenir l'article II, mais est
dénommé « article premier » dansg le présent Protocole), I'article II (qui,
conformément au Protocole portant amendement de la Partie I et des
articles XXIX et XXX de 'Accord général sur les Tarifs douaniers et le
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Commerce, doit devenir l'article ITI, mais est dénommé « article II » dans
le présent Protocole), P'article XXIX et I'article XXX, autres que les an-
nexes relatives & ces articles, et que les listes annexées & I’Accord gé-
néral, et dans tous les cas ol les dispositions susmentionnées pourront
étre amendées dans lavenir dans des conditions qui comporteraient la
mention desdi’qs articles.

SS

Les paragraphes 2, 3, 4, 5 et 6 de VParticle XXVI deviendront res-
pectivement les paragraphes 3, 4, 5, 6 et 7 dans tous les cas ol il est
fait mention de I'un de ces paragraphes dans les dispositions de 1’Accord
.général autres que les articles premier, II, XXIX et XXX, les annexes
relatives &4 ces articles et les listes annexées a I’Accord général, et dans
tous les cas ou les dispositions susmentionnées pourront étre amendées
dans l'avenir dans des conditions qui comporteraient la mention de l'un
de ces paragraphes.

2. Le présent Protocole sera déposé auprés du Secrétaire exécutif
des PARTIES CONTRACTANTES & ’Accord général; aprés ’entrée en vigueur
de I’Accord instituant ’Organisation de Coopération commerciale, il sera
déposé aupres du Directeur général de I’Organisation.

3. Le présent Protocole sera ouvert & la signature des parties con-
tractantes & I'Accord général jusqu’au 15 novembre 1955; toutefois, la
période pendant laquelle les parties contractantes auront la faculté de
signer le présent Protocole pourra, dans le cas de toute partie contrac-
tante, étre prorogée au-dela de cette date par décision des PARTIES CON-
TRACTANTES. /

4. Le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES & PAccord
général, ou le Directeur général de I'Organisation, selon le cas, adressera
promptement & chaque partie contractante & ’Accord général copie cer-
tifiée conforme du présent Protocole; il lui notifiera promptement chaque
signature qui y sera apposée.

5. La signature du présent Protocole, conformément au paragraphe
3 du présent Protocole, sera réputée constituer une acceptation de 'amen-
dement qui figure au paragraphe premier, conformément & l'article XXX
de I’Accord général.

6. Sauf indication contraire au moment de la signature, la signature
du présent Protocole par une partie contractante portera acceptation des
protocoles de rectification ou de modification de 1’Accord général établis
jusqu’ici par les PARTIES CONTRACTANTES et ouverts & Vacceptation qui
n’auraient pas été signés ou acceptés par cette partie contractante; ladite
acceptation prendra effet le jour de la signature du présent Protocole.

7. Le présent Protocole sera enregistré, conformément aux dispo-
sitions de P'article 102 de la Charte des Nations Unies.

8. L’amendement qui figure au paragraphe premier prendra effet, con-
formément aux dispositions de article XXX de I’Accord général, lorsqu’il
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aura été accepté par les deux tiers des gouvernements qui seront alors
parties contractantes; toutefois,

a) les modifications prévues aux sections A, B, C, au paragraphe ii)
de la section X, au paragraphe ii) de la section OO et & la section RR ne
seront pas mises en application avant 'entrée en vigueur de 'amendement
gui fait Pobjet de la section A du Protocole portant amendement de la
Partie I et des articles XXIX et XXX de I"Accord général;

b)) Les modifications prévues au paragraphe ii) de la section U,
au paragraphe ii) de la section AA et au paragraphe i) de la section BB
ne seront pas mises en application avant I'entrée en vigueur de 'amende-
ment qui fait 'objet de la section B du Protocole visé & l’alinéa a) du
présent paragraphe; ,

¢) Les modifications prévues au paragraphe i) de la section J, aux
sections HI et QQ ne seront pas mises en application avant le jour ol les
obligations des sections 2, 3 et 4 de Particle VIII des Statuts du Fonds
monétaire international seront devenues applicables aux parties contrac-
tantes membres du Fonds, dont les pourcentages combinés du commerce
extérieur représentent cinquante pour cent au moins du commerce exté-
rieur total de Vensemble des parties contractantes.

EN FOi DE QUOI les représentants, diiment autorisés, ont signé le
présent Protocole.

FAIT a Genéve, en un seul exemplaire, en langues francaise et an-
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil neuf cent
cinquante-cing. _ :
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PROTOCOL

OF ORGANIZATIONAL AMENDMENTS TO THE GENERAL AGREE-
MENT ON TARIFFS AND TRADE

The Governments which are contracting parties to the General Agree-
ment on Tariffs and Trade (hereinafter referred to as ’ the contracting -
parties ” and ” the General Agreement” respectively),

DESIRING to effect amendments to the provisions of the General
Agreement in connexion with the establishment of the Organization for
Trade Cooperation,

HEREBY AGREE as follows:

1. PART I

The following amendment éhall be made to the provisions of the
General Agreement:

A

The second, third, fourth and fifth sentences of paragraph 2 of
Article XXIII shall be deleted.

B

(i) The title of Article XXV shall be deleted, and the following
title shall be inserted in place thereof:

. vThe Organization for Trade Cooperation CE ‘
(ii) Paragraphs 1, 2, 3, 4, and 5 (a) of Article XXV shall be deleted,
and the following three paragraphs shall be inserted in place tHereof:

" 1. ” The Organization for Trade Cooperation, established by the
Agreement bearing the date of 10 March 1955, shall give effect to those
provisions of this Agreement, which provide for action by the Organi-
zation and such other provisions as involve joint action, and may carry
on any other activities with respect to the General Agreement which
are provided for by the Agreement establishing the Organization.

2. 7 All contracting parties shall, as soon as possible become Mem-
bers of the Organization.

3. 7 Those contracting parties which have accepted the Agree-
ment on the Organization for Trade Cooperation may decide at any time
after the entry into force of that Agreement that any contracting party
which has not accepted it shall cease to be a contracting party ”.
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C

The following shall be inserted after the words ” a contracting party ”
at the end of paragraph 4 (¢) of Article XXVI (prior to the amendment
pursuant to Section U (i) of the Protocol Amending the Preamble and
Parts II and III of the General Agreement):

” . and shall also be deemed to be a Member of ‘the Organization ”

D

Article XXXI shall be amended by the deletion therefrom of the
words ” of Article XXIII or ”.

E

Article XXXIII shall be amended to read as follows:

” A government not a contracting party to this Agreement may
accede thereto on terms to be agreed between such government and the
CONTRACTING PARTIES; Provided that such government has accepted the
Agreement on the Organization for Trade Cooperation. Decisions of the
CONTRACTING PARTIES under this paragraph shall be taken by a ma]orlty
comprlsmg two-thirds of the contracting parties ”.

F

Annex I shall be amended to include the following Note to Article
XXXIII: -

AD ARTICLE XXXIII.

" Similarly, a government, acting on behalf of a separate customs
territory possessing full automony in the conduct of its external com-
mercial relations and of other matters provided for in this Agreement,
may accede to this Agreement on behalf of that territory on terms ap-
plicable thereto;”

G

The expression ” Secretary-General of the United Nations” or

.7 Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES ” shall be deleted and

the term ” Director-General of the Organization” shall be inserted in

place thereof, wherever either such expression occurs in the provisions

of paragraphs 8, 4, 5 or 6 of Article XXVI, or of Article XXXI, of the

General Agreement, and wherever any such provision may hereafter be
amended to contain either such expression.
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H

Except for the cases covered by Section G of this Part, the expres-
sion 7 Secretary-General” or ” Executive Secretary” shall be deleted
and the term ” Director-General ”” shall be inserted in place thereof, whe-
rever either such expression occurs in the provisions of paragraph 4 or
5 of Article XXVI of the General Agreement, and wherever any such
provision may hereafter be amended to contain either such expression.

Except for those cases covered by Section G the expression ” CON-
TRACTING PARTIES " shall be deleted and the word ” Organization ” shall
" be inserted in place thereof, together with consequential grammatical
adjustments, wherever such expression occurs in the provisions of the
General Agreement, other than Articles II, III, XXIX or XXX thereof,
annexes relating to such articles, or Schedules to the General Agreement,
and wherever such provisions may hereafter be amended to contain such
expression,

PART 1II

The following amendment shall be made to the provisions of the
General Agreement: )

AA

The words « CONTRACTING PARTIES (i.e., the contracting parties acting
jointly as provided for in Article XXV) concur ” shall be deleted from
paragraph 6 (a) of Article III, and from such paragraph as it may
hereafter be amended, and the words ”” Organization for.Trade Coope-
ration (hereinafter referred to as ’the Organization’) concurs” shall
in each such case be inserted in place thereof.

BB

The expression 7 Secretary-General of the United Nations” or
” Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES ” shall be deleted from
paragraph 2 of Article XXX of the General Agreement, and from such
paragraph as it may hereafter be amended to contain the second such
expression, and the term * Director-General of the Organization ” shall
in each case be inserted in place thereof.

CC

Except for those cases covered by Sections AA and BB of this
Part, the expression ” CONTgcACTING PARTIES ” shall be deleted and the
word ” Organization ” shall be inserted in place thereof, together with
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consequential grammatical adjustments, wherever such expression occurs
in the provisions of Articles II, III, XXIX or XXX of the General Agree-
ment, of the Annexes relating to such articles, or of the Schedules to that
Agreement, and wherever such provisions may hereafter be amended
to contain such expression.

2. This Protocol shall be deposited with the Executive Secretary to
the CONTRACTING PARTIES to the General Agreement and, after the entry
into force of the Agreement on the Organization for Trade Cooperation,
with the Director-General of that Organization.

3. This Protocol shall be open for signature by the contracting parties
to the General Agreement until 15 November 1955; Provided that the
period during which this Protocol may be signed may in respect of any
contracting .party, by a decision of the CONTRACTING PARTIES, be extended
beyond that date.

4. The Executive Secretary to the CONTRACTING PARTIES to the General
Agreement, or the Director-General of the Organization, as the case
may be, shall promptly furnish a certified copy of this Protocol, and
a notification of each signature thereto, to each contracting party to
the General Agreement.

5. Signature of this Protocol in accordance with paragraph 3 of
this Protocol shall be deemed to constitute acceptance of the amendments
set forth in Parts I and II in accordance Wlth Article XXX of the Ge-
neral Agreement.

6. This Protocol shall be registered in accordance with the provi-
sions of Article 102 of the Charter of the United Nations.

7. (a) The amendment set forth in Part I shall become effective,
in accordance with the provisions of such part and of Article XXX of the
General Agreement, following its aceceptance by two-thirds of the govern-
ments which are then contracting parties; Provided that such amendment
shall not become operative prior to the day on which the Agreement on
the Organization for Trade Cooperation has entered into force pursuant
to paragraph (c¢) of Article 17 thereof.

(b) The amendment set forth in Part IT shall become effective, in
accordance with the provisions of such Part and of Article XXX of the
General Agreement, following its acceptance by all the governments which
are then contracting parties; Provided that such amendment shall not
become operative prior to the day on which the Agreement on the Orga-
nization for Trade Cooperation has entered into force pursuant to para-
graph (c) of Article 17 thereof.

8. After a period has been specified under paragraph 2 of Article
XXX of the General Agreement, any contracting party which has not
signed this Protocol may do so with a reservation that it does not accept
the amendment set forth in Part II hereof.

IN WITNESS WHEREOF the respective representatives, duly authorized
to that effect, have signed this Protocol.

DoNE at Geneva, in a single copy, in the English and French langua-
ges, both texts authentic, this tenth day of March one thousand nine
hundred and fifty-five.
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PROTOCOLE

D’AMENDEMENT AUX DISPOSITIONS ORGANIQUES DE L’AC-
CORD GENERAL SUR LES TARIFS DOUANIERS ET LE
' COMMERCE

Les gouvernements qui sont parties contractantes &4 1’Accord général
sur les Tarifs douaniers et le Commerce (ci-aprés dénommés « les par- -
ties contractantes » et « ’Accord général »),

DESIREUX d’apporter certains amendements aux dispositions de I'Ac-
cord général 4 I'occasion de la création de I’Organisation de Coopération
commerciale,

SONT CONVENUS de ce qui suit:

1. | PARTIE I

L’amendement suivant sera apporté aux dispositions de I’Accord
général: ‘

A

Les deuxiéme, troisiéme, quatriéme et cinquiéme phrases du para-
graphe 2 de larticle XXIIT seront supprimées.

B

1) Le titre de _l’article XXV sera supprimé et le titre suivant sera
inséré en son lieu et place:

« L’Organisation de Coopération commerciale »;

ii) Les paragraphes premier, 2, 3, 4 et I'alinéa a) du paragraphe 5
de Particle XXV seront supprimés et les trois paragraphes suivants se-
ront insérés en leurs lieu et place:

1. « L’Organisation de Coopération commerciale, créée par I’Accord
en date du 10 mars 1955, assure I’exécution des dispositions du présent
Accord qui prévoient ume action de la part de I’Organisation et des
autres dispositions qui comportent une action collective; elle peut exer-
cer toutes autres activités résultant de ’Accord général qui sont prévues
par I'Accord instituant I’Organisation.

2. « Toutes les parties contractantes deviendront Membres de 1'Or-
ganisation aussitét que possible. '
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3. « Les parties contractantes qui auront accepté I’Accord instifuant
I'Organisation de Coopération commerciale pourront & tout moment apreés
Ientrée en vigueur dudit Accord décider que toute partie contractante
qui ne Paura pas accepté cessera d’étre partie contractante ».

C

Le texte suivant sera inséré a la fin de 'alinéa c¢) du paragraphe 4
de larticle XXVI (dénommé « article XXVI» avant Pentrée en vigueur
de Pamendement qui fait l'objet du paragraphe i) de la section U du
Protocole portant amendement du Préambule et des Parties II et III de
I’Accord général): .

« ; 1l sera également réputé Membre de P'Organisation ».

D

L’article XXXI sera amendé comme suit: les mots « de Particle XXIII
ou » seront supprimés. '

E

I’article XXXIII sera amendé comme suit:

« Tout gouvernement qui n’est pas partie contractante au présent
Accord peut y accéder & des conditions & fixer entre ce gouvernement
et les PARTIES CONTRACTANTES, sous réserve que ledit gouvernement ait
accepté I'Accord instituant I’'Organisation de Coopération - commercial.
Les PARTIES CONTRACTANTES prendront & la majorité des deux tiers les
décisions visées au présent paragraphe ».

F

L’annexe I sera amendée par l'insertion de la note suivante relative
a Particle XXXIII: '

AD ARTICLE XXXIII.

« De méme, tout gouvernement agissant au ‘nom d’un territoire
douanier distinet qui jouit d’une autonomie compléte dans la conduite de
ses relations commerciales extérieures et pour les autres questions qui
font P'objet du présent Accord peut accéder au présent Accord pour le
compte de ce territoire dans les conditions applicables en I'espéce ».

G

Les expressions « Secrétaire général des Nations Unies » et « Secré-
taire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES » seront supprimées et rem-
placées par lexpression « Directeur général de I'Organisation » dans
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tous les cas ol elles figurent dans les dispositions des paragraphes 3, 4,
5 et 6 de larticle XXVI et de Particle XXXI de ’Accord général et dans
tous les cas ol ces dispositions pourront étre amendées dans 'avenir dans
des conditions qui comporteraient I'insertion des expressions susvisées.

H

A Texception des cas visés dans la section G de la présente partie,
les expressions « Secrétaire général » et « Secrétaire exécutif » seront
supprimées et remplacées par l'expression « Directeur général » dans
tous les cas ou elles figurent dans:les dispositions des paragraphes 4 et 5
de P'article XXVI de I’Accord général et dans tous les cas ol ces dlSpOSl—
tions pourront étre amendées dans Pavenir dans des conditions qui com-
porteraient I'insertion des expressions susvisées.

A Texception des cas visés dans la section G, Vexpression « PARTIES
CONTRACTANTES » sera supprimée et remplacée par le mot « Organisa-
tion », sous réserve des modifications grammaticales nécessaires, dans
tous les cas ot cette expression figure dans les dispesitions de I’Accord
-général autres que celles des articles IT, ITI, XXIX ou XXX et des annexes
concernant lesdits articles ou dans les listes annexées & PAccord général,
et dans tous les cas ol ces dispositions pourront étre amendées dans
Pavenir dans des conditions qm comporteralent Iinsertion de Vexpres-
sion susvisée.

PARTIE II

L’amendement suivant sera apporté aux dispositions de 1'Accord
général:

AA :

Les mots « PARTIES CONTRACTANTES (c’est-a-dire les parties com-
tractantes agissant collectivement ainsi qu’il est préva a larticle XXV)
soient d’accord » seront supprimés dans lalinéa a) du paragraphe 6 de
Particle I1I et dans cet alinéa tel qu’il pourra étre amendé dans P’avenir,
et les mots « Organisation de Coopération commerciale (ci-aprés dénom-
mée "’ 'Organisation ) soit d’accord » seront insérés en leurs lieu et place
dans tous les cas dont il s’agit.

BB

Les expressions « Secrétaire général des Nations Unies » et « Secré-
taire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES » seront supprimées dans le
paragraphe 2 de 'article XXX de ’Accord général et dans ce paragraphe
tel qu'il pourra étre amendé dans I'avenir dans des conditions qui com-
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porteraient I'insertion de la deuxiéme de ces expressions, et 'expression
« Directeur général de I'Organisation » sera insérée en leurs lieu et
place dans tous les cas dont il s’agit. ’

CcC

Sauf dans les cas visés aux sections AA et BB de la présente partie,
I'expression « PARTIES CONTRACTANTES » sera supprimée et remplacée
par le mot « Organisation », sous réserve des modifications grammaticales
nécessaires, dans tous les cas ol cette expression figure dans les disposi-
tions des articles II, II1, XXIX et XXX de I’Accord général et des annexes
concernant lesdits articles ou dans les listes annexées & ’Accord général,

et dans tous les cas ol ces dispositions pourront étre amendées dans
Pavenir dans des conditions qui comporteraient 'insertion de I’expression
susvisée.

2. Le présent Protocole sera déposé auprés du Secrétaire exécutif
des PARTIES CONTRACTANTES & 1’Accord général; aprés 'entrée en vigueur
de PAccord instituant I’Organisation de Coopération commerciale, il sera
déposé auprés du Directeur général de I'Organisation.

3. Le présent Protocole sera ouvert & la signature des parties con-
tractantes & I’Accord général jusqu’au 15 novembre 1955; toutefois, la
période pendant laquelle les parties contractantes auront la faculté de
signer le présent Protocole pourra, dans le cas de toute partie contrac-
tante, étre prorogée au-dela de cette date par décision des PARTIES CON-
TRACTANTES.

4, Le Secrétaire exécutif des PARTIES CONTRACTANTES 2 1’Accord
général, ou le Directeur général de ’Organisation, selon le cas, adressera
promptement & chaque partie contractante & ’Accord général copie cer-
tifiée conforme du présent Protocole; il Iui notifiera promptement chaque .

- signature qui y sera apposée.

5. La signature du présent Protocole, conformément au paragraphe 3
du présent Protocole, sera réputée constituer une acceptation des amen-
dements qui figurent aux parties I et II, conformément & l'article XXX
de YAccord général.

6. Le présent Protocole sera enregistré conformément aux disposi-
tions de Particle 102 de la Charte des Nations Unies.

7. a) L’amendement qui figure 4 la parti’e'I prendra effet, conformé-
ment aux dispositions de ladite partie et de Dlarticle XXX de PAccord
général, lorsqu’il aura été accepté par les deux-tiers des gouvernements
qui seront alors parties contractantes; toutefois, cet amendement ne sera
pas mis en application avant l'entrée en vigueur de I’Accord instituant
I’Organisation de Coopération commerciale, conformément au paragra-
phe ¢) de l'article 17 dudit Accord.

b) L’amendement qui figure & la partie II prendra effet, conformé-
ment aux dispositions de ladite partie et de l'article XXX de I’Accord
général lorsqu’il aura été accepté par tous les gouvernements qui seront
alors parties contractantes; toutefois, cet amendement ne sera pas mis
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en application avant ’entrée en vigueur de 1’Accord instituant ’Organi- .
sation de Coopération commerciale conformément au paragraphe c) de
Yarticle 17 dudit Accord.

8. Lorsqu’une période aura été fixée conformément au paragraphe 2
de l'article XXX de 1’Accord général, toute partic contractante qui n’aura
pas signé le présent Protocole aura la faculté de le faire en formulant
une réserve qui indiquera qu’elle n’accepte pas 'amendement qui figure

dans la partie 11 du présent Protocole.

EN FOI DE QUOI les représentants, diment autorisés, ont signé le
présent Protocole. : '

FAIT a Genéve, en un seul exemplaire, en langues francaise et an-
glaise, les deux textes faisant également foi, le dix mars mil neuf cent
cinquante-cing.





